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FAME 
DI TERRA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I L L A L I T E R N O , 20. — N e s 
s u n o dei suoi se i figli, n e s s u n o dei 
suoi famil iari veg l ia ogg i la s a l 
ma di Luig i N o v i e l l o , ucc i so ieri 
a bruc iape lo da un co lpo di p i s t o 
la. ne l la piazza del C o m u n e , sot to 
il Munic ip io . La sa lma è ad A v e r -

La polizia in assetto di guerra presidia l e v ie di Villa Literno 

Si erano a p p e n a spente a Gros-
beto le parole dell 'on. D e Gasper i 
Milla « r ivoluzione paci f ica » c h e 
la Democraz ia cristiani! sfarebbe 
a t t u a n d o nel le c a m p a g n e i tal iane, 
v in u n a p iazza del la C a m p a n i a 
r i suonava l'eco s inistra del le pi
stolettate. Un contad ino del Mez
zogiorno è s ta to ucciso, un a l tro 
è ferito gravemente , un paese è 
nel lutto . La tragica contruddiz io -
ne es is tente tra quel le dec lama
zioni del pres idente del Cons ig l io 
e i fatti di Villa Literno deve e s 
sere stata avvert i ta c o m e una ver
g o g n a dal l 'organo uff ic ia le della 
D e m o c r a z i a cr is t iana, se questo 
g iornale , il qua le ded icava q u a -
.-i intiera la sua prima pugina a i 
discorsi dei ministri e ai loro 
pompos i panegir ic i su l la e ri
forma agrariu d e m o c r i s t i a n a » , 
non ha trovato un rigo — esso s o 
lo fra tutti i fogli del la Capi ta le 
— per informare i suoi lettori 
c h e un c o n t a d i n o era s ta to a s 
sass inato , c h e s a n g u e di popo lo 
a n c o r a una vo l ta sparso . Ri-
\ u l u z i o n e senza vit t ime, a v e v a 
gr idato dal la tribuna del teatro 
di Grosseto Fon. D e Gasper i ; ed 
ecco nella p iazza di Villa Li-
terno il corpo inan imato d i Luigi 
N o v i e l l o s tava a muta sment i ta , 
con la^ tragica e loquenza del la 
morte . Era un altro che s i a g g i u n 
geva al la lunga schiera, c h e par 
te dal le tombe di Portel la, passa 
per il feudo di Fragalà , arriva 
s ino a l l e case d irupate di Mon-
tescagl ioso, al la piazza insangui 
nata di Lentel lu; un fratel lo di 
Ange l ina Mauro e di G i u s e p p e 
Nove l lo , c a d u t o per la stessa 
causa . 

Perchè qual 'è la ques t ione c h e 
sta ni fondo del la tragedia di Vil
la Literno? Una sola, ant ica 
quanto la storia del Mezzogiorno, 
conosc iu ta e dibattuta , ch iara 
a l l e cosc ienze degl i i ta l iani s ino 
a l lo s p a s i m o : la fame di terra. 
I contad in i dì Vil la Literno c h i e 
d e v a n o terra da lavorare. D o p o 
decenni di attesa inut i le , d o p o 
lot te lunghe e pazient i , ne a v e v a 
n o r icevuto u n brande l lo i v e n u 
ti a l l a spart iz ione , era r isul tato 
c h i a r o c h e essa non b a s t a v a . 
darne ad uno s ignif icava esclu
derne altri . Vi era stata u n a v i 
cenda tormentosa di ripartizioni 
faziose, di assegnazioni inique. 
M a l ' ingiustizia c lamorosa , prò» 
fonda era un'altra: la miserabi le 
l imitatezza de l la terra da d iv i 
dere. In questo era il d r a m m a c h e 
si espr imeva mercoledì sera ne l 
la p iazza di Vi l la Literno. 

D r a m m a senza so luz ione? C o n 
danna del le c o s e c h e costr inge i 
contad in i i ta l iani in uno spaz io 
p i c c o l o e povero , c o m e racconta
n o gli a v v o c a t i degl i agrari e i 
cantor i del la fatal ità immutab i l e 
del la arretratezza mer id ionale? 
P a r l i n o i fatti . Vil la Li terno è 
u n o degli undic i paesi de l la pro 
v inc ia di Caserta , per i qual i è 
stabi l i ta l 'appl icaz ione del la leg
ge stralcio . Terra d u n q u e da as 
segnare ai contad in i c 'è: ed è a m 
messo pers ino dai pav id i e p r u -
dent i ss imi artefici della cos idde t 
ta riforma agrar ia democris t ia 
na. I n a app l i caz ione onesta di 
una legge pur così t imida e di 
fettosa. qua le è la l egge stralcio. 
consent irebbe — a g iud iz io di 
tecnici e di osservatori imparzia l i 
— il reper imento di parecch-"'* 
dec ine di migl ia ia di ettari . E 
c h e cosa i contad in i c a m p a n i s ia
n o c a p a c i di fare una volta in 
possesso della ferra, è d imostra
to dal le trasformazioni mirabil i . 
c h e rs«i sono riusciti a compiere 
sugl i scarsi e risicati l embi otte-1 
miti at traverso l 'Opera C o m b a t 
tenti . 

Una so luz ione d u n q u e a l d r a m 
ma di Villa Literno — e di a l tre 
dec ine e dec ine di paesi c a m p a 
ni — c*è, l impida c o m e Paria: lo 
p o r p o r a del sovrappiù de tenuto , . i n t e r p p , I a n a i p o n e questioni d. 
dai grandi a e r a n e ed e soluzioni- g r a v i . à £ C C e z i o r . a l e , _ l e q u a l i com-
\ o l n t a dal la lesse, o l tre c h e d a I - . V o l c / n n la responsabilità del lo 
la g iust iz ia , nt i le al la pace ne l l e | s t e s so Mir ;>tero del le F i n a n z e -
c a m p a g n e e al loro prosresso . «.I .'aiti crr ;o denuncerò — ha 

Invece i contad in i di Vil la Li- diehi?rato Scoccimarro — e d«M 
terno hanno trovato, d i n n n / i a O,"3'1 h o «"a documentazione inop-
loro . mercoledì sera, i fuci l i . N o n pugnata l e sor.o sbalorditivi e a 
r bas ta to : d o p o l 'assassinio. s o n o ; £ l t a ™ m a ^ T r ^ w ^ ' 

i» i- -L è- i ~~.k:~ „.„„ 'Sno - v - - m:Ii. ET 1 impressione 
t e n u t i gl i a r r o t i , la v e c c h . a m e n - c h e u . a v u t 0 j o s t e s s o a £ n e 

zogna già adopera la a M e l i « a l s 0 7 . r . , . ,„ .„ 3 conoscenza; tanto 
e a Lcntella (il oo lno sparati» d a l - , C h c . prima di parlarne, h o voluto 
la fol la!) , le fals if icazioni n d ù x e . con'rollare accuratamente questi 
F intanto nel le c a m p a * n " del Se- fatti e documentarmi, natural-
ne<e s i sta scatenando daUa po
lizia una persecuz ione - frenata 

quel la forza mor<-i»i::!i<v.a 

IL SIGNIFICATO DELLA TRAGICA SPARATORIA DI VILLA LITERNO 

Noviello è stato ucciso 
perchè chiedeva la terra 

Le responsabilità dei carabinieri - Migliaia di lavoratori manifestavano contro 
l'ingiusta ripartizione della terra - Come si sono svolti ì fatti - Odiosa repressione 

vi . E' ancora ca ldo il s a n g u e del la s trade, le case , le mure , i ves t i t i I o n r n f a c t Q ripll'l P f ì l l 
v i t t ima ed essi v a n n o su e g i ù degl i uomin i e de l l e donne . I m a - t a H1 U l C o i a U C I I d I r U I L 
is truendo un processo mostruoso , n i fes tant i , duemi la , tremi la , ch ie 
A r r i v a n o in m a c c h i n e con ban 
dierine , precedut i da motocic l i s t i 
e ch iedono quant i sono gl i a r r e 
stati , quant i « h a n n o confessato ». 

C h e cosa d e v o n o confessare i 
c i t tadini di Vi l la Literno? D o p o 

sa, per l 'autopsia , i figli, la m o g l i e 
e i parent i n o n s a n n o ancora 
q u a n d o e se p c t r a n n o p ianger la . 
La porta de l la sua casa, p o v e r i s -
j i i r a c a i a di contad ino n o v e r o del 
Mezzog iorno , è ch iusa . Ci s o n o i n 
v e c e a Vi l la L i terno l ' i spettore 
genera l e di pol iz ìa M e s s a n a , g e 
neral i e co lonne l l i de l l 'Arma, u n 
v ice ques tore , u n o s tuo lo d i c o m 
missar i . La piazza è ch iusa da u n 
quadra to d i adent i c c n l e a r m i 
in spal la o al p iede . L e pat tug l i e 
per lus trano le s trade, ogn i ora in 
caserma affluiscono n u o v i arres ta 
ti . Genera l i , questori e c o m m i s s a 
ri s o n o indaffarat iss imi . S t a n a n e 
h a n n o fotografato per l u n e o e per 
largo la piazza e le ad iacenze , 
h a n n o d i s e g n a t o schizzi t i p o g r a 
fici. e s a m i n a t o i muri , preso r i l i e -

d e v a n o daccapo q u a n t o a v e v a n o 
chies to due giorni , tre e quat tro 
giorni pr ima. V o l e v a n o il P r e f e t 
to o qua lcuno che lo r a p p r e s e n 
tasse per d i scutere con lui su l 
m o d o di quel la r ipart iz ione. Q u e 
s to è tut to . 

La risposta al la loro d o m a n 
d a e r a n o i n v e c e da due , da tre , 
da quat tro g iorni i r inforzi di 
carabinier i e d i reparti di C e l e 
re. E ieri sera, d innanzi al M u 
nic ipio , t rovarono daccapo que i 
carabinier i ed un tenente v e n u 
to da A v e r s a apposta a c o m a n 
darl i . D i scussero ancora una v o l 
ta con lui , gli dissero che non 
p o t e v a n o aspettare oltre, a v e v a -

NINO SANSONE 

(Continua la 6. pagina 7. colonna) 

La Segreteria della C.G.I.L», ha di
retto al Ministero dell'Interno 11 se
guente fonogramma: 

« Segreteria Confederazione Gene
rale Ita'lana del Lavoro eleva viva 
Indignata protesta per eccidio Villa 
IV terno consumato contro Inermi 
contadini che manifestavano per 
giusta et adeguata distribuzione ter
ra stop. Chiediamo severa Inchiesta 
su comportamento forze pollila co» 
punizione esemplare responsabili »• 

La Segreteria dalla C.G.I.L. ba 
Inoltre inviato sul posto l'on. Ma
glietta. Segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli e membro del
l'Esecutivo Confederale, per assistere 
I lavoratori di Villa Literno e per 
procedere ad una inchiesta sulle 
cause e sulle circostanze del lut
tuoso avvenimento. 

ESECRAZIONE MONDIALE PER I BANDITI DI WASHINGTON 

Impressione in Inghilterra 
per la guerra batteriologica 

Un articolo del «Times» ed uno del «Daily Telegraph» - Atroce testimo* 
nianza di un giornalista inglese - Una lettera al «Manchester Guardian» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Per alcuni gior
ni la borghesia britannica ha cre
duto di poter liquidare con una al
zata di spalle l'accusa coreana e 

cinese agli Stati Uniti di aver im
piegato armi batteriologiche; i 
portavoce del Foreign Office oppo
nevano alle testimonianze della 
commissione dei giuristi democra
tici una risatina di superiorità, 
qualificandola « propaanndn comu
nista ». 

Afa oggi organi responsabili come 
ii Times e il conservatore Dai ly 
Telegraph improvvisamente si ac
corgono che l'accusa non è da 
prendere alla leggera e ritengono 
necessario dedicare ad essa artico
li di fondo nei quali scrivono; 
« Non facciamoci illusioni. Essa non 
manca di avere effetti anche in 
Occfdenfe ». 

Gli « effetti * della denuncia ci
nese e coreana dovevano aver a»-
sunto proporzioni considerevoli se 
giornali come il Times e il Dai ly 
Telegraph sono costretti a preoccu
parsene. E infatti, per quanto la 
dichiarazione dei giuristi democra

tici sia stata pubblicata dal solo 
organo comunista Daily Worker. i 
loro accertamenti sull'uso di armi 
batteriologiche da parte degli ame
ricani hanno già scosso largamente 
l'opinione pubblica inglese, susci
tando l'indignazione e la protesta 
di organismi sindacali, di sezioni 
iaburisfa e di comitati della pace. 

Per dare la misura del vigore 
con cui i lavoratori ina/est con
dannano questa più efferata mani
festazione della guerra totale ame
ricana, basta il testo della risolu
zione che il Sindacato elettrici di 
Dartford ha votato all'unanimità e 
inviato a Churchill. « Esprimiamo 
il nostro disprezzo per la bestiale 
guerra batteriologica iniziata dagli 
americani in Corea e in Manciurfa 
— dice la risoluzione — e chiedia
mo che il primo ministro faccia 
tutto il possibile perchè essa cessi. 
Se il governo inglese dovesse asso
ciarsi con questa guerra orribile 
chiediamo le sue dimissioni, in mo
do che l'Inghilterra possa darci un 
governo che non disonori il genere 
umano ». 

Il pubblico inglese non ha la me
moria così corta da poter d imenì i -

I RICORSI DM GRANDI AGRARI SOSTANZIALMENTE ACCOLTI 

Anche gli espropri già effettuati 
r imessi in forse do! Consiglio di Stato! 

/ proprietari potranno impugnare i decreti della «legge Sila» e della «legge stralcio* 

L e v io lente , e s facc iate press io 
n i de i grandi agrari , appoggiate 
da tutt i i p o r t a v o c e governat iv i e 
dal l 'apparato s ta ta l e d e m o c r i s t i a 
no, contro quals ias i parvenza di 
r i forira agraria , h a n r o ragg iunto 
ieri u n pr imo ob ie t t i vo . In u n a 

Giudi <ta L e v a t o , d o p o A n g e l i n a s " a sentenza , la cui grav i tà b a i -
Mauro . dopo F r a n c e s c o N igro , d o - za e v i d e n t e agl i occhi , l ' a d u n a n -
oo G i u s e p p e N o v e l l o e i tant i a n - |za p lenar ia del Cons ig l io di S t a l o 
cora, u n a l t ro contad ino povero ha d ich iarato ammiss ib i l i i r i cor 

si degl i agra-» contro i decret i di 
e spropr io emanat i in base alla 

del Mezzog iorno è s tato a s s a s s i 
nato m e n t r e c h i e d e v a terra. Q u e 
sto è il fatto e d i r e m o dopo q u a l e ' « l e g g e S i la » e alla « l egge s tra l -
era l 'antefatto . Ieri sera i c i t t a d i - ' c i 0 ». La sentenza è stata acco l -
ni, tut t i i c i t tad in i di Vi l la L i - t a c o n e n o r m e so l l ievo , e si p o -
terno , u o m i n i e donne , p iù d o n n e 
forse c h e u o m i n i , erano in piazza 
a protes tare c o n t r o il m o d o c o m e 
e r a n o s . r t e r ipart i te da a lcuni 
funzionrri -tri min i s t ero d e l l ' A 
gricol tura le terre del la az ienda 
a^ricr'a « Vicar ia », ogge t to ormai 
di un'at tesa c h e durava da ann i . 
Per renrWsi conto di ques ta a t 
tesa basta guardars i intorno, qui 
nel la piazza s tessa d o v e N o v i e l l o 
è caduto , d r v e tu ' to è novero , l e 

trebbe d ire con entus iasmo, dai 
c ircol i agrari e dai loro giornali . 
A l l a s e d e del la Confagricoltura 
n o n si nascondeva iersera una 
profonda soddisfaz ione , anche se 
si a f f ermava che questa so luz io 
n e era « attesa e prevista ». P r i 
ma di entrare nel meri to del la 
sentenza e de l l e sue conseguenze , 
va o s s e r v a t o c o m e il fat*« «> V P -
rifichi ne l corso de l le m a n o v r e di 

UNA INTERPELLANZA URGENTE AL SENATO 

Gravissime responsabilità del Fisco 
verranno denunciale da Scoccimarro 
Dichiarazioni del senatore comunista - Capriole liberali sull'accordo « a 
quattro » - Un giudizio del compagno Togliatti sulla situazione italiana 

Il compagno Scoccimarro presen
terà oggi al Senato una interpel
lanza urgente in riferimento ahe 
evasioni fiscali. La notizia è sta'a 
appresa con interesse estremo ne
gli air nienti politici poiché, in una 
intervista c o n c e s ^ ieri a Paese 
Seri-. Hit. cimarro ha p:e ' . sn 'o c~e 
l'interpellanza pone 

mente ». Scoccimarro ha inoltra 
dìcniaratcj di aver presentato una 
semplice interpellanza, anziché una 
mozione, per dar r..uù<. «i ministro 

che si apra un più vasto dibattito. 
« L a mìa impressione — ha p » i ò 

del la nostra e g r i - ^ ' t m . i c h e sono di chiarire il suo operato prima 
i mezzadri toscani , cacc ia t i dai 
poderi e dal le ca«e. qnaM min <i 
fosse paghi del sangue già versa
to a Col le Val d'Elsa. La rifor
m a dei contrai t i agrari è subdo
lamente in^ohnuta al la Camera 
dai deputat i democrist iani . E ieri 
s i è appresa nna sentenza, la qua
le a p r e la v ìa a tutti ì cav i l l i de
gli agrari a n c h e per quel le p o 
c h e e l imitat i ss ime espropriaz io
ni, c h e «i son potute vedere fi
nora nei feudi del Nfarche^ato di 
Crotone e nel la Maremma! 

« R i v o l u z i o n e senza v i t t i m o 
ha detto D e Gasper i . F vero, c'è 
una « r ivoluzione > nel le c a m p a 

affe-mato Scoccimarro — è che 
questa interpellanza costituirà solo 
l'inizio di un dibattito. E su que
sto dibattito il Parlamento non po
trà non andare a fondo, tanto più 
che si tratta di un problema chv 
supera le stesse distinzioni di pa i -
tsjjo in quanto involge la legitti
mità dell 'azione di un Ministero e 
pone un problema di moralità puo-
bl ica~. Scoccimarro ha concluso 
evitando inopportune anticipazioni 
su c.ò che egli denuncerà, ma pre
cisando che non si tratta, questa 
volta, della condotta di questo o 
di quel contribuente evasore, ina 
del Fisco stesso e dei rapporti che 
ha il F.sco con il fenomeno scan
daloso del le evasioni. 

Queste not-zie. che preannuncia
no un dibattito parlamentare di 
grande importanza, si sono sovrap
poste ieri al tema consueto: quel lo 
del le trattative e manovre elet
t o g l i , ma anche qui — si è osser
vate si tratta our remore di 
uno scandalo! 

L'ultima novità, in questo cam
po, è di marca liberale. Anche i 
libérali, dopo i repubblicani e a 

migl ia ia e migl ia ia di c o n t a 
dini . ì qual i , s tanchi de l le pro 
messe e degli inganni , e s i g o n o ì 
fatti e organizzano^ la loro lot
ta. Ques ta < rivoluzione > poteva 
compiers i , senza dubbio , in p a 
c e e in ord ine : e per q u e s t o si 
sono bat tut i e si ba t tono i c o n 
tadini i ta l iani . Altri s ta d i m o 
s trando invece c h e vno le d i spe 
ratamente il d i sordine ed il s a n 
gue. No i non c i i n d i g n a m o perchè 
ieri un g iornale fascista di R o m a 
insul tava il c a d u t o d i Vi l la Li -
terno. c h i e d e n d o c ì n i c a m e n t e a l -

gne i ta l iane: è la realtà nuova d i l t r o p i o m b o e nuove lagr ime: s a p 

p i a m o c h e il lupo fascista perde 
il pe lo , ma non il v iz io . 

N o i c i i n d i g n a m o c h e dal la 
parte del d i sord ine e del sangue , 
c o n t r o i contad in i ì t a l i a n t s t iano 
ogg i gl i nomin i di governo e le 
forze a c u i essi c o m a n d a n o . Non 
os ino cos toro par lare del la « l o 
r o » riforma agrar ia . Q u e s t a ri
forma i c o n t a d i n i i ta l iani se la 
s t a n n o c o n q u i s t a n d o , brandel lo a 
brande l lo , c o n t r o di e s s i L o gr i 
d a n o i fatti d i Vi l la Li terno; l o 
*rida ancora una volta la m a r 
toriata terra del Merrneinrno. 

PIETRO INGKAO 

differenza dei socialdemocratici, 
hanno ratificale ieri l'accordo co.» 
i clericali e, quindi, con l'estrema 
destra monarchica e fascista. A 
questa decis ione i liberali sono 
giunti dopo una rumorosa riunione 
comune de l la Direzione e dei 
gruppi parlamentari, nella quale 
hanno preso la parola praticamen
te tutti i liberali itcntti al partito 
Fatto per nulla sorprendente, daio 
il costume politico dei satelliti della 
D. C , la decis ione liberale ha lei 
teralmente capovolto le dichiaraz:o-
ni con l e quali , 48 ore prima, Vil-
labruna aveva annunciato che 1 
PT.I riprendeva * libertà d'azione » 
Come i repubblicani, anche i l i 
berali non hanno tuttavia il co
raggio de l l e proprie azioni e hanno 
diramato un comunicato con il qua
le danno dell'accordo un'interpre
tazione restrittiva, in quanto con
siderano esc ium l'apparentamento 
con i monarchici di Lauro e con 
;1 H»c? T — - 1 * — - ; : „ - _ „ - - . 4 tnm 

pressione sul PSDI perchè accett 
l'accordo. 

La sitit3zio:s«_ ^ u t u i f t oiuiM"-
riassjn.ersi in questi termini: tra 

- q u a t t r o - venne raggiunto un 
accordo per gli apparentament: 
« caso per caso . , ; l'accordo si fonda 
su una formula equivoca, che con
sente l'apparentamento con l'estre
ma destra monarchica e fascista 
purché sia « l e a l e verso le istitu
z ion i» ( ? ) ; questo accordo non è 
«tato ratificato dai socialdemocra
tici; i repubblicani t liberali e i 
clericali lo hanno invece ratifica 
to. ma interpretano o fingono di 
interpretare raccordo ognuno in 
modo diverso dagli altri. Certo ia 
gente per bene stenta ad orientar
si in un s imi le ginepraio o leta
maio, e d » tempo la nausea si è 
•mpadronita dell'opinione pubblica 

(C«mlta«a U «. »ac<aa *• coltami) 

a p p a r e n t a m e n t o e le t tora le c o n l e 
des t re monarch ico -agrar i e de l 
sud, a l l ' indomani de l d iscorso di 
D e Gasperi a Grosseto ( n e l qua le 
non sono mancate lus inghe e p r o 
m e s s e all ' indirizzo dei grandi 
proprietari terr ier i ) , ed inf ine a l 
l ' indomani della sangu inosa s p a 
ratoria di Villa L i terno contro i 
contadini che mani f e s tavano a p 
punto per l 'applicazione de l l e r i -
forme-

E v e n i a m o alla sentenza . U n 
gruppo di grossi proprietari f o n 
diari aveva — c o m e si è d e t t o 
— avanr-ato r icorso ai Cons ig l io 
di Stato , a f f ermando che gl i e -
spropri cui e r a n o stati a s s o g g e t 
tati per e f fe t to de l la l egge s i lana 
e de l la l egge stralc io e r a n o i n 
cost i tuz ional i . A p p e n a i ricorsi 
furono presentat i , fu ch iaro c h e 
a ques t ione e s senz ia l e che si p o 

neva era que l la genera l e del la 
ammiss ib i l i tà di ricorsi de l g e 
nere : e c iò a presc indere dal 
mer i to e dal l 'accogl ib i l i tà , caso 
per caso , de i s ingol i r icorsi . S e 
fosse stato acco l to il pr inc ip io c h e 
gli agrari p o s s o n o i m p u g n a r e gli 
espropri stabi l i t i in base a legg i 
c h e ( c o n tutt i i l imit i e i d i fet t i 
b e n not i ) d o v r e b b e r o appl icare 
le d ispos iz ioni cost i tuz ional i in 
mater ia di l imi taz ione al la p r o 
prietà terriera, era e v i d e n t e che 
si apr iva agli agrari s tess i la pra
t ica poss ibi l i tà di boicottare e 
rendere ineff ic iente quals ias i , a n 
che t imid i s s imo , t en ta t ivo di r i -
ferma. 

E b b e n e , il Cons ig l io di S ta to 
n o n si è per i ta to di accogl iere la 
ammiss ib i l i tà dei ricorsi , in base 
al fatto che le leggi ag'-arie in 
q u e s t i o n e non attr ibuirebbero al 
g o v e r n o una « delega leg is lat iva » 
c h e g l i consent i rebbe di a t tuare a 
ruo g iudiz io g l i espropri , m a so lo 
« un'at tr ibuz ione di c o m p e t e n z a 
a d e t e r m i n a t e autorità ». Il C o n 
s ig l io di S t a t o è andato anzi a n 
c h e p i ù in là, d ichiarando che 
l e g g e S i la e l e g g e stralcio v i o l e 
rebbero la Cost i tuz ione , in q u a n 
to at tr ibuirebbero « forza di l e g 
g e ad att i d i competenza n o r m a l e 
del g o v e r n o ». 

Q u a n t o al m e r i t o dei ricorsi 
c h e s o n o stat i presentat i , i l C o n 
s ig l io di S t a t o l i ha «acco l t i s o 
lo in parte » m a in una parte i m 
portante: infatt i ha d ichiarato 
c h e gl i scorpori andranno e f f e t 
tuat i so lo t e n e n d o conto d e l l e 
proprietà c h e r ientrano ne i t e r 

ritori inc lus i ne l la l e g g e s tra lc io , 
ed i g n o r a n d o fi c o m p l e s s o d e l l e 
proprietà deg l i agrari . 

La sentenza de l C o n s i g l i o di 
S t a t o minacc ia di apr ire n e l l e 
c a m p a g n e i ta l iane u n l u n g o p e 
r iodo di confus ione e di d i sordi 
n e . Infatt i n o n so lo g l i agrari 
non ancora espropriat i a c c o g l i e 
r a n n o p r e s u m i b i l m e n t e in m a s s a 
l ' implic i to inv i to a r icorrere c o n 
tro ogni e quals ias i d e c r e t o d i 
retto a tog l ier loro u n pezzo d i 
terra, ma a n c h e gl i agrari n e i 
confronti dei qual i gl i espropri 
sono già stati pronunciat i t e n t e 
ranno di r imet tere tu t to in d i 
scuss ione . T a n t o è vero c h e i e r 
sera g ià 130 ricorsi e r a n o s t a t i 
presentat i . S u l l e terre g ià « c o n 
cesse », a prezzo di dure lo t te , ai 
contadini poveri , e su q u e l l e c h e 
in futuro potranno e s sere o g g e t t o 
di altre a concess ioni », si r i v e r 
serà cosi la marea de l la carta 
bollata e d e l l e trafi le g iudiz iar ie . 
Process i , appel l i e ricorsi a n o n 

finire v e r r a n n o u l t e r i o r m e n t e a d 
intra lc iare la l en ta , contraddir 
toria, fat icosa « r i forma » c h e l a 
D e m o c i a z i a cr i s t iana va v a n t a n 
d o c o m e la sua un ica « p r o v v i d e n 
za soc ia l e ». 

E' a l tre t tanto chiaro , d'altra 
parte , c h e i contad in i n o n h a n n o 
a l cuna i n t e n z i o n e d i lasc iars i d e 
fraudare dei diritt i c h e la C o s t i 
tuz ione loro r i conosce e che , c o n 
s a n g u i n o s e ag i taz ioni , si s o n o a n 
dati c o n q u i s t a n d o . 

Un tunisino ucciso 
dalla polizia francese 
TUNISI. 30. — Un gtovmn» tuni

s ino è stato ucciso oggi In un quar
tiere della citta da due agenti di 
polizia. 

A Moknlne, sulla costa orientale 
è stato stabilito il coprifuoco a cau
sa di agitazioni popolari, mentre lo 
sciopero del commercianti è conti
nuato a Susa ed a Btserta. 

300 mila lavoratori 
in sciopero per i salari 

Dai cUwci ti Rinatili - Fave per te tre le fiHrictt «etil-
mccMfcie ielle privine l'i Rrnze, IÌIKM, Terei e U Spezii 

Una nuova grande giornata di 
battaglia impegna oggi centinaia di 
migliaia di lavoratori (circa tren
ta mila in tutto) da una pro
vincia all'altra d'Italia. Al lo scoc
care de l l e prime ore di questa mat
tina, decine e decine di stabil i
menti industriali e tutte le miniere 
italiane rimarranno deserti . Quat
tro importanti categorie scendono 
oggi in sciopero, con variazioni aolo 
per quanto concerne la durata d e l 
le manifestazioni: i nvnatorì . su 
scala nazionale, per la durata di 
24 ore; i chimici della MONTE
CATINI, del la SOLVAY e della 
SIO, anch'essi per la durata di 
24 ore; i ceramisti , su scala nazio
nale, per 24 ore ne l le fabbriche più 
importanti, da due a quattro ore 
in quel le medie e minori; ì meta l 
lurgici, infine, i quali sciopereran
no per la durata d i due ore ne l l e 
province di Firenze, Livorno, Terni 
e La Spezia. Scenderanno inoltre 
in sciopero, tutti 1 chimici della 

li dito nell'occhio 
In casa sua 
Annunciano i giornali che a bor

do del panfilo privato di Bao Dai 
è stata scoperta una cenata comu
nista composta di sette persone. 

Povero Bao Dal. Se continua così, 
invece di ttn panfilo che deve es
sere necessariamente manovrato da 
altra gente, finirà col viaggiare a 
bordo di m a barchetta a rem*, sen
za timoniere. 

Il «lovlnafto 
Ogni volta che un giornalista del 

Tempo visita un paese fascista se 
ne va in soIlKCChero. Adesso è Ut 
volta di Ugo D'Andrea che scor
razza in Portogallo dove ha trovato 
• una dittatura amministrativa su uà 
popolo tranquillo*. «Basta la per
manenza di qualche giorno qui per 
rivivere quel mondo da noi intra- < 

veduto nella adoioicitL* e nella 
prima giovinezza». 

Abbiamo l'impressione che Ugo 
D'Andrea, come certe donne, tenda 
m diminuirsi gli anni. Se la me
moria non ci inganna quando in
travide quel mondo di cui parta, 
non doveva essere né un adolescen
te ne tm giovinetto. Tonto é ver» 
che ci scrisse *» qweOo storico H> 
oro dal titolo. Mussolini, motore del 
•ecolo ». Ma si sa che i giovinetti 
sono affascinati dai motori. 

I l fMso cM storno 
«Come si vede, il Governo è 

sempre deciso ad attuare quel « ter
zo tempo» delle riforme di strut
tura e sociali che erano scritte nel 
irogramma elettorale del 1* apri-

Dol Momento. 
ASMODEO 

proi 
l e» . 

provincia di Torino, per la durata 
di 4 ore, 

A queste manifestazioni di cate 
goria vanno aggiunti inoltre gli 
scioperi generali proclamati oggi 
in due province, a Livorno e a 
Savona, per la durata di due ore. 

La massiccia mobilitazione odier
na si riconduce al comune mot ivo 
dell 'aumento de l l e retribuzioni, che 
in quasi tutti i casi si ricollega, 
come per i minatori e i ceramisti , 
alla stipulazione del nuovo contrat
to di lavoro. Sono ben note l e v i 
cende relaUve al l ' imposnoil i tà di 
portare avanti le trattative circa i 
nuovi contratti a cagione de l la co
stante opposizione padronale a tut
te l e richieste migliorative pi e s en 
tate dai lavoratori. Ciò è accaduto 
per i minatori, è accaduto per i 
ceramisti, senza tener conto d e l l e 
altre categorie (petrolieri, pol igra
fici e cartai, gassisti, ecc.)» c h e oggi 
non scioperano, ma sono tuttora in 
agitazione. 

Per quanto riguarda gli episodi 
di lotta della giornata di ieri par 
Ucolare menzione meritano l o scio. 
pero dei mezzadri in provincia di 
Livorno, che ha paralirrato total 
mente il lavoro dei campi, e l o 
sciopero dei panettieri del la *e saa 
^-nvincia di Livorno, effettuato ieri 
per decisione dei sindacati de l la 
CGIL, CISL e UIL. I mezzadri l i 
vornesi, come i mezzadri d e l l e a l 
tre province, sono in lotta pr inc i 
palmente per la riforma dei c o n 
tratti agrari, mentre i panett ier i 
reclamano l 'estensione alla p r o v i n 
cia di Livorno dei benefici de l c o n 
tratto nazionale 

La battaglia contro 1 l i c enz ia 
menti è proseguita a Torino e a 
Genova. U n o sc iopero di protesta 
contro i 100 nuovi l icenziament i , 
di cui s i è det to , hanno effettuato 
i dipendenti d e l l a S A V I G U A N O 
di Torino. A G e n o v a i l U N v « * -
soldini sono usciti da l le tabbrfcbe, 
dando vita a un' imponente mani
festazione n e l cuore de l la città. 

care che appena pochi mesi fa, 
nello scorso ottobre, il dr. David 
Henderson, capo del Centro batte
riologico di Porton per la ricerca 
di armi batteriologiche, si recò ne
gli Stati Uniti per visitare il corri
spondente centro americano di 
Camp Dettrich, nel Maryland. Il 
conservatore Dai ly Express , in un 
articolo da Washington del suo 
esperto scientifico, Chapman, in
formò in quella occasione che. nel
la sua visita a Camp Dettrich, 
Henderson « aveva potuto vedere i 
più recenti tipi sperimentali di 
bombe batteriologiche » fabbricate 
dagli americani. Del resto, nel 
marzo del '49 colui che era allora 
ministro americano della guerra, 
James Forrestal. aveva dichiarato 
ufficialmente che gli Stati Uniti 
stavano svi luppando < u n attivo 
programma » per la guerra batte
riologica. 

Il Times scrive che « la delibera
ta propagazione di malattie è qual
cosa da cui la civiltà occidentale 
aborre a tal punto» che nessuno in 
Occidente doorebbe poter credere 
anche un solo momento che gli 
Stati Uniti ricorrano a simili me
todi di guerra. Ma il fatto è che 
gli inglesi nella loro maggioranza 
— e indipendentemente da ogni 
giudizio sulle origini del conflitto 
coreano — da un pezzo ormai si 
sono convinti che i metodi di ouer-
ra usati dagli americani in Corea 
hanno violato qualsiasi principio di 
civiltà. Ciò che il Partito comuni- -
sta per primo aveva rivelato sui 
bombardamenti indiscriminati . l e 
sevizie ai prigionieri, le atrocità 
perpetrate sui civili coreani, è 
stato reso accessibile ai p iù diversi 
settori dei pubbl ico britannico dal
la campagna delta laburista Monica 
Felton, è stato poi confermato da 
fonti borghesi come Reginald 
Thompson, nel suo libro *Cray 
Korea » e, quindi, ormai fa parte 
delle convinzioni comuni dell' in
glese medio. 

Proprio in questi giorni un'afa 
tra testimonianza sull'orrore della 
guerra americana è venuta da una 
fonte non sospettabile di s impatia 
per il comunismo. Si tratta del li
bro: « Giornalista in Corea » di 
Rene Cutforth. che fu inviato dalla 
B.B.C, al fronte coreano. Ecco c o 
me Cutforth descrive gti effetti del
le bombe al napalm largamente 
impiegate dagli americani contro le 
truppe combattenti, così come con
tro la popolazione civile. In un 
ospedale da campo britannico ven
ne prestata la prima assistenza ad 
alcuni civili coreani; « di fronte a 
noi stava in piedi una curiosa fi
gura. un po ' curva, a cambe lar -
nhe. con le braccia sollevate dai 
fianchi. Non aveva occhi. Tutto il 
suo corpo, visibile attraverso i 
brandelli di stracci bruciacchiati, 
era coperto da una dura crosta 
nera, macchiata di pus giallo. Una 
donna coreana che gli era accanto 
cominciò a parlare e l'interprete 
disse: deve stare in piedi, non pud • 
sedersi né sdraiarsi. Doveva stare 
in piedi perchè non era più rico
perto di pelle ma di una crosta ar
rostita che poteva rompersi ad 
ogni mìnimo movimento ». 

Questo ed altri passaggi del libro 
di Cutforth sono stati citati dal 
Manchester Guardian in un artico
lo di fondo dal titolo mVita in Co
rea ». L'articolo e le terrificanti ci
tazioni fn esso contenute hanno 
fatto giungere al giornale liberale 
fiumi di lettere in cui la riprova
zione per una guerra che infligge 
strazi cosi crudeli agli inermi viene 
espresso dai tettori dette più varie 
categorie sociali. Ed una tetterà 
che il Manchester Guardian ha 
pubblicato stamane sembra essere 
una risposta aireditorialista del 
Times, quando egli si stupisce che 
Qualcuno in Occidente possa ere' 
dere all'uso di armi batteriologiche 
da parte degli Stati Uniti, e Se ori 
americani hanno considerato che 
l'efficacia distruttiva del napalm 
fosse giustificcTione sufficiente per 
usarla come arme — si chiede il 
lettore del giornale liberale — per
chè ora dovremmo rifiutarci di 
credere che essi abbiano esitato a 
ricorrere alla guerra batteriolo
gica? ». 

P B A N C O CALAMANDREI 

UH articolo dèi «Qwfi4.no» 
wHa petra Mteriologka 

Sotto il t i to lo « Mostruosi mezzi ». 
U Quotidiano, organo dell'Azione" 
cattolica, ha preso ieri posizione 
sulla quest ione della guerra batte
riologica. Pur ostentando scetticismo 
nei riguardi delle bea documentate 

, . | accuse del governo coreano e della 
Ciiis. ìi giurtioie arairc-

c Quali c n e p u a u » , « x . c ;» an-
Ocoltà di un'inchiesta imparziale e 
s u basi internazionali, è necessario 
che aia fatta piena luce. La guerra 
è di per s é u n fatto atroce, special
mente oggi; ma l'uso di mezzi mo
derni di distruzione Indiscriminata 
p u ò renderla addirittura mostruosa. 
alla coscienza umana • in u r b i * 
luogo alia coscienza cristiana s. Do
pa aver ricordato l'appello dal Vapa 
contro l'uso di armi ctoe colpiscono 
non solo i combattenti ma ancor più 
t c in t i . le donna. 1 bambini, gli in
fermi eoo. il giornale concluda: «Nei 
caso Diesante le aerosa e le smentite 
al succedono. Ma non « anticipa 
nulla se s i ricorda cne la guerra 
batteriologica, coma la borni» ato
mica • tanti altri « s s il di dsstru-
slona indiscriminata, «a i ems • ver
gognoso tramonto, senza ruma di 
umanità di u n mondo ohe osa dirsi 
c ivi le», 
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II. ORONI8TA RICEVE IL PUBBLIO© 

NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 

12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO

NO IN UFFIOIO O PER TELEFONO 

DALLE ORE 0 a. m. ALL'I DI NOTTE 

DUE NUOVE PROVE DEL FALLIMENTO DI REBECCHINI 

Rinviala a dopo le amministrative 
la municipalizzazione della Centralatte! 

Di fronte allo spaventoso deficit del bilancio comunale il Blocco del 
Popolo chiede un contributo governativo di quindici miliardi annui 

D u e Importantissime questioni, 
dal le quali è ancora Una volta 
emerso con chiarezza il fal l imento 
del la amministrazione Rebecchini, 
oono state trattate ieri durante la 
seduta d e l Consigl io comunale. 

La prima, concernente lo stato 
degli atti relativi alla trasforma
z ione d e l l a Centrale de l Latte in 
azienda municipalizzata, è statn 
sol levata da una interrogazione 
dei consigl ieri del Blocco del Po
polo Cianca ' e Turchi; la seconda 
riguardante la situazione deficita
ria dei bilanci comunali e l mutui 
finora contratti dall 'amministrazio
n e d . c , è stata sollevata dal con
s igl iere Gigliotti. 
• Al la prima richiesta, quella a-
vanzata da Cianca e Turchi, ha 
risposto personalmente il Sindaco, 
che con una seraflcità degna di 
lui , ha annunciato che 11 Ministe
ro dell 'Interno, condividendo a l 
c u n e considerazioni fatte dal Mi-
n k t o del Tesoro, ha ritenuto on-
portuno rinviare a nuovo esame da 
parte del l 'Amministrazione comu
nale la del iberazione riguardante 
i l provvedimento del la municipa
l izzazione della Centrale del Lat
te . Secondo il Ministero del T e 
soro. infatti, nel la deliberazione 
mancherebbero alcuni dati relativi 
al deficit del bilancio de l la Cen
trale e, per quanto riguarda 11 re 
golamento speciale de l personale, 
non esisterebbero l e tabel le e l e 
norme di legge per la disciplina 
de l l e assunzioni e del trattamento 
giuridico ed economico de l perso
nale; per cut è necessario riesa
minare tutto il problema daccapo. 
E dal le parole di Rebecchini è ap
parso chiaro che non potrà essere 

l 'attuale amministrazione a farlo, rtaco è seguita una chiara e pre 
Dinanzi a una cosi grave e ina 

s o e tata decisione, il consigliere 
Cianca, che per primo ha repli
cato, non ha potuto fare a m e n o 
di esprimere la sua meraviglia per 
i l tono come essa era stata annun
ziata. Quindi l'oratore ha rilevato 
che la municipalizzazione del la 
Centrale de l Latte costituiva uno 
degl i atti p iù importanti compiuti 
dal Consigl io comunale e che una 
s imi le soluzione non poteva far 
altro che confermare l' indifferen
za con cui la Giunta aveva affron
tato il problema. Dopo aver fatto 
notare che, evidentemente, l e pres
sioni compiute sul Ministero de l 
Tesoro da parte degli alti papa
veri , interessati a che la munic i 
palizzazione dell 'azienda non aves
se luogo, era stata p i ù forte di 
quel la compiuta dalla Giunta, Cian
ca ha concluso il suo intervento 
espr imendo la propria indignazio
n e per una siffatta soluzione. 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Turchi il qua'e. innanzitut
to. ha sottol ineato i l fatto che la 

decisione presa dai Ministeri del 
Tesoro e dell 'Interno doveva esse 
re notificata dal Sindaco appena 
pervenuta e non in sede di inter
rogazione. Quindi l'oratore ha ri
cordato che quando il Consiglio 
comunale prese la decis ione di m u 
nicipalizzare l'azienda e l o fece a 
ragion veduta, perchè si trattava 
di riorganizzare un servizio vitale 
de l la città, ed ha ribadito la ne
cessità di riesaminare immediata
mente la del iberazione restituita 
all 'amministrazione. 

Alla interrogazione di Gigliotti 
sulla mancata presentazione de l 
bilancio prevent ivo de l 1952, sul
lo f lato deficitario compless ivo del 
bilancio e sulla consistenza dei 
mutui contratti in quattro anni 
dall'amministrazione, ha risposto, 
invece, il pro-Sindaco. L'avv. A n -
dreoll , Innanzi tutto, ha tentato di 
giustificare il ritardo del la pre
sentazione del bilancio prevent ivo 
del 1052 con il fatto che non è 
stato ancora possibile stabilire la 
nuova aliquota dell ' imposta di fa
miglia, per cui al bi lancio manca 
una voce. Passando ad esaminare 
lo stato deficitario dei quattro bi
lanci ordinari de l 1048, 1949. 1950 
e 1851, li pro-Sindaco ha dichia
rato che l e cifre finora pubblicate. 
pur essendo esatte, sono state m o 
dificate per effetto di alcuni d e 
creti ministeriali e debbono esse
re rettificate In l ire 4.912.328.000 
per 11 '48; in 6.186.706.702 per il 
'49; In 6.963.000.000 per il '50; in 
9.905.102.585 per il '51. P e r i m u 
tui contratti dal novembre 1947 a I 
tu'foqKl li tot-x'e è di lire 24 m i 
liardi 368.324.938. 

A l l e dichiarazioni de l pro-Sin 

ma del 1947 e i sei relativi al con
tributo governativo del 1951. 

Al termine della discussione i 
consiglieri D'Onofrio, Gigliotti, 
Lizzadri e Natoli hanno presentato 
la seguente mozione: 

« I l Consiglio comunale ritenuto 
che 11 contributo al Comune di 
Roma di tre miliardi annui, che 
il Governo intende proporre all'ap
provazione de l le Camere, è asso
lutamente insufficiente, invita il 
Ooverno ad e'evare la cifra propo
sta, portandola a 15 miliardi in 
conformità di quanto il pro-Sin
daco Andreoli chiese nella rela-
zionr a) bilancio prevent ivo del 
1949 ». 

Quindi il Consiglio. In sede di 
deliberazioni, ha approvato un pre
stito aM'En'e EUR rfi 92 milioni. 

Gii « Amiri dell'Unità » 
!» provincia in autopullman 

prenotatevi entro questa sera per 
la gita: ricordiamo che 1 posti sono 
•.imitati. I>e quote di lire 400 deb
bono essere portate presso l'Associa
zione < Amici >. 

Slrl'onaooio in grande 
deOflif iyei .UIMI 

Una cassetta postale al la 
Sezione di Prlmaval le 

A tre giorni dall'uscita dell'Unità 
del lunedi gli «Amic i» sono mobi
litati per l'organizzazione della gran
de giornata di strillonaggio, che do-
yrà portare alla di/fusione Straor
dinaria di 10 mila copie in più. In
sieme con i gruppi degli Amidi. 
lunedi prossimo s i recheranno re i 
quartieri per contribuire alia diffu
sione i compagni dell'apparato del
l'Unità e della Federazione del Par
tito e della F.G.C. 

SI avvertono 1 grupl di Amici del
l'Unità che le prenotazioni per l'U
nità del lunedi dovranno essere fat
te entro sabato sera contempora
neamente alla prenostazione del nu
mero di domenica. 

Nel quadro della rinnovata atti
vità del nostri corrispondenti di 
quartiere, segnaliamo l'ottima ini
ziativa del compagno Venanzio Ciati-
fo di Prlmavalle, il qua'e ha co
stituito un comitato redazionale di 
Sezione insieme con 1 compagni 
Giusti e D'Avollo e ha disposto, di 
accordo con 11 Comitato direttivo, 
una cnssettlna postale dinanzi alla 
sede di Via Zaccaria Papa per le 
corrispondenze e le lettere all'Unità. 

COME CAMPA L'ASSICURATORE, «IL LAVORATORE IN DOPPIO PETTO» 

Con trentaduemila lire al mese 
nutre e veste l'intera famiglia 

// professore Giuseppe Taddei ci parla della lotta della categoria 

Successo della mostra 
« Visioni d'Ungheria » 
Continua con grande successo, alla 

Galleria di Roma in via Sicilia 5». 
la mostra folklorlstlca e fotografica 
< Visioni d'Ungheria » aperta al pub
blico già da diversi giorni. 

Come è noto, nella mostra son* 
esposti, tra l'altro, numerosi prodotti 
dell'artigianato ungherese quali ce
ramiche, mobili, incisioni, stoffe, eut 

Poiché l'atteggiamento rigidamente 
negativo dell'ANIA costringe gli as
sicura tori a prolungare la loro agi
tazione, ci è sembrato opportuno 
chiedere a uno degli animatori della 
lotta, li compagno prof. Giuseppe 
Taddei, di chiarire ulteriormente al 
nostri lettori 1 motivi e 1 termini del
la vertenza con le imprese assicura
trici. 

— Quale attualmente il tratta
mento economico degli impiegati del
le Asslou razioni? 

— E' opinione abbastanza diffusa 
che i lavoratori delle Assicurazioni 
siano ben pagati e che, quindi, non 
avrebbero alcun motivo fondato per 
porsi su u n piano di agitazione. In 
realtà l'ultima rivalutazione degli sti
pendi degli assicuratori risale al 1950 
e da allora non hanno più subito al
cuna variazione, mentre il costo del
la vita ha avuto un rialzo che, ap
prossimativamente, può ritenersi del 
15 per cento secondo le stes6e sta
tistiche ufficiali. Considera poi che 
le tabelle stipendiali del 1. gennaio 
'50 furono rivalutate In una misura 
che allora non rispondeva neppure al 
reale costo della vita; anzi questa 
rivalutazione non ha comportato al
cun vantaggio economico per una 
sensibile percentuale di lavoratori del 
gradi marginali, c i ò dimostra dunque 

come l'applicazione della scala mobi
le sia assolutamente indispensabile 
anche per la nostra categoria. 

D'altra parte mi sembra anche In
teressante esaminare la misura delle 
attuali retribuzioni: tranne u n limi
tato numero di funzionari e dirigen
ti che percepiscono stipendi suffi
cienti a fronteggiare l'attuale costo 
della vita, ecco quale è la attuazione 
degli impiegati dei gradi medi, esem
plificata dal caso di un vice segreta
rio di seconda categoria, il dottor B. 
I. con tre persone a carico, impiega
to all'INA. Il s u o stipendio al netto 
delle normali ritenute, del ritto e 
della cessione è di L. 32.000 circa. 
Tieni conto che la cessione dello sti
pendio — per u n ammontare com
plessivo di oltre un miliardo e mez
zo — è stata contratta dalla quasi 
totalità degli impiegati per alleviare 
le conseguenze dell'immediato dopo
guerra e deve essere periodicamente 
rinnovata per far fronte ai gravi one
ri familiari. Considera, inoltre, che 
In questo caso 6i tratta di u n col
lega (uno del pochi fortunati!) che 
usufruisce delle case concesse in lo
cazione dall'INA ai propri dipendenti 
a circa meta prezzo di quello del mer
cato. Dalle 32 000 lire devi poi de
trarre la quota per la previdenza che, 
per detto grado, è di L 3.000 circa 

Leggete domani: 

« ti prezzo dello studio » 

elsa analisi del la situazione finan 
ziarla del consigl iere Gigliotti . Lo 
oratore, dopo essersi augurato che 
tale dichiarazione rappresentasse 
solo l'inizio di una ben più ampia 
discussione, nella quale potessero 
essere giudicati anche i provvedi 
menti presi due giorni fa d?.l Go
verno, ha ri levato che l e giustifi
cazioni de l pro-Sindaco, per la 
mancata presentazione del bi lancio 
preventivo de l 1952, erano Insuffi
cienti In quanto l'Imposta di fa
miglia, con l a nuova legge , non 
rappresenta p e r il Comune altro 
che un modesto introito di un m i 
liardo, cifra questa irrisoria r i 
spetto al la portata de l bi lancio. 
La verità è — ha detto Voratore 
— che voi non vo le te far cono
scere alla cittadinanza, ora che si 
approssima la campagna elettorale, 
la situazione fal l imentare del la v o 
stra amministrazione. 11 nuovo b i 
lancio registra u n deficit spaven
toso e vo i preferite tener lo n a 
scosto. 

P e r quanto riguarda i l deficit 
compless ivo Gigliotti si è solo l i 
mitato a ricordare che esso a m 
monta a 48 mil iardi . Sul la s i tua
zione debitoria, l'oratore, ha r i le 
vato che al 24 miliardi vanno ag 
giunti anche quell i contratti pr l -

NEL GIRO DI UN'ORA SOLA A PONTE MAMMOLO 

Undici persone al Policlinico 
per intossicazione collettiva 

Si indaga sulle origini della strana «epidemia» - Pane o bignè? - Due avvelenati in gravi condizioni 

Fra le 17,50 e le 19 di Ieri sera, al
cune autopubbliche e ambulanze del
la Croce Rossa si sono avvicendate pet 
trasportare dalla borgata Ponte Mam
molo al pronto soccorso del Policli
nico undici persone, le quali, a breve 
distanza l'una dall'altra, erano state 
assalite da violenti dolori viscerali • 
da conati di vomito: sintomi non 
dubbi di Intossicazione da generi ali
mentari guasti. Per fortuna, soltanto 
due 41 esse •••ano in condizioni tali 
da destare qualche preoccupartene-
Le altre, dopo aver dovuto subirà la 
poco piacevole lavanda gastrica, han
no potuto essere dichiarati fuori pe
ricolo. anche se 1 medici hanno sti
mato opportuno trattenerle per qual
che giorno, anche allo scopo di inda
gare sulla causa dello strano avvele
namento. che è tuttora sconosciuta. 

Nessuno, infatti, ha saputo indica 
re. neppure approssimativamente. 
quale possa essere stata l'origine del 
fenomeno. Nessuno ricorda d< aver 
mangiato qualche cosa che desse po
co affidamento dal punto di vista Igie
nico (coppa, pesce non troppo fresco. 
cibi In scatola, salsicce di dubbia pro
venienza. ecc.). E* stata affacciata 1» 
ipotesi che l'Intossicazione possa es
sere stata provocata da frittelle e bi
gnè mangiati durante la festa df San 
Giuseppe, ma allora c'è da doman-

NEL TENTATIVO DI STRONCARE LO SCIOPERO 

Oltre cento universitari fermati 
dalla polizia al centro della città 
La solidarietà della Commissione giovanile della Camera del Lavoro 

E' continuata Ieri mattina razione 
di protesta degli studenti universi
tari contro 11 contributo straordina
rio di seimila l ire deciso dall'am
ministrazione dello «Studdum Ur
bis» senza la preventiva consulta
zione del Consiglio deU'Interiacoltà, 
consultazione che è invece prevista 
dalla legge. 

Anche ieri mattina, infatti, gli stu
denti si sono raccolti in assemblea 
nella c i t ta Universitaria e hanno 
deciso di astenersi dalle lezioni fino 
a lunedi prossimo. Poi , lasciato a 
pfccoH gruppi l'Ateneo per sfuggire 
alla caccia della polizia, gli studenti 
nanne tentato di raggiungere il con
tro per inscenare « « a manifesta
zione di protesta. Ma s u volta la 
questura aveva stabilito un servizio 
di vigilanza cosi massiccio, con re
parti di poliziotti nascosti nei por
toni e centinaia di agenti in bor
ghese sguinzagliati per l e strade. 
ohe la protesta studentesca ha avuto 
modo di svilupparsi solo In parte ed 
è stata ovunque subito soffocata. 
con la consueta brutali ri . 

S i calcola che u n centinaio di sró-
oenti s iano stati fermati, durante 
vere e proprie * retate • al corso . al 

Tritone, sotto la galleria S. Mar
cello, e o e n o verso le ore 13. i l 
centro è rimasto come in stato d'as
sedio. 

Un gruppo di studenti ha Intanto 
Inviato a tutu i giorna'.l una let
tera n e l » quale si afferma ohe al
l'aumento delle tasse non corrispon
de un miglioramento dei servìzi uni
versitari. La lettera critica il distac
co tra alunni e inscenanti, l'insuffi
cienza dei laboratori e delle biblio
teche. la quasi assoluta mancanza 
di benefici per 1 più meritevoli, i n 
Italia, infatti, solo 1*1.2 per cento 
degli universitari gode dell'esenzio
ne dalle tasse o di borse di studio, 
mentre in URSS il 9* per cento de
gli studenti è sUpendiato e In Fran
cia 11 39 per cento è esente da tasse-

Uh messaggio di solidarietà verso 
lo sciopero studentesco è stato for
mulato dalla Commissione Giovanile 
della Camera del Lavoro. Nel mes
saggio s i esprime la protesta dei 
giovani operai e impiegati romana 
contro i fermi di studenti nei corso 
di legittime manifestazioni e si au
spica una antrtislfìoarione dell'unità 
tra studenti « lavoratori per assicu
rare a tutti i g'ovanl romani (fra 

1 quali si contano purtroppo 1M mila 
disoccupati) un avvenire migliore. 

Una deiegaziose di universitari e 
stata ricevuta dal compagno on 
Lozza, il quale ha assicurato un in
tervento di parlamentari presso le 
autorità accademiche per discutere 
la possibilità di eliminare o almeno 
di ridurre 1] contributo straordl 
nario. 

IL T E N T A T O SUICIDIO DI U N DISOCCUPATO 

IlMCiriola,, salva a mieto 
OH giovane che viole morire 
TJa disoccupato che. spinto dalla 

disperazione, si è gettato nel Tevere. 
* stato Ieri tratto in salvo da Fabio 
Tubi II popolarissimo «Ciriola», ti 
quale ha cosi aggiunto «na nuova 
~ , U «Se fcr.unu=r=r=Ii -trippe*» • « • 
morte in tanti anni di vita sul i f 
mantice, m» insidioso nume di Roma 

Alle ore 11 circa. U ventisettenne 
Anglolino Petrocchi, abitante in via 

Buongiorno.-
.„ al ministro Peli», il qoale, get

tando on po ' d'acqua sali* polvere 
dei miliardi jrraiiosaniente elargiti 
a Roma nel vano tentativo di dare 
una fregatura agli elettori, ha di-

. chiarito che « il governo ritiene di 
aver compiuto il massimo sforzo 
per una equilibrata soluzione dei 
problemi che assillano da tempo la 
c i t t à . . . 

Siamo a poeto: on «Jttopiuo di 
cantieri tcoola per dieoeoepafi so» 
«a li t e * a iMM Coti li milanesi 

i&*' m derma». 

S. Martino 31. scavalcava H parapet
to di ponte Cavour e si lasciava ca
dere a corpo morto nel gorghi del 
Tevere. Con «ale gesto, i l disgraziato 
scerava di porre fine per sempre ad 
una esistenza infelice per la prolun
gata disoccupazione, i l caso aveva 
però disposto altrimenti. 

La scena, Infatti, non era sfuggite 
ad alcuni passanti 1 quali comincia
vano a gridare e a chiamare alutu 
attirando l'attenzione del «Ciriola». 
Lanciatosi subito in acqua, il Tulli 
raggiungeva con poche vigorose brac
ciate n candidato suicida e, dopo 
averlo afferrato saldamente, riusciva 

trarlo a riva, •operando gagliarda 
mente la terza della corrente. 

Xa> stesso salvatore praticava quo*. 
di la respirazione artificiale al Fa 
trocchi, f o c h e lo sventurato non ee -
mmeiava a riprendere t sensi. Quindi 
lo affidava a due vigili urbani. I qua
li a bordo di un tassi Io trasporta
vano all'ospedale di 8. Spirito. Il di- 'are d l - s ',% 
•occupato è stato quindi ricoverato ___ 
in u e e u i i i i n n s . perchè fi suo stato di I 
profonda depressione fa temere che 

f] gesto, che la 

La morte del generale 
Aimone 
Ti g e n e r a l e di 

squadra aerea Ma
n o Aymone Caf si 
è spento Improv
visamente. alle ore 
0,15 di Ieri notte. 
nella sua abitazio
ne in via Barnaba 
Ori ani » . La mor
te, provocata da 
una malattia della 
q u a > i l generale 
soffriva da tempo, 
è giunta tuttavia 
repentina e ha de
stato non poca im
pressione nei circoli militari. Alla 
famiglia del defunto sono giunti 
memaagi <U cordoglio da parte del 
Capo dello Stato, dei governo, del 
Senato, della Camera, del Ministro 
della Difesa e d i numerosi addetti 
militari delle ambasciate straniere. 

Mario Aymone e s t era nato a Sa
lerno nel l*M ed aveva i n i z i a t o l a 
carniera, ancora giovanissimo, come 
ufficiale di artiglieria. Nel 1«5. pas
sò all'aeronautica come u f f i c i » os
serva! o-c f consegui il brevetto di 
pl!o:a r.e'.Vo-obre del 1»!« a Mira-
fiori Com-r.<1ò 11 XX gruppo misto 
in Maocdc 'a « nel settore interal-
>ato. promosso capitano ca i *M. 
m»mr-nf# r.+: *2«. ricopri cariche 
impo'-tsn::<a»'-ne ai Ministero delia 
Aeronautica e presso 1 reparti. Co-
mantf.-nt" della Scuola di guerra ae
rea fin da '.a fondazione, fu capo di 
stato m-?2 !one e comandante deV-
l'aviaz'one in Africa orientale du
rante : a p r e s s i o n e fascista contro 
r A K w i - ; i 

Nel co 'O dell'ultima grande guer
ra. comandò I reparti della V Ar
mata aerra. Nel dicembre Ite* as
sunse rincarico di capo di S J C dei-
:'a*ror.sv.:ica. eòe lasciò ne l l a * per 
raggiunti IMnm di età. etra deco
ralo d- quattro medaglie d^angento 
e delia croce di cavaliere ufficiale 
e ci? ir "O-nmenda delVOrd\ne Mill-

da volta potrebbe anche 
Interrogato 

e t te ha < ito . . 
, sa la —itine p » di 

•et taro lo rama a lo 

ITALIA - U.W.S.S. 
S4UT0 ».!e 18 si rlsslMS rtaKst!*» «dia 

5*i:«ta leeaes Ù UaHa-Oss. «ss» 
t mpsmVJi *•! eirwf. Ttalte-ftss. I 
«•UH Mia Sita»* • Pi | i |we i *il« Se-
tUsi hi KM • « IBI. I rts»! 
le WfM:ssu:«Si il 

darsi come mal l'effetto sia stato ri
tardato di circa ventlquattr'ore. E poi 
non tutti gli avvelenati hanno man
giato bignè l'altro ieri. Altri hanno 
pensato che forse la spiegazione si no-
•rebbe trovare nel pane, t e Indagini. 
che la polizia sta svolgendo, tengono 
conto comunque del fatto che le un
dici persone non appartengono alla 
«tessa famiglia. 

Ed ecco, ora. 1 nomi degli Intossi
cati. Innanzitutto la famiglia Antonl-
i l , abitante in via Francesco Sei mi 
121, la strada che da via Casal de' 
Pazzi conduce a via Giuseppe Belluc
ci: li capofamiglia Gaetano, la moglie 
Maria Mattioli, la cognata Fernanda, 
diciottenne, e 1 figli Alberto, di sedici 
anni, apprendista barbiere. Giuseppe. 
venticinquenne, falegname, e Edo, di 
t i anni; tutti nono stati dichiarati 
guaribili In pochi giornL 

La ventisettenne Silvana Pasquali e 
la sessantasettenne Giulia Valentin!, 
entrambe abitanti In via Casal de-
Pazzi 100. sono state Invece dichiarate 
In osservazione, percho in condizioni 
plft gravi. Il commesso Vittorio Pel-
1 Ice Ioni, di 33 anni, abitante anche lui 
al numero 100 di via Casal de* Pazzi. 
è stato dichiarato guaribile In due 
giorni, come pure la bambina Carla 
Cardlnalettl. di quattro anni, abitante 
In via Gucllelmlna Ronconi 53. e la 
di lei madre Maria Rosa Sforza In 
Card'nalettl. di trent'annl. 

L'Intossicazione collettiva di Ieri è 
stata messa In relazione con un ana 
lego episodio, avvenuto esattamente 
ventlquattr'ore prima, cioè alle ore 19 
del 19. nella stessa zona di Ponte 
Mammolo. Calideo Ziverl. di 43 an
ni. la moglie Pierina Sacconi, di 32. 
e 0 figlioletto Mario, di 3 anni, abi
tanti a] numero 21 di via Giuseppe 
Bellucci, erano stati colti da dolori 
addominali dopo aver mangiato car
ne probabilmente guasta. Al Policli
nico. erano stati giudicati guaribili 
in due giorni. 

I commercianti Davide e Claudio 
Ploerno. rfsnettlvamente padre e fi
glio. domiciliati In via Domodossola 
numero 28, sono rimasti anch'essi in
tossicati per aver mangiato delle ca 
ste stantie, acquistate in una pastic
ceria nel pressi della loro abitazione. 

PER LE AMMINISTRATIVE 

Altre 375 mila lire 
raccolte In due giorni 

Nel due giorni comprasi tra II 17 
e II 10 marzo la sezioni hanno con
seguito nuovi successi per la sotto-
acrix'one ohe dovrà dare al Partito I 
mezzi necessari per affrontare la 
campagna elettorale. In 4B ora altra 
376 mila 200 lire sono state raeoolte 
tra la cittadinanza; questa somma 
va ad aggiungersi agli oltre tre mi
lioni già sottoscritti nel giorni pre
cedenti. 

Alcune sezioni si dist inguono per 
l'alta cifra raccolta in questi due 
giorni, altre per la somma totale fi
nora sottoscritte. In altre, la sotto
scrizione non ha ancore raggiunto 
un ritmo molto sostenuto, ma è fa-
oile prevedere per questi giorni una 
mobilitazione più Intense. 

Dal 17 al 19 marzo Appio i etata 
sezione ohe ha raccolto le somma 

ù alta con 75 mila lire. Cinquan
tamila lire sono etate sottoscritte a 
Cello, altre 60 mila a Eequlllno, 68 
mila 300 a Monti e ben 62 mila 600 
a Partali, che In questo modo he 
raggiunto il totale di 277 mila lire. 
Anche Civitavecchia si dist ingue con 
13 mila 300 lire. Dalle altre sezioni, 
6 mila lire sono state raccolte e Ca
si lina, 4 mila 100 a Collina Radio, 
3 mila a Laurentina, 3 mila 500 a No-
mentano, 8 mila a Portonaeeio, 5 mi
la a Prlmavalle, 7 mila 500 a S. Saba. 

Ciò vale di elogio alle sezioni più 
brave, di incitamento a quelle meno 

cllnica «edita «e» tVIeifcilf. Ulto «•ri»'»*» • «*»- »ve2llerlno a quelle che 
mrn *», ha arsiste bl»»giio di »»**«•; n°ri s i sono ancore messe al pi 

tutto 11 muro, gli abitanti si sono ri
versati sulla strada, in preda alla più 
viva agitazione. Motivi di appren
sione. eITcttivamente, non mancavano, 
poiché qualche settimana fa in uno 
degli appartamenti si staccò il sof
fitto di una stanza. Un ufficiale del 
Vigili del Fuoco, recatosi sul posto. 
ha però dichiarato che lo stabile non 
è In pericolo. Tutti sono tornati per
ciò nelle rispettive dimore, rassicu
rati. 

Ragazzo quattordicenne P* 
ucciso da un camion 

Un ragazzo e rimasto vittima ieri 
di una orribile disgrazia. Erano 
circa le ore 12.30. quando il quattor 
dlcenne Arturo l i n d i , apprendista 
commesso, abitante in via Monte Ne 
voso 13. nell'attraversare la strada 
all'angolo fra via Nomentana e via 
Tripoli, è stato travolto e ucciso sul 
colpo da un camion targato 151109. 

Urge sangue! 
L'operalo Primo Baisi , ricorerato alla 

troppo ZERO. Offerte entra »[(l. con quello più brave e meno brave. 

Panico in «tolo <fel Cinque 
per un moro lesionato 

DORANTE ttN HÌERR0BAÌ0R10 A l COMMISSARIATO 

Girandola di pugni e calci 
tra un ladro e gli agenti 
Era stato arrestato dopo una fuga con sparatoria 

Alle ore 1.40 circa, i l vigile nottur
no Paolo Ganlelll. mentre faceva la 
ronda, notava all'angolo fra via Cre
scenzio e via Pietro della Valle tre 
tipi che armeggiavano intorno ad una 
-500 C » targata 131927. Alla vista del 
vigile. 1 tre balzavano a bordo della 
auto e la mettevano In moto, dando-

Gli inquilini dello stabile, numero 1 2 | s l „*"?.*",*•:. t . « ^ „ „„„ a t r M M > 
del vicolo del Cinque, nel cuore del „ n G " t i f \ , ^ ^ d ° , . ^ ™ < ^ f 
più vecchio Trastevere, sono stati f"™ ** toJK25^-2iif,!SSr!L 
presi dal panico, ieri sera, allorché b » ° au'inseguimento. pedalando come 
dalla facciata del vetusto edificio si 
è staccato un grosso pezzo di into
naco. proprio nel punto dove una 
grossa crepa si era aperta recente
mente sotto il davanzale di una fi
nestra del secondo piano. 

E polche si è temuto un crollo di 

ccanociXKgrc rruosoiniu: i s+ 
fnrfsrì. fli OrtaaiBstm, i Ins . ti ausa 
Mlt stnfti 44 rtrtit» t i Stfnttri 
MI* smisi Mia FECI ti Catti Btrttat, 
•alltSM. C«4i«d. fttarticttala Ttrftftat-
tan • Tills CtrttM tsa* esimati ftt 
staau sii* si» 18 (Jirìsttt) sntiia i l 
Fsiaraam. 

un forsennato e sparando revolverate 
in aria, per richiamare l'attenzione di 
qualche collega. Lo udiva il carabi
niere Gabriele LattanrJ. della stazio
ne di via Muzio Clementi, il quale 
riusciva a bloccare l'auto. Solo due 
della combrìccola potevano però es
sere arrestati. Il terzo riusciva a di
leguarsi. 

Tradotti al vicino commissariato di 
polizia. I due venivano Identlflcttl per 
il pregiudicato Alfredo BattisteTli. di 
28 a m i , abitante in via dei Cappel-
lari 177, e II pescivendolo Claudio 
Frontill. ventunenne, domiciliato al 
numero 30 del vicolo del Cinque. Du
rante l'interrogatorio, fi BattisteUl si 
azzuffava furiosamente con alcuni 

Sciopero dei gassisti 
e dei metalmeccanici 

Oggi comizio di Cianca alla Garbatella 
Questa sera ai:e 13 II compagno 

Claudio Cianca, segretario della Ca
mera del Lavoro, parlerà alla popo
lazione della Garbatella nei corso di 
un comizio che sarà tenuto In P-zza 
Giovanni da Trlora per Illustrare 1 
motivi della lo t u che 1 lavoratori 
stanno conducendo per gli aumenti 
•alarla IL 

Continua, intanto. I'agtta2tone d « 
posliti per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Ieri, a Roma. 1 lavoratori 
hanno effettuato una sospensione dei 
lavoro di 4 ore In alcuni reparti Nel 
corso deH'astenslone II personale al è 
riunito In assemblea per ribadire la 
decisione di proseguire unito nelle 
lotta senza lasciarsi intimorire dalle 
minacce degli industriali. 

A proposito dell'agitazione del gas
sisti dobbiamo rilevare d i e non han
no alcun fondamento le voci secondo 
le quali l'abbassamento d i pressione 
del gas, registrato nella giornata de! 
19, s i sarebbe verificato In conaeguen 
tm dell'agitazione del lavoratori. La 
mancanza del gaa In detto giorno e 
•tata provocata, invece da un abbas
samento di tensione della energia e-
lettrtca che aziona 1 maochlnarl-

Ifel settore potierc/lco l lavoratori 
del tre stabilimenti del Poligrafico 

ti W- (dello Stato hanno Ieri scioperato per 
ora In eagao di pretasta contro 

le lungaggini frapposte dall'ammini
strazione alla correspoiMlone del or«-
mlo di rendimento. 

Nel settore metalmeccanico. la lotte 
per gli aumenti salariali è Ieri pro
seguita attraverso sospensioni del la 
VOTO attuate alla BREDA per 1 ora ed 
alla MASI, dove 1 lavoratori hanno 
attuato un fermo totale di un quarto 
di ora. 4 fermi da 10 minuti ciascun» 
ed uno da 5 minuti. 

F C D * * - ^WE G I O V A N I L E 
OMO TUTTaiAU: (fata «rr« allo 19.30 

Garfcatella, Falasti: TmssrrttC I4Ì: Sta U-
• n a , 0H*«4:BÌ: Fort* Xioffcc», D5«*IUTÌ; 
CaanitoUi. *i*5sh 9ùtf*. De Felice; rrtau-
ralle. aVssfi: Tamlse*. M &•*<*; Mu-
l'ei. As^eiwci-

OMITan ISCCITlle: «ftst* «tw 9 «a rv 
inaiMSs. •.«-•-• Basse M Ia**m pteelot-
tmW cw'iU. 

RIUNIONI SINDACALI 
I . I . aPMlW- C. 0. e*wrì 00. H. « 

ut-rati «MI ere 17 alla C.A.L. 
mroinci: e. n.. a*aM oc. n. • •»-

tt^ti • Mffali erfset. «re 18 )s «nie
l l i l i : Off! «rs 18 ls ssée calletteri. «latt

iti e eeeVri 00. H. - ere 18: tmmVm f*-
•etsle Tei— «sue U à . 

rtimtfiTI: Il alsisut» pie*. Mere» « 
•Tir tmJuiW te ansila sa*) e» vis Grless 
177 1 •"• T«rte« s. ^ fera?;» presi* !• 0»-
aert éei Unre). 

agenti. Dopo un violento scambio di 
pugni e calci, egli veniva ridotto alla 
impotenza. Bilancio del € match»: 
molte contusioni da ambo le parti. La 
polizia afferma ufficialmente che 11 
BattisteUl ha tentato di tagliarsi le 
vene del polsi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n Giare. 
— 0*fi Teatri! 21 mira (SO-28S): S. V«ae-
Uixo. II «eie «i ina »•> 6.27 « trrscaU 
•He 15.35. 
— Balletti** iteetrshea: Sefistriti itti: asti 
esetài C leeeis* 98: ssti averti SCSSSM: 
eorli Buchi 31, Ina m re 24. M»tr.a«eu tra-
icrite 36. 
— VeHethss eetarrtlariee: TeatttahK* n"el
ea e xti»:aa 4i ieri: 3.6-16. Si irete»* se
n i o : ti irregolare. Tespenian etaiMaaria. 
Vìst»3e e ascaflsaue 
— Ctacea: • G:v^U «"asfzlto > si Maanev. 
• La radute I: hixxx ii 5p*jia • «H'Aideee. 
feWia, Bracare* • Pilettn»*: • Era eea» 
Età* «11'AiUa. AOMEÌ*. Eòai. dalie Cesare. 
GoUea. Birrerie • Sa*»:s; . SÌOMII ia car-
n u > al Cròtali*; « Curii* « Uhi * «1-
roiwn. R^lte. Ka»m « SsertHe: • toat 
•re 11 > «1 Sskee «V«Wit*. 
fsa/ i iaai , « esseaUse 
— «TthsnàU ftstlan: Tfeeaal sarai—JH: art 
18 arel. fó«Hoh « : •Gne TisytisTSM i re
sasi >; eett. <h«I:eiso Cercai «a: • la 
c-«* eezio «H edacuSaa* « A 
!» r-eteati ». 

— Illa Caller!» scossai» «Tsrto eeoma « 
falle Gal* «ostasi «1!« 1? MVTracaec iti. 
:• TI xestn «arale *c! l'Ari. C!>» «3 Koaw, 
La aectra eeaytti* 300 «pece 4i 70 srtwti. 
In a i u era»?*- * staaiexi resiiestl a 
IVsai. 
— riene la « Tttrisa • «1 Ck'cnaU lY. I». 
fc:=5 97) ti •>,-•—• ( « ! f l > H ina *Mtrt 
J*T*9C»!« ii Coctana Mwwt Capê wê i. 
SsfiJarirta eseslare 
— Il csmssfM Tittsrìs UfTttizi. ««:cUn* 
Mi» celiate «Vi «ape sfolliti £ Pròli. 
pai?» «*ì eerae F4I: .4et« « w » ««'.-sposto 
1 »ref«te >ater*eato càlnrpc*. SI ri»o2fe al!» 
W1:£IT>'.1 pepelare per «a a?**». Mlerie 
e «*«rfS*rte £ reaaiioc*. 

— La rro-n «ri P.CX s. ¥&&* asfarto-
•ecie alte eoapatas Pisa EisiMì. * rsts ris
sast i • reatita'.t» all'istntatarte. 

- ? T i r resasi» l i s e i s i i . «infeste 
«Muate lei tetorstMt • * M»a»p»K **'« 
Sttte. e «Uie erip:te «a e» r»ti»*"aM l»«u 
te aorte «al patre. Gta»fia« al cemp**» 
Ztepaeu te tesfatlise»». p* rlt» «Vite IV 
Jenuraa» Statali • ealllteiti. 

e l lmporto del debiti cne quasi tutti 
abbiamo contratto con il CRAU Con 
una somma inferiore alle 30-000 lire 
al mese può una famiglia di 4 per
sone mangiare e vestirsi? Questo 
non è u n caso sce l to intenzional
mente, ma relativo a u n gran nu
mero di impiegati dell'INA. E nelle 
altre compagnie la attuazione è an
che peggiore! 

— Qual'è la posizione dell'INA ri
spetto alle imprese pi Ivate? 

— E* questa una domanda che toc
ca 11 fondo del problemi dell'INA e 
delle Industrie assicurative italiane 
in generale. E' bene ricordare che 
TINA fu istituito con la legge Nlttl 
del 1912 come ente pubblico desti
nato ad assumere gradualmente 11 
monopollo delle assicurazioni private 
sulla vita. Lo scopo della legge era 
di sottrarre il risparmio assicurativo 
alla speculazione privata e convo
gliarlo In opere di pubblica utilità 
che TINA avrebbe finanziato con lo 
investimento delle riserve matemati
che. Questa soluzione trovò molte 
resistenze nelle imprese private che, 
alla fine, con l'avvento del fascismo. 
riuscirono ad ottenere 1 abolizione 
del monopollo e a porsi s u u n plano 
di concorrenza con l'Istituto. Duran
te 11 fascismo TINA persegui Eostan-
zlalmente la politica economica delle 
compagnie private e pose le sue ri
serve matematiche a disposizione del 
regime che se n e servi per parecchie 
Imprese a carattere speculativo e per 
finanziare la s u a politica Imperiali
stica. L'Istituto fu costretto a soste
nere le iniziative p iù varie mentre 
le eue riserve furono impiegate ab
bondantemente per 11 collocamento 
del titoli di Stato. In misura assai 
superiore cioè a quella c h e avrebbe 
comportato una razionale distribuzio
ne degli Investimenti. Caduto i l la
sciamo l'Istituto al è trovato per
ciò in una condizione di netta In
feriorità rispetto alle compagnie. 

Nel 1947 l'INA tornò a far parte 
dell'Associazione nazionale delle Im
prese private 6enza però avervi una 
funzione di preminenza, e s i affian
cò alle compagnie nella trattazione 
di tut t i quei problemi relativi al trat
tamento economico e normativo del 
personale dipendente. 8 e in u n pri
mo tempo, forse come riflesso della 
situazione politica generale, l'atteg
giamento dell'ANIA e dell'Istituto si 
mantenne s u u n plano di una certa 
comprensione, recentemente, carne i 
fatti dimostrano, e s so h a abbando
nato ogni metodo democratico e se 
guendo l'indirizzo economico del go
verno s i è Irrigidito e u posizioni di 
assoluta intransigenza. 

— Come si e sviluppata slnora la 
asltazlone e quali sono le prospet
tive? 

In u n primo tempo Tagitazione s i 
limitò a poche assemblee di catego
ria e ad astensioni isolate dal lavo
ro. polche alcuni dirigenti sindacali 
pensavano di poter risolvere il pro
blema con una agitazione moderata e 
attraverso l'intervento del ministro 
del Lavoro. In realtà questo metodo 
di lotta si è dimostrato assolutamen
te Inefficace e h a suscitato una viva 
insoddisfazione tra tut t i gli organiz
zati. DI conseguenza, dopo i l defini
t ivo irrigidimento dell'ANIA e l'In
successo dell'intervento ministeriale. 
s i decise l'adozione di quelle forme 
energiche di lotta che 1 lavoratori 
stessi reclamavano da tempo. 81 è 
giunti cosi alle recenti manifestazio
ni che hanno attirato anche l'« atten
z i o n e » della Celere e che s i sono 
dimostrate particolarmente efficaci. 

Contrariamente alle previsioni di 
taluni, e s se h a n n o Infatti rafforzato 
la compattezza e la combattività del 
lavoratori che oggi s o n o p iù che mai 
decisi a proseguire le, lotta finché 
non sarà stata applicata la scala mo
bile sul le nostre retribuzioni. 

Del resto lo penso che, per una 
più rapida e soddisfacente soluzione 
del nostro problema, dovremmo rea
lizzare u n a intesa, con altre catego
rie, come per esemplo 1 parastatali. 

», ri . 
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caso — 15,15: Rita! d'America — 15,45: 
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IVI A 3 
MAQAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni p e r 

i vostri acquisti... 

...ed anche qualcosa di più!! 

I n f o r m a t e v i e S A P R E T E ! 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale b e 
neficio del Cavalieri di Malta. 

ARGENTERIA 
6KUMERI* 

JSQ&P' 

« l i 0 tersilo 
ria riitutita 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per l: ringiovanimen
to. Grand-Uff CARLBTT1 dr. Carlo 
• PIAZZA ESQU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Pestivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni erate l te scrivere. 

Massima risereatexxa e serietà 

VENEREI -IMP>OTiTr1ZA 

sLSo ESQUIa*jlN«J 
lUStL0ALBERia43*BH$ui SU fi « 

DqrTOB 

DÀVI ID STROIVI 
SPECIALISTA DERMATOLOC 
Gara Indolore senza opera*-. • ~ 
EMORROIDI VENE VARICOSF 

Xeffadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 1*2 
Tel. 34-511 . Ore «-Mi - rest iv i g-13 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara Indolori rapide radicali 

FMORROIDI. VENEREE. 6IREC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pe l l e - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore S-19 /sj r n i a l t i 
Fest. 9-12 . Tel. 8S2-M» | r . rU ,r' , , M 

STR0M 
UUTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IWPOTKN/.A 
EMORROIDI - VENE VARIf«»RF 

Ragadi, piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e «ansa aperazif n-

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazze del Popolo) 

Telet. «1-9» . Ore S-29 . Pestivi -13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. ACQUARI? •• 

Specializzato so lo per la e or a di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «o'i 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
m u n i t a sterilita Cura ringiovani
mento (metodo Bogomolets) innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratui te Ore 9-1». 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
Piazza l a d l e e a d s e z e e . 5 (Stazione) 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
I JEBIETUI oelI« awjwatj celiale « t e 

dili pt»:se Ofljì « domisi presso la Comm. 
Ànminìsuiioce itili Tti.z Cos. Ytscou, Mer
i t i fenerali, MiiUtoio, TaiKtfc. Ftkgrafcco 
G. C, P.«sa Tari:, Sititi Castelli, Sititi 
FiBjfi e LSda. Fatta. Fiatatisi. Oli. teatrali 
frwttstiao. Fucaeiai. (tacce. Teli. Cede». 
Centrile iti Litte. Dtp. Lecce. S. Lvecxo. 
Atac Porti JUj-jorc. Tratterere. S. Cro*e. 
Tncsfife. Porhaaeefe. Vistsi. C.4.V., CD S.N.. 
CESISI., CGIL. 

CUOI E PMDIZIOIE: Tatti i cempua: 
it-jli Stia!l«rat> e Siilopj» Stiaipa otti alle 
4ic:otto e tirata ia Tei. I »a?. attori e e?-
eerlci 4ooaai alle ixwlt* « btata !a Tri. 

•UISTITAL!: Owait. ài cella!» e eoo?. 
infesti a ittìtiiti «ic4. «Vjli Eat» P iat i 
teli • « Diritte PnaUie» dovami a!!e didat
ta • treaU ia Fai 

OGGI « Prima •ecazionale » In esclusiva al 

SUPERCINEMA 
Gli e a s s i • d e l l a R a d i o In u n a I r r e s l s t l -

b i l a g i r a n d o l a d i ritmi» c a n z o n i • m e l o d i e 

4TO3&0-
GISELLA SOftO - AQOLDO ThxRl -ENRICO W2l 

ADA OONOtftl - ENRICO VlARlSlO 
IO ROMAN NfeW ORLEANS JAZZ a i N O 

QUARTETTO CETRA- RIMO SALVIATI-GORNI KU**VH 

e s u "-45^/*t>EuA RADIO 
<afà«-e^GioSEPP£ BENNATI 

<anfr/m£uX 
tfCAUZZATD OA « U M B U f t n SOM ZOOMI JUVS 

CONVOCAZIONE AJI.P.I. 
H i l l I UWniJU atafara M Sete Mt 

QBÌDH»*o T«**-fl ere » (Cuta) 
timrriiK. s*** •.-• u.so ife'*.aen:). 

•ILLA PIZZI cuti IYHA BUM Ai i 
Cai 

vm**mmmmm0***mmm*mmm0»*ammmi*si*mm0»0mmM*+****m*******iMi********** 

.*- i 'Jr-



Pag. 3 - « LUNIT»' » Venerdì 21 marzo 1952 

UMORISMOJOVIETICO 

Unititi 
a conni*» 

di G. HYKLIN 

Fu quello un congresso _ assai 
animato e vale la pena di rac
contarlo. 

Su un allegro prato primave
rile fuori città si riunirono a 
©(ingresso i sostantivi. Tutte fac
ce ben conosciute; c'era il Mat
tino, il Torrente, e l'Impressione, 
e il Discorso, e il Mezzogiorno, e 
il Reparto, e l'Energia, e il Tiro. 
e l'Immagine, e il Quadro, e la 
Periferia, e la Nebbia, e il Passo, 
e il Periodo di tempo, e la Serie..., 
e una serie di altre parole ben 
note negli ambienti letterari. 

Non era staro stabilito un or
dine del giorno preciso. Dappri
ma, come succede, si parlò del 
tempo, maltrattando assai l'Uffi
cio meteorologico, con il quale ee 
la presero specialmente il Mai 
tino ed il Mezzogiorno. 

Dopodiché i nomi affrontaro 
no le questioni letterarie. Qual
cuno rammentò Flaubert, che si 
era torturato un anno intero 
perchè non riusciva a perfezio
nare una certa frase in Madame 
Bovary. Di qui la conversazione 
passò ai ^manoscritti di Puskin, 
di Tnlstoi, di Gorki. ai mano
scritti dei migliori scrittori so
vietici, che rivelano il paziente 
lavoro dell'artista per trovare la 
parola necessaria, l'attributo a-
datto, la definizione più precisa. 

A questo punto i sostantivi si 
misero a parlare degli aggettivi. 
Ed è perfettamente comprensibi
le. perchè la lingua batte dove 
il dente duole. 

Qualcuno (non ricordo bene 
chi) disse: 

— Alcuni aggettivi ci hanno 
davvero soffocato. In compenso 
con i verbi andiamo d'amore e 
d'accordo. Sono come una bella 
canzone, ci aiutano a vivere e a 
costruire... 

— Non ce Io dite! — esclama
rono le Riunioni. — A noi, per 
esempio, i giornalisti hanno a p 
piccicato per sempre il verno < si 
sono tenute» e non ci lasciano 
più respirare. Appena un giorna
lista ha l'occasione di menzionare 
delle riunioni, ecco che dalla sua 
penna sbuca quel maledetto <si 
sono tenute» Quasi tutti i reso
conti delle riunioni e delle sedu
te sono ingentiliti da questa bel
la formula e le riunioni 6Ì sono 
tenute ». 

— E io sono sempre preciso, 
— disse il Tiro. - * 

— E io tenace, — fece la Lot
ta. — Che bella definizione, no? 
Ma non si può essere per tutta 
una vita la stessa cosa! Quando 
poi la lìngua russa è così ricca, 
varia, bella! 

— Questo è fl problema! — 
esclamò con calore l'Ondata. — 
Tutti i poeti mi lodano, ma sem
pre con la stessa parola: possen
te. Così, per esempio, so una ri
vista. in un periodo di tempo re
lativamente breve.-

— Ecco! Qui vi volevo, o pos
sente Ondata! — e offeso il Pe
riodo di tempo abbandonò il suo 
posto._— Ve la prendete con gli 
schemi, e poi? Poi usate nei miei 
riguardi un'espressione così stan
tìa come e in un periodo di tem
po relativamente breve »„. 

— Scusate. Non l'ho fatto ap
posta. Ecco cosa vuol dire l'abi
tudine! 

— Queste abitudini ci combi
nano dei brutti scherzi. — inter
venne il Discorso. — Molti gior
nalisti hanno preso l'abitudine di 
definirmi « vibrante » e in tutta 
la mia vita non conosco altro ag
gettivo. Certe volte sulla stessa 
pagina sono chiamato ben otto 
•tolte e vibrante». Continuamen
te si dice: < Il tizio è intervenuto 
con nn vibrante discorso».» 

— E di me, piova o geli, dico
no «emnre che sono bello. — fe-
r » il Mattino. — Quanti raccon
ti quanti «aggi e servizi comin
ciano con la frase: «In un bel 
mattino »! Eppure già Cecov ave
va u?ato questa fra«e con ironia— 

— E di me. — sorrise il Mezzo
giorno, — immancabilmente scri
vono che sono « luminoso ». IJ 
Inminofo mezzoeiorno! Una fra
se brpve e davvero molto chiara! 

— E io sono a7zurra qualun
que tempo faccia. — dichiarò la 
Nebbia. 

— A noi due. a me e all'Im
magine, hanno affibbiato lo sf***-
so asrrrettivo. — intervenne con 
tristezza il Fatto. — E voi saoete 
bene quale ?ìa. e evidente». Una 
rrnmairine evidente. Un fatto evi
dente! E co*i noi ce ne andiamo 
rotti lieti della nostra evidenza. 

— e E" davanti a noi sì spa
lancò nn quadro interessante »... 
Perchè mai io sono sempre e sol
tanto € interessante »? — doman
dò il Quadro. 

— E perchè io sono «emnr** 
« inaudita»? — domandò IT-
nergia. 

— Per la stessa ragione per cui 
io «ono sempre * fermo ». — ri
battè il Passo. 

— E io sono «emprc r infera ». 
— dichiarò la ^erie. 

Insomma, corno cedete. nn rW 
mattino, si tenne una riu
nione, e un'intera ferie di orato
ri intervenn** con oibranti di*for
si, in cn» *>rano citati raffi evi
denti della lotta tenace dei so
stantivi contro eli schematismi. 
Fn quello nn quadro davvero in
teressante. T contenuti «ì se
pararono soltanto quando so
pravvenne il lumìnoto mezzo
giorno. C e da sperare che qnr*fn 
possente ondata dì r»rotr*ta con
tro la monotonia dcrrW aerettivi 
giunga ai letterati e che e*«i «i 
incamminino con pasto fermo 
sulla strada del mì~l«'of»rn*ntn 
oM proprio «file 

fTrscwataae •» PS). 

milioni di uomini conducono una 
lotta eroica, piena di abnegazione, 
contro il giogo coloniale, per la 
loro libertà e indipendenza. La 
crisi del sistema colonir.lc dell'ini 
perialismo, basato sulla rapina, la 
ingiustizia, il bestiale sfruttamento 
e lo spargimento di sangue, ha as
sunto un'asprezza senza precedenti 

Un potente movimento di libera
zione nazionale divampa, .su scala 
rempre più ampia, in tutta l'Asia 
coloniale, esso si sviluppa di gior
no in giorno nel Vicino e Medio 
Oriente, in Africa e nei paesi della 
America Latina. 

La disfatta inflitta dall'Esercito 
Sovietico alla Germania fascista e 
al Giappone imperialistico durante 
la seconda guerra mondiale ha 
causato l'ulteriore indebolimento 
del campo imperialistico, ha con-
dizio^to una nuova ascesa della 
lotta rivoluzionaria della classe 
operaia e del movimento di libe-
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UN ARTICOLO DI "PER UNA PACE STABILE.. 

Il movimento di liberazione 
dei popoli dei paesi coloniali 

I popoli dei paesi coloniali e trazione nazionale contro l'impe-
dipendenti non vogliono e non Irialismo. in una serie di paesi del-
possono più vivere all'antica, in-! l'Europa centrale e sud-orientale 
catenati dalla schiavitù imperlali-[si è affermato il regime di demo-
stica. Masse popolari di milioni e crazia popolare. In Asia sono sorte 

L E T T E R A D A T O R I N O 

"Fischia il vento,, risuona 
nell'aula magna dell'Università 

La ma ni festa zi on e antifascista di martedì - Il caso Baldacci e il bastone di 
Valletta - Si ricrea ruui tà della Resistenza contro i gesuiti dell'antirisorgimento 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, marzo. 
Non so se nell'Aula Maona 

della Facoltà torinese di econo
mia e commercio fosse già rìsuc-
nato prima d'ora un canto di 
partigiani: certo, la spon'.unea e 
calorosa manifestazione di mar
tedì scorso resterà nella storia 
dell'Università come una delle 
pagine più belle, una vittoria 
dello spirito democratico che ha 
accomunato docenti, allievi e po
polo. Gli studenti e i partigiani 
avevano appena ristabilito l'or
dine; e questa espressione, che 
pare legata nei nostri tempi 
atlantici alle consuete manganel
late della celere, acquistava col 
grido che si udì nella sala (apar
la pure Colosso! i fascisti li ab
biamo cacciati via!») un suo sa
pore insolitamcnfe simpatico. E' 
stato in una atmosfera simile, 
mentre i facinorosi se la davano 
a gambe malconci, lasciando nel
lo loro scia qualche sedia sgan
gherata e il lezzo dei petardi 
« puzzolenti » abbondantemente 
gettati, che si è intonato da stu 

letta che delle fabbriche voglio
no rifare altrettante Portolon-
gone. 

Il « caso Baldacci n — /accla
mo questo onore allo scribacchi
no del Corriere della Sera — è 
il secondo del genere. Costui se 
n'è venuto a Torino per trasmet
tere al suo giornale, in un arti
colo ormai famigerato, un qua
dro degli ambienti antifascisti 
torinesi che voleva essere tanto 
spiritoso quanto ammonitore. 
Credeva, il saputello, di saperla 
lunga sulla storia e sull'anima 
della città di Gramsci e di Go
betti, definendo come materiale 
da museo, come illusione ormai 
tramontata di una certa esimbo 
logia rivoluzionaria », quell'al
leanza politica tra gli operai di 
avanguardia e le più sensibili 
« élites » di intellettuali che si 
strinse ai tempi dell'Ordine Nuovo 
e della Rivoluzione Liberale. Goz-
zaniani, seminatori di confusione 
definiva il Baldacci quegli intel
lettuali liberali e giellisti e in-
dipedenti che non hanno ab
boccato alla crociata anticomu
nista e che dalla resistenza ven

denti, da patrioti, da piovani ope-\ 'ennale hanno imvarato la neces-
rai la canzone dell'epopea parti- fi"* d , ' u n a ^otta comune per una 
giano: «Fischia il vento, urla 7 a j 7 f a " a democratica. 

Gli ha assai egregiamente ri
sposto Augusto Monti, uno dei 
a gobettiani » che quello aveva 

bufera ». 

mostri personalità 
In piedi, alla presidenza, il 

primo magistrato della città, il 
Rettore Magnifico, quattro pre
sidi di Facoltà e un folto stuolo 
di professori universitari, con i 
maggiori esponenti della Resi
stenza. La presenza delle mas
sime autorità accademiche era 
un'implicita risposta, oltre tutto. 
al poco edificante contegno di al
cuni loro colteghi di un altro 
Ateneo, dove aveva tenuto le sue 
lezioni Von. Colosso. , 

L'episodio, del resto, è abba
stanza significativo per richie
dere ulteriori commenti. Ma non 
è il solo che ci dice, in questo 
inizio ridente di primavera, co
me a Torino non spiri aria buo
na per i fascisti, da quelli uffi
ciali raccolti nel M£.I. ai Val-

messo in causa, quando ha scrit
to: « E' ben naturale che a To
rino gli intellettuali gobettiani 

OGGI I1M ITALIA 

** Verno le elezioni ,, 
Par le rubrica «Vsrso I* •le

zioni », t" - «ni aera 22 marce, al
la ora 20,30 sulla seguenti lun
ghezze d'onda: onda madia 243,60, 
262,73; onda corta m. 41,64, 25£6 
a 48,06, parlar» il pittora 

RENATO GUTTUMJ 
membro dal Comitato Nailon a la 
par la Rinascita dal Mezzeciorno, 
eha rivolgerà un appallo «eli In
tellettuali meridionali in vista 
dalla prossima elezioni. 

siano oggi accanto agli operai 
contro Valletta, non per posa, 
per estetismi, ma per necessità 
di difendere i princìpi dawucro 
liberali... » e quando ha aggiun
to: « / gobettiani torinesi augu
rano ai liberali di tutta Italia 
che non i*enga il giorno in cui 
qualcuno di loro abbia a dire: 
« Come avevano ragione i gobet
tiani torinesi quando davano 
l'allarme contro i padroni della 
FIAT che licenziavano gli ope
rai perchè conwinti militanti co
munisti » poiché a Torino il fa
scismo non è tanto minaccioso e 
attivo nel Couo — già vulnerato! 
— dei «missini», quanto nell'azio
ne persecutoria di ogni giorno 
condotta dalla direzione FIAT». 

La carola dei crumiri 
E gli antifascisti torinesi han

no sufficiente esperienza politica 
per riconoscerlo non è un caso 
che sia partita proprio dal seno 
del glorioso C.L.N. la più so
lenne e vibrata protesta contro il 
licenziamento di Santhià. Gli uo
mini che guidarono in Piemonte 
la lotta per la libertà scrissero 
allora, due mesi fa: « Quando in 
Italia tornano le discriminazioni 
politiche, dove la democrazia, 
dove la sicurezza personale, do
ve la stessa Costituzione? Biso
gna avere il coraggio di dichia
rare che siamo di nuovo disposti 
a perdere il lavoro di cui vivia
mo e la vita stessa perchè il ca
so Savthió non disenfi il caso 
di un'Italia intera». 

Negli ultimi due mesi Valletta 
ha intensificato la sua politica 
fascista. Il bastone s'è sempre 
più pesantemente abbattuto sul 
lavoratori, mentre si dava la ca
rota da mordere ai crumiri col 
vergognoso premio di duemila 
lire. E intanto gli antifascisti to
rinesi hanno appreso che usciva 
dal carcere l'assassino di Galim
berti e che un frate fascista dava 
del traditore della patria a 
Colosso. 

Solo un Baldacci si è potuto 
| stupire tn questa situazione che 
si ponga urgentemente negli am

bienti della Resistenza il pro
blema di un'azione unitaria e che, 
proprio venendo a parlare su 
questo tema. Colosso abbia rac
colto i più larghi consensi. Assai 
più avveduto Massimo Caputo 
gettava ieri un grido d'allarme 
sulla Gazzetta del Popolo. Que
sti signori possono perdonare tut
to agli antifascisti non comunisti, 
fuorché l'unirsi di nuovo ai co
munisti per far fronte al nemico 
di ieri, oggi legato ai nemici del
l'altro ieri e di sempre, ai gesuiti 
dell'antirisorgimento. 

PAOLO SPRIANO 

la Repubblica democratico-popola-
j e della Corea e la Repubblica po
polare del Vietnam. Schiacciate le 
forze della reazione, il popolo ci
nese, diretto dal partito comunbla, 
ha portato fino alla vittoria la 
grande rivoluzione popolare. In se
guito a questa vittoria, la Cina si 
è staccata dal sistema imperiali
stico. 

L'avanguardia dei popoli 
La storica vittoria della rivolu

zione oopolare in Cina, che consa
cra un nuovo trionfo del marxi
smo-leninismo, il trionfo della 
stratagm e della tattica lenlniste-
«••talimane, ha inferto un colpo tre
mendo a tutto il sistema dell'impe
rialismo mondiale e ai piani di 
conquista americano-Inglesi. 

Il compagno Stalin ha scritto sin 
dal 1917: 

.- L'epoca dello sfruttamento e 
dell'oppressione indisturbati d^Ue 
colonie e dei paesi dipendenti 6 
passata. 

E' comincialo l'epoca delle ri
voluzioni liberatrici nei paesi co
loniali e dipendenti, l'epoca del 
risveglio del proletariato di questi 
paesi, l'epoca della sua egemonia 
nella rivoluzione » 

Queste parole del grande capo 
dei lavoratori del mondo intero, il 
compagno Stalin, chiariscono nel 
modo più profondo la potenza e 
l'invincibilità del movimento di li
berazione nazionale dei paesi co
loniali e dipendenti. 

All'avanguardia del popoli, che 

di liberazione e numerosi distacca
menti di partigiani, n popolo viet
namita — al quale si sono asso 
ciati i popoli del Laos e della Cam
bogia — lotta con successo contro 
il corpo di spedizione dei coloniz
zatori francesi forte di 200.000 uo
mini, infliggendogli gravi perdite 
I popoli della Malesia, della Bir
mania e delle Filippine lottano 
valorosamente, armi alla mano, 
per la loro libertà e indipendenza 

Si sta intensificando la lotta del 
popolo giapponese — che versa in 
una grave situazione —• per la li
bertà e l'indipendenza della sua 
patria, trasformata, di fatto, dagli 
occupanti americani, in colonia 
dell'imperialismo americano. 

In India, il partito comunista 
lotta per unire tutte le forze pro
gressive e nazionali in un fronte 
unico democratico, per la costitu
zione di un governo democratico-
popolare. 

Nei paesi del Vicino e Medio 
Oriente e in Africa settentrionale, 
la terra brucia sotto i piedi dei 
colonizzatori. Malgrado gli ostacoli 
frapposti dalla reazione interna — 
in connubio con i conquistatori 
imperialisti — le masse popolari 
lottano contro il giogo coloniale, 
con decisione e fermezza sempre 
maggiori. Esse esigono il ritiro 
delle truppe straniere dall'Egitto e 
da altri paesi. Il movimento di li
berazione si sviluppa nell'Iran, 
nell'Irak, in .rf ria e nel Libano. In 
risposta al feroce terrore che im
perversa, il popolo tunisino inten
sifica la sua lotta contro i coloniz
zatori francesi. 

Tentando di soffocare il potente 
impulso assunto dalla lotta di li
berazione dei popoli coloniali e dei 

c o n d u c o n o ^ ^ 
sta di liberazione nazionale, è Corrono ai mezzi più infami: al 
schierata in tutti i paesi del modo la classe operaia, guidata 
dai partiti comunisti e operai. 

La classe operaia del mondo co
loniale conduce una lotta di libe
razione in stretta alleanza con 1 
contadini. Costituendo la stragran
de maggioranza della popolazione 
dei paesi coloniali e dipendenti, 
gli operai e i contadini sono la 
forza principale del movimento di 
liberazione nazionale. All'alleanza 
degli operai e dei contadini si as
sociano anche gli intellettuali, tutti 
gli strati progressivi della città e 
della campagna, nonché gli strati 
progressivi della borghesia nazio
nale. 

11 movimento di liberazione del 
popoli assume nei vari paesi co
loniali e dipendenti un carattere 
diverso. In alcuni paesi il movi
mento di liberazione nazionale si 
è trasformato in una lotta aperta 
armata. Nel corso di questa lotta 
sono stati creati eserciti regolari 
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I marzo: questo e. il primo sorriso dell* primavera 

LE P R I E A RO 
lonte di ricostruzione che animava, 
e anima ancora, l'umanità uscita da 
cosi terribile catastrofe. 

Questo proposito generoso, che or-

TEATRO 

La t»iuieha Antropiis 
H titolo originale di questa corn-''-** a ; : a commedia f chiamali; ola cost) 

«dia di Thomton Wi'.der tuo: dire." destro di a«aurgere ad un «Ignirimedia 
esattamente «La pelle elei r.ostri'cato c n » e più serio e commosso di 
denti » e significa più o mer.o quei- quanto era lecito supporre all'inizio 
la picco:» possibilità., quella rara'arr tv* ' n realta un po' di sorpresa 
scappatola per la quale uno se la cava 
in qualche brutta raccenda. Quello 
che se la cava, in questo caso. è. el-
nnciroa « l'uomo » (anlropus. dal 
greco), del quale qui vengono nar rate alcune avventure compendiate. 
Xon è possibile raccontare ta com-
tr.edia er.cr« perche non si tratta 
di una commedia vera e propria, ma 
quasi ur. pasticc-o (pastiche, ta' 
rrancese) nei quaie non si segue una 
rama ma s: r«ppre*er.iano ap,>a-

rentemente In un'epoca presente 
(ambientata all'Inizio di questo se
colo) ma in realtà senza limiti spa
ziali e temporali. 1 casi dell'ideale 
famiglia umana. U famig.ia Antro-
pus. attraverso gii avvenimenti tri
sti e lieU. futili e importanti, che 
essa si è trovata a vivere r.el corso 
de:!« storia. Il tono del racconto è 
di carattere non realistico natural
mente. e quindi capita di incontrare 
Ctaero cne canta In greco uno »pi-

vjpte le capriole cne l'autore na fat
to per S primi due atti, capriole d'una 
intelligenza senza limiti, ma assolu
tamente prive di recondite aspira
zioni 

wiider è conosciuto in Italia so
pratutto per ta piccota città, quella 
famosa co-rrr.edta nella quale 1 gar
zoni de: lattalo portavano invisibili 
bottiglie e g!I Innamorati si parlava
no da lneslster-ti Galeoni e tutto av
veniva tra un patetico suonar di cam
pane e ricordi di morti ed altre pic
cole suggesUve commozioni. La com-
rr.edift impresalario molto, allora, un 
po' per la novità tecnica che porta
va In scena e che da quel momento 
ai3:tl hanno «coplazzato qua e là. e 
un po' per li servo discreto, pudico 
con il qua;e «: occupava delle faccen
de penjor-.ali d un» ca«etta qualsiasi 
tn una piccola citta qualsiasi, e La 
poesia delie piccole cose » s! dime 
e la formula trovo fortuna; ora que-

rltfura. delia regia di Giorgio Streh- che sanguinario. E* un poveruomo 
ler. Su un canovaccio quasi di rivi- che si tinge la barba per incuter 
sta Strehler ha costruito con un terrore e che, sopraffatto dalla 
ritmo impeccabile e una leggerezza presenza di sei successive petulan-
e preci-Mone di tono Inarrivabili un ti mogli se ne è liberato nel modo 
vero capolavoro: il suo spettacolo più innocuo: chiudendole in canti-
è probabilmente (non conosciamo la' na. Ma da questo è nata la leggen-
commedla nel testo) superiore allo- da. E Barbablù alla leggenda si de
pera di Wiider. Dietro Strehler tutti 
gli attori, disdplinatlsslmi e tuttavia 
dotati di una ricca personalità, da 
Santuccio a Feliclani. alla Angelerl. 
a Moretti, alla Sivierl. a cestari. 
Baste. Berlini, Fanfanl. Rlssone; pri
ma di tutti però, incantevole, sem
plicissima. Lilla Brignone. A non es
sere a corto d'aggettivi d si potreb-

ve sacrificare, per punto d'onore. 
E per questo punto d'onore starà 
per sacrificare la settima moglie, 
che non è petulante, che è amore
vole e graziosa, l'unica che avreb
be potuto amare. Tuttavia al lieto 
fine si giunge egualmente, come è 
d'uso nelle favole antiche, anche 
se son raccontate dag'i scanzonati 

be ricordare ancora de'le bellissime• registi francesi 
«cene di Coltellacci delle musiche dlj A mezz'aria tra la satira dolce 
carpi, e naturalmente della spirito- de: vecchi favolisti francese e l'au
sa e Ironica traduzione di Guerrieri. <jace linguaggio delle pochade*, la 
Grande successo. P 0 ^^ 0 0 ^ 1 ^!* 0 a*,storia di Barbablù si svolge pi ca-

•• ._ <ìenze moderne e garbate strizzale 
d'occhio. Ma non c'è bisogno, poi, 

un isolato e tenace dissenziente, 
LUCIANO LUCIGNANI 

rifilai negro, di vedere !e Tre Muse sta « poesia delle piccole cose » è an-
osplU di una piccola casa del New cora posta avanti, e In fondo, è per 
Jersey, e poi di assistere anche al Di
luvio universale con conseguente re~ 
surreTione della razza umana. Natu
ralmente tutto ciò l'autore ha orga
nizzato tenendo presente 11 fine ul
timo. che era quello di simboleggiare 
ne] diluvio la passata guerra (non 
per nulla uno del due figli di An-
tropus si chiama Caino e nell'ulti
mo atto appare vestito da nazista e 
grida di voler combattere ad ogni eo
ste perchè si Mete solo e disparate). 
• aaua r*turr*a30&a la padfloa ro

che, malgrado tutto. la famtg'-i* 
Antropus ha la nostra simpatia: per 
il suo tenace seppur timido, e spe
ranzoso seppur patetico, attaccamen
to alla vita, alla libertà alla gioia 
all'amore. Ma tutto ciò l'autore ha 
sommerso in una troppo pirotecnica 
rantasta e 1! risultato è che quando 
arriva al serio li pubblico s'è ormai 
lasciato distrarre dalle menzioni e 
"on sta al giuoco. 

Alle tavan aloni dell autor» hanno 
oertlapoata quaue tteradlbtu, aoo> 

CINEMA 
di andare a ricercare tanti signifi
cati in questa favola. Perchè il re
gista è stato spinto probabilmente 

[a realizzarla da pressioni di gusto 
B a r b a b l ù i e & eleganza, e da'le possibilità 

r - -.„~» J . D , ^ *t.\ J . I I . „ , . c h e ""riva l'uso di un nuovo si-
^ H ? £ £ „ ? a r S ? « ? S n W * * - « " a d i c<>lore- « è continuo il na.o d» Landru, del sanguinario r , c h ; a m o « j ra ben preciso mondo 
mostro che uccideva le proprie mo
gi:, ce la raccontò per primo Chor-
lea Perrault, Poi tanti altri, dopo 
di lui, la hanno rielaborata. E an
che il cinema se ne è appropriato, 
se possiamo richiamarci al rmrabiV 
Monsieur Verdoux di Chaplin. Ora 
è !a vo'ta del regista francese Chri 

pittorico, quello che già aveva 
aveva Ispirato l'Enrico V di Oli
vier nelle m e parti francesi: la 
pittura fiamminga ed in particola
re Brueghel dei cui quadri questo 
film sembra quasi una galleria. 

In definitiva film di gusto, diver-
stian Jacque e del suo sopraffino i timento per il regista, per lo sce 
sceneggiatore Henri Jeanson. E ( neggiatore e per il pubblico. I. 
Barbablù rina«c, in Gevacolor. I quale pubblico è aiutato dal fatto 

Naturalmente Jeanson e Jacque c n e a d ' re le brillanti battute sono 
vedono la storia di Barbablù con un* schiera di ottimi ««ori, con 
scattici e «pericolati occhi moderni » e*? 0 u troneggtante Pierre Bras-
Cosiechè il mostro, alla fina, acc~ *«"* « ! • minuscola Cecile Aubry. 
priramo che, pevarico, è tatt*altro i a» 

MUSICA 

La Walchiria 
Con la Walchiria di Riccardo Wag

ner. in edizione originale ha avuto 
Inizio Ieri sera la breve stagione e*"» 
11 Teatro dell'Opera, ha dedicato 
due fra le Quattro opere dell'Anello 
del KItelungo. 

Ai pari degli analoghi «pattatoti 
svolgentisl In questi giorni al San 
Carlo di Napoli, l'esecuzione è etata 
affidata ad interpreti tedeschi speda
lizzati nel genere wagneriana 

Il teatro, abbastanza affollato In 
ogni ordine di posti, ha dimostrato 
con cordiali applausi alla fina di 
ogni atto di gradire li ritorno dei mi
ti. degli eroi e del «uperuomlru. al 
quali opere di questo tipo fanno co
stantemente appello. 

Tra 1 valorosi interpreti ricordia
mo: Malfarete Klose a Ferdinand 
Frantz (FiicJrt* e Wotan) assai effi
caci anche scenicamente; Slgmondo. 
Siglinda e Hundlng bene Interpretati 
rispettivamente da Hans Beirer, Syl
via Fisber e Walter Hagner. La wal
chiria Brunilde (Helena Braun) in
vece ci è eetnbrata non troppo ben* 
in voce e convenzionale piuttosto 
celle sue movenze 

Intonate al clima delle musiche la 
scene di Pretorlus e Benois. 

Diretta con cura da F*tch Kterter. 
l'orchestra ha completato lo spetta
colo partecipandovi col non indiffe
rente apporto di squilli e acuta fan-
rare che dal primo atto all'ultimo. 
compresa naturalmente la celebre 
« Cavalcata ». risuonano quasi di 
continuo 

La regia dovuta pure ad u s o spe
cialista wagneriano — Relns Tletjen 
— al è dimostrata efficace 

ricatto, all'inganno, alle minacce, 
alle sparatorie contro i manifestan
ti, al bombardamento delle città e 
dei villaggi pacifici. Essi ricorrono 
alla combinazione del terrore più 
feroce con la corruzione e le ma 
novre scissionistiche. Nel Vicino e 
Medio Oriente essi attizzano l'odio 
tra i popoli, tentano in ogni modo 
di intimorire la borghesia locale e 
di conseguire la scissione del mo
vimento di liberazione nazionale. 

lotta intransigente 
La giusta lotta di liberazione na

zionale dei popoli oppressi gode 
dell'ardente simpatia e dell'appog
gio dei lavoratori di tutti i paesi. 
Questa lotta è parte integrante 
della lotta generale dei popoli 
contro l'imperialismo, contro il 
campo della reazione e della guer 
ra. I partiti comunisti dei paesi 
capitalistici sono chiamati a dare 
un grande aiuto a questo movi
mento di liberazione nazionale. In
fatti 11 compagno Stalin insegna 
che: «E* impossibile, conseguire 
una salda vittoria nel paesi colo
niali e dipendenti senza una ef
fettiva fusione tra il movimento di 
liberazione di questi paesi e il 
movimento proletario dei paesi 
avanzati dell'Occidente». 

I partiti comunisti della metro
poli mobilitano tutte le forze nella 
lotta contro le velleità coloniali 
stiche degli imperialisti. Il glorio
so Partito comunista francese. 
ispirandosi alla dottrina di Lenin 
e di Stalin, ha proclamato corag
giosamente e difende con spirito 
di conseguenza il diritto del po
polo vietnamita e di altri paesi, 
asserviti dagli imperialisti francesi, 
alla completa autodecisione e in
dipendenza. La classe operaia 
francese appoggia questa rivendi
cazione dei comunisti. I portuali di 
Marsiglia e Tolone si rifiutano di 
caricare le armi destinate alla Tu
nisia. I lavoratori di questi e di 
altri porti continuano la loro lotta 
contro la guerra nel Vietnam. 

Nel suo programma il Partito 
comunista inglese esige che venga 
posto fine all'asservimento politico 
economico e militare dei popoli 
dei paesi coloniali e dipendenti, 
che vengano loro concesse una 
completa autonomia nazionale e 
uguaglianza. 

II Partito comunista Inglese si 
è rivolto alla classe operaia con 
un caloroso appello ad appog
giare la lotta per l'indipendenza 
dei popoli egiziano e malese e ad 
esigere 11 ritira delle truppe ingle
si da questi p&esi. 

Gli imperialisti non possono co
minciare la nuova guerra da essi 
preparata contro gli Stati demo
cratici, senza garantirsi retrovie 
sicure e senza imbrigliare le «pro
prie colonie». Continuando la 
guerra in Corea, nel Vietnam e in 
Malesia, gli imperialisti americani, 
inglesi e francesi vogliono assicu
rarsi delle basi militari per sca
tenare la loro aggressione contro 
la Cina popolare. Gli aggressori 
americani tentano con tutte le loro 
forze di creare un nuovo blocco 
aggressivo nel Medio Oriente, di 
trascinare 1 paesi arabi nel blocco 
atlantico, di trasformare i loro 
territori in basi militari e i lo-o 
popoli in carne da cannone per la 
guerra impenalista. 

Ma ! popoli oppressi collegano 
sempre più la loro lotta contro lo 
imperialismo e per la liberazione 
nazionale alla lotta di tutti i po
poli per la salvaguardia e il con-
solidimento della pace. Mentre, ad 
esempio, il numero di firme rac
colte per l'Appello di Stoccolma è 
stato nell'Iran di 500.000, a nume
ro di firme raccolte in calce allo 
Appello del Consiglio Mondiale 
della Pace per la conclusione di 
un Fatto di Pace tra le cinque 
grandi potenze ha superato i due 
milioni. Oltre 7.5 milioni di firme 
in favore del Patto di Pace sono 
state raccolte nel Vietnam in lotta. 
E* in corso un grande lavoro «li 
preparazione della Conferenza per 
la difesa della pace e dell'indipen
denza nazionale dei paesi del Vi
cino e Medio Oriente e dell'Africa 
settentrionale. 

La larga diffusione delle idee 
invincibili di Lenin e di Stalin e 
l'utilizzazione della ricchissima 
esperienza rivoluzionarla dell'Unio
ne Sovietica, della nuova Cina e 
dei paesi di democrazia popolare 
garantiscono il successo della lotta 
rivoluzionaria dei popoli delle co
lonie e semicoìcnie. La lotta in 
transigente e «empre più Intensa 
contro il giogo imperialista, questa 
è la via di centinaia di milioni di 
lavoratori dei paesi coloniali • di 
pendenti verso la libertà, l'indi 
oende*T> ~»»iiri*le e la pace.. 

Ridotto 

(Dal n. » di F«r aaa pace stabile, 
per «na democrazia popolar*;). 

Cattive compagnie 
Mi dicono che il signor Giu

seppe Sala, oltre a tuonare sulla 
terza pagina del Popolo con
tro gli intellettuali non conformi
sti, si occupi di altri più lucrosi 
commerci nel mondo della cul
tura. E' forse questo che gli dà 
l'autorità di richiamare all'ordine 
in modo cosi severo e burbanzoso 
tutti coloro che non si sono an
cora disciplinatamente inquadra
ti nel regime democristiano. Ma 
io mi occupo modestamente solo 
del commercio delle chiacchiere 
e mi interesserò quindi soltan
to del signor Giuseppe Sala. 
Costui tratta gli intellettuali 
come bambini viziosi e testar
di che continuano a frequen
tare le cattive compagnie no-. 
nostante gli avvertimenti dei sag
gi genitori. Egli stesso scrive a 
chiare lettere che il suo discorso 
" va rivolto soprattutto ad alcu
ni intellettuali, che insistono nel
lo stabilire colloqui con i marxi
sti e netl'onorare di loro presen
za convegni e iniziative, che tro
vano la loro dizione nell'appara
to dì via delle Botteghe Oscure". 

Il Sala cerca anche di analiz
zare le ragioni de//'c incredibile 
fenomeno ». Molti di questi in
tellettuali hanno, aihmè, * ori
gini laicistiche * e sarebbero af
flitti da tuna grande aridità re
ligiosa » : addirittura * non vanno 
in chiesa da anni» e e non hanno 
dato ai figli un'educazione cri
stiana ». Ma il buon Sala vor
rebbe convincerli lo stesso che 
non è possibile * un colloquio 
tra chi è materialista e chi è 
cristiano, tra chi crede in Dio e 
chi non ci crede ». Dobbiamo cre
dergli? O non crederemo piutto
sto alle Lettere di condannati a 
morte della Resistenza italiana, 
che ci mostrano materialisti e 
credenti, credenti e non credenti, 
uniti non solo in un e colloquio », 
ma anche nella lotta e nel sacri-
fido supremo della vita per 
l'ideale comune? 

— Ma non avete capito, signori 
intellettuali, <le arti insinuanti » 
dei comunisti? Per fortuna lo 
scrittore democristiano vi rivela 
il toro tenebroso disegno: voglio
no farvi venire e in mezzo a lo-
ro, nel loro ambiente » per poter 
dimostrare che non sono « peri
colosi e vitandi ». State attenti, 
ingenui fanciulli, i comunisti 
vanno giudicati non come essi 
sono, quali voi li conoscete quan
do andate in me:zo a loro, ma^ 
come ve li descrivono i signori 
Giuseppe Sala, unici autorizzati 
all'esercizio delle sane facoltà 
mentali da De Gasperi e da chi 
sta sopra di lai. 

E se sarete bravi — conclads 
il buon tutore in nn secondo arti
colo che decanta le mirabili cose 
compiute dal governo a favore 
della cultura e degli intellettuali 
—, se abbandonerete finalmente 
le cattive compagnie, vi daremo 
molti zuccherini, e tanta, tanta 
libertà di dire tutto quello che a 
noi fa comodo. Vedete come sia
mo tolleranti? 

Carila cristiana 
Di quale € carità cristiana» 

possano essere capaci i cristiani 
Intolleranti ci dà mn esempio nn 
altro brillante scrittore del Po* 
polo, che si è occupato giorni fa 
degli articoli del nostro Calvino 
sul suo viaggio in URSS. Calvi
no descrive una visita ad una 
casa operaia di Mosca: ad una 
donna, madre di undici figli, in
signita per questo del titolo di 
€ madre eroina», sono stati asse
gnati due appartamenti contigui, 
le vengono insomma forniti tutti 
quegli aiuti e quelle provviden
ze che le facilitino il duro com
pito di allevare ed educare un
dici figlioli. Ed ecco la « carità 
cristiana » dello scrittore del Po
polo: e Madre eroina: puzzo di 
regime, di battaglia demografica, 
di coniglioìaia. — Non la mater
nità cristiana nella luce soave e 
gioiosa del comandamento, ma 
piuttosto il figliare deW or-
mtnto„j>. 

Io non so dire le parole dare 
che questo signore meriterebbe. 
Mia madre, che praticava vera
mente la carità cristiana, mi di
ceva quando ero bambino: Chi 
insulta la madre altrui, insulta 
la propria. 

Marxismo e socialismo '. 
Mi è occorso di discutere in 

modo piuttosto vivace con alcuni 
amici che commentavano con bia
simo l'articolo di Panfilo Gentile 
su € Marxismo e socialismo», 
pubblicato ieri sul Messaggero. 

— Vecchie e insulse storie, fan» 
te volte ripetute e rimasticate! 
Banali deformazioni del marxi
smo 1 —: i miei amici appari
vano sinceramente indignati. 

Ho fatto loro osservare che 
neanche essi potevano pretender* 
di fare sempre scoperte originali 
tutte le volte che pensavano, e 
che d'altra parte non v'era ragio
ne di trattare con scortesia una 
persona solo perché sul marxismo 
aveva delle idee diverse dalle mo
stre. Certo abbiamo ott mi mo
tivi per ritenere infondate molte 
delle affermazioni del Gentile, 
ma vi è nel suo articolo qual
cosa che mi sembra interessante 
e degno di discussione: in par
ticolare il riconoscimento che it 
movimento socialista e comuni
sta, come alle origini non può 
essere identificato con II marxi
smo, in seguilo non si è fermato 
alle idee di Marx, ma è andato 
avanti. Ciò significherebbe, se
condo lo scrittore liberale, che 
il marxismo è stato superato, noi 
pensiamo invece che i stato svi
luppato » continuerò a svilup
parsi dì pari passo con Pespc-
rienza storica. Rimane cvmun-
que confutata la stolida favola 
secondo evi i comunisti avrebbero 
fatto del marxismo un dogma 
immutabile, una specie di nttovo 
tetto sacro come ta Bibbia. 

Vn passo avanti dovrebbe piut
tosto far* anche Panfilo Gentile, 
Dopo aver Ticoncscìuto. come uo
mo di cattura, la erande impor
tanza storica e il grande meri
to* dì Marx e del marxismo, non 
dovrebbe disconoscere, come •omo 
politico, rimportania e i meriti 
politici del comunismo nella eo-
cìetò contemporanea, e la neces
sità di accettare con esso una. 
pacifica convivenza. 
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GIOVINEZZA ENTUSIASMO SPAVALDERIA HANNO CARATTERIZZATO LA QUARANTATREESIMA MILANO-SANREMO 

La grande rivolta dei giovani Tre incontri nel 1953 
umilia gli "assi, , del ciclismoconUnBherìaeCecoslovacc, l ia 

La generosa corsa di Piazza» Lambertini, Moresco, Sartini e Ciolli 

U n aspetto del la MILANO-SANREMO: la corsa ba eia poco preso i l 
v ia e si trascina pigra per le vie di Milano. Il gruppo è compattissimo 
• la folla, accorsa numerosa nonostante l'ora mattutina, applaude 

(Dal nostro inviato •poola<o> 
SANREMO. 20. — Un'altra vitto-

ria della < Bianchi »; e sono due 
in 5 giorni: a Torino, il colpo a sor
presa di Aldo Bini; a Sanremo Voti 
plein di Loretta Pelruccl. La « Bian
chi ». dunque, ha riportato in trion
fo un vecchio e un giovane cornato
ne; e Zambrini è /elice. Tanto più 
che. zambrini. ora. ai sdraia como
do sull'amaca dell'adagio, che. coni" 
un dolce refrain, all'orecchio gli sus
surra: « Non c'è il due senza ti 
tre... ». 

E zambrini. il « tre », se l'aspetta 
da Coppi, il grande battuto rii ieri 
Coppi l'ho visto quattro volte, nella 
corsa: due volte bene e due volte 
male. Fausto, in partenza, è stata 
tardo, e i suoi gregari hanno fatto 
fatica, per tenerlo nel gruppo. Al 
l'improvviso. Coppi, voi s'è acceso 
Ha reagito con un allungo secco di 
lontana memoria, e ha preso un po' 
di vantaggio. Ma non gli è riuscita, 
Magni e Koblet. l'hanno impallina
to subito come capita alle lepri poco 
furbe, un'altra crisi (o meglio: sbia
dita), Coppi l'ha avuta, quindi, nel
la riviera dei Fiori, giù per Varazze. 

poi, nel finale. Coppi ha ripreso 
forza, e un po' di colore. Ma, nel 
complesso. Coppi, non ha mostrato 
di valere il campione che era una 
volta. Anzi, del campione di una vol
ta. Coppi, ieri, non aveva la fran 
chezza. lo smalto, il mordente. Bp-
poi, non sono riuscito a capire per 
che. Coppi, s'è messo le ali a Pou-
tecurone. Aria di paese? Ma dav 
voleva andare? Il Coppi d'oggi, non 

ROMA, BRESCIA E MESSINA A VENEZIA, CATANIA E VICENZA 

Le trasferte delle prime tre squadre 
promettono rivoluzione in classifica 

Piombino, Treviso e Genoa in casa - La lotta per la retrocessione 

• Piombino • Genova all'erta. La. 
BB. giornata dei campionto di Ge
rle B sembra fatta apposta per loro. 
I rosso-blu, che con la vittoria 
esterna sullo etabla hanno imboc
cato il binarlo della difficile rimon
ta, hanno bisogno di altri punti per 
accostarsi al gruppo più immediato 
delle insegultricl. 11 Piombino, a 
pari punt i col Messina e a un Uro 
«11 schioppo dal Brescia secondo 
classificato, può approfittare della 
giornata di domenica per portarsi 
di un sol colpo all'altezza del Brescia. 

Cosa dice, dilftttt. il cartellone 
della 26. giornata» Dice che il Ge
nova e il Piombino ospitali 11 Mar
gotto e la Salernitana usufruendo 
quindi di u n turno casalingo, ab
bastanza facile per 11 Genova, più 
difficile, invece, per la squadra to
ccarla. E" dice, ancora, che la Roma. 
II Brescia e il Messina sono impe
gnate tutte e tre In difficilissime 
trasferte rispettivamente col Venezia, 
Il Catania e il Vicenza. 
. Vuol dire questo che le prime tre 
Classificate sono battute i n partenza? 
A giudicare dalle ultime prove ciò 
Appare probabile. Ma la carta può 
essere stracciata dalla prova sul cam
po. ed anzi il pericolo che corre la 
Boma che sente ormai il flato, forse 
Xòi pò" grosso, del Brescia alle spalle. 
p u ò forse rovesciare le posizioni a 
s u o favore. Non si dimentichi che. 
tut to sommato, la Roma ha lieve
mente migliorato domenica ecorsa 
l e precedenti negative prestazioni 
• con qualche ritocco in difesa e 
Hmxnissione di Galli in prima linea 
la squadra può tornare ai successi 
In trasferta. 

Pericolo maggiore, invece, per Mes
s ina 9 Brescia, che incontrano Vi
cenza e Catania. Non si dimentichi. 
Ira l'altro, che 11 Vicenza ha perduto 
molti punti e posizioni nelle ultime 
settimane e che la squadra di Ber
nardin! sa sempre farsi onore contro 
1» squadre migliori, mentre il Ca-
tan'.e. che di punti ne ha perduti 
anche molti, sul proprio terreno è 
difficilmente superabile. 

Treviso-Stabla fa capitolo a parte. 
« a perchè ti risultato appare net
tamente scontato in anticipo, sia 
perchè 1» «quadra veneta è sempre 
to grado di introdursi nel gruppetto 
ohe aspira alla qualificazione. 

Gli altri incontri vedono impegna
t a in trasferta tre squadre centro-
meridionali. coinvolte nella lotta per 
n o n retrocedere: Siracusa, Livorno e 
K a a che giocano a Lodi. Monza 
• Modena. Non è Impossibile che 
qualcuna di queste centro - meridio-

come pure è tutt'altro che da esclu
dere un'affermazione del verona sul 
terreno della Reggiana. 

DINO REVENTI 

Vittoria di Carrara -Iwebìe 
nella « 6 Gioiti» <R Berlino 
BBRiTJSNO, 30. — La coppia favo

rita formata dal francesi Lapebie ed 
Emlle Carrara ha vinto la 38. edi
zione della Sei giorni ciclistica di 
Berlino con una splendida fuga fi
nale, che ha dato ai vincitori il di
stacco di un giro sui rivali più 
pericologl. 

«Nullo» fra Govem e Johansen 
e il titolo resta al danese 

leggeri fra il danese Joergen Johan-
*en, detentore del titolo, e l'Inglese 
Tommy Mac Govem si è concluso 
stasera alla pari sulla distanza di 
quindici riprese. Quindi Johansen 
conserva 11 titolo. 

A Parigi nn congresso 
di Medicina Sportiva 

Sotto l'egida del Segretariato di 
Stato per lo sport e della Federazione 
Intemazionale di Medicina Sportiva, 
la Commissione Medica del Comita
to Nazionale dello sport e la « Se
d e t e » Medicale Francaise d'educa
ti ori e phisique et de prot» organiz 
zeraimo a Parigi dal 30 maggio al 1. 
giugno un congresso intemazionale OOPANAOHEN, 1». — L'incontro 

valido per il titolo europeo dei pesi di medicina sportiva 

credo che abbia ancora la possibili
tà. la forza, di stare m fuga p«'r & i< 
8 ore. quando, dietro a lui. t'orga
nizza un inseguimento al quale dan
no la spinta, magari. Magni, Koblet, 
Bobet, Kublcr, Van Stecnbergen. Be
vilacqua. uno strappo di C'oppi lo 
avrei capito su per il capo Berta. 
Afa, Coppi, sul capo Berta era già 
battuto: forse, la Se, Giorni di Pa
rigi gli ha dato alla testa e nelle 
gambe. E battuti erano tutti gli altri 
assi; battuti, in malo modo: Bobet, 
fiacco; Van Steenbergen, stanco; Jfo 
blet, spento; Bevilacqua, indeciso. 
Kublcr, strano; Magni, apatiro; Bar 
tali, rassegnato. 

Questi erano uomini in buona 
salute: tutti, E il pronostico, logico, 
su questi uomini ci batteva sopra 
con insistenza, ha sbagliato. Ma la 
colpa non è del pronostico; la col
pa è degli ani i quali, comodi, han 
no fatto una corsa lenta, sulle ruo
te: o una passeggiata quasi, perchè? 
La Milano-Sanremo non è una corsa 
da quattro soldi, da prendere a cal
ci, da mortificare. Perciò, la man
canza di rispetto offende la coi so 
più bella. 

Macché per gli assi. oggi, le cor*» 
sono tutte uguali: questa vale quel
la. Gli assi, oggi, nelle corse cerca 
no soldi, bussano a quattrini, sol 
tanto. Per gli assi, oggi, le grandi 
corse hanno un nome semplice, che 
lascia il tempo che trova, ma riem 
pie il portafoglio di biglietti da mil
le e fa più grosso il conto in ban
ca: Giostre Kermesses, sei Giorni: 
500 mila lire qui, 250 mila là. B viag
gi, su e giù per l'Europa, in treno 
in aercaplano per far presto, per 
non perdere un ingaggio, poi, viene 
la Milano-Sanremo che la gente dt 
Lombardia, del Piemonte, di Liguria 
aspetta col cuore e le braccia aperta. 
e accade quello che accade: gli atti 
passeggiano, battono la fiacca, fan
no flanella. E' bello tutto questo? 

Meno male che. questa volta, di 
tutta l'erba non si può faro un fa
scio; nella Milano-Sanremo, questa 
volta, si può scegliere fior da fior*. 
E i fiori più belli, cresciuti sul tra
guardo della borsa, hanno il profu
mo delta primavera e lo alancio del 
la giovinezza: Pctrucci e Minardi 
Su Mmardt, la Milano-Sanremo et 
contava; l'aspettava sul traguarda 
E Minardi non è mancato all'appuri 
lamento: c'è arritxilo con tre lun
ghezze di rifardo, soltanto. Minardi 
questa volta, non l'è accontentato 
di star sulle comode ruote del crup 
pò. Per lui, timido, è già un pro
gresso. Ma (come i timidi), anzi 
ha voluto far di più; in/atti — nel 
anale, in quell'inferno della cornai 
— ha strappato di continuo; hit 
piantato la sua bandiera ardita sul 
Capo Berta. E s'è stancato un pò. 
Perciò, a Sanremo, nello sprint, è 
stato battuto da Pettucci. Logico. 
Loretta è più veloce. Più /ronco. 
anche. Eppoi. Petrucd, ieri t'era ben 
organizzalo: Bini l'ha tirato fuori 
dal gruppo, un po' più in là di Sa
vona al momento buono. 

ieri era in giornata di vena. Si 
era caricato con la molla della vo
lontà: ha vinto. Facile quasi. Ma, 
domani? cosa farà domani petruc-

ci? Io gli voglio bene: è un buon 
ragazzo, un caro amico, e — «e vin
ce — come fui, «orto contento. Ma 
certe volte. Loretto. si lascia an
dare. si frusta. Anche 'laltr'anno. do
po una buona Milano-Sanremo, un 
grande Giro della Toscana, un bel 
G. M. Mas&aua, non s'è visto più. 
farà cosi anche quest'anno? in spt-
ro di no. lo spero che quest'anno. 
più sodo e più franco, Petrucci fac
cia la scorza, s'indurisca. E l'aspetto 
nelle altre corse. Per abbracciarlo 
come ieri. 

Sorprese: un mucchio di sorprese. 
per strada, nella corsa. E sul tra
guardo di Sanremo. Per strada: Van 
[ìrehen e Van Rocsbweck. giovani 
r brillanti, ma di poco fondo. Ciolli 
r. Sartini arditi e spavaldi, ma con 
la jeila nera addosw. Eppoi alt. 
F. tra qursti. Blomme che s'è fatto 
cuocere. F. Martini, ch'è partilo dal 
gruppo, ha preso la fuga, ma — sui 
Capo Berta — la fatica dell'insegui
mento. gli ha tagliato le gambe. 

Però sono gli uomini di Sanremo 
- I 14 della fuga — che valgono. 
Petrucci e Minorai, i più brani: 
Blusson, ostinato; Geminiam Spa
valdo (e se « Gcm » non avesse avu
to nelle gambe la fatica nella lunga 
tuga chi avrebbe potuto fermarlo 
«u/ Capo Berta?) Falzoni, deciso, 
Beghezzi nuovo: Scacr e Robic, te
stardi; Pattinati scaltro; Barducct, 
Waagtamans, Piazza e Lambertini, 
franchi e ardenti, d'ammirare. 

ATTILIO CAMORIANO 

PER FINIRE LA COPPA INTERNAZIONALE 

TEATRI E CINEMA 

La F. I. G. C. ha già proposte le date 

Secondo quanto è dato di pre
vedere con gli elementi sinora 
conosciuti, è ormai chiaro che la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria com
pleteranno il programma inter
nazionale della stagione calcisti
ca degli azzurri per il 1952-53. 
E questo nella seconda parte del
l'annata sportiva, poiché sono già 
fissati gli incontri con la Svezia 
(il 26 ottobre a Stoccolma) e con 
la Svizzera (il 28 dicembre, pro
babilmente a Palermo). 

Come si ricorderà i contatti con 
le federazioni calcistiche delle 
due democrazie popolari sono sta
ti ripresi a Vienna il 2 febbraio 
scorso dai delegati italiani (Ba
rassi e Mauro), in occasione del
la riunione per la Coppa Inter
nazionale, durante la quale sia gli 
ungheresi che i cecoslovacchi 
hanno ribadito la loro intenzio
ne di voler proseguire la tradi
zionale competizione alla quale 
sono interessate, oltre l'Italia, an
che l'Austria e la Svizzera. E in 
quella riunione venne stabilito 
che le federazioni interessate do
vranno aver concordato le date 
dei rimanenti incontri entro il 30 
giugno di quest'anno. 

La F.I.G.C, a quanto ci risul
ta, ha già proposto all'Ungheria 
e alla Cecoslovacchia le date per 
gli incontri Cecoslovacchia-Italia 
e Italia-Ungheria. Si tratta di 
date comprese nel periodo prima
verile del 1953, suscettibili di leg
geri spostamenti a seconda delle 

TRE RE 0 MRTRLETTB CPU LA MAGLIA N. 5? 

Dubbi di Viani per Venezia 
tatliea chiusa o gioco aperto ? 
Ingessata la gamba a Lofgren (due mesi di riposo) 

PANORAMA PUGILISTICO INTERNAZIONALE DI ENRICO VENTURI 

Dal fiacco successo di Dauthuille 
alle vittorie di Campagna, Marconi e Polidori 

La bella difesa di Milan contro Tommy Farr - L'affermazione di Crisostomi 

Il Palaia dea Sport di Parigi, non 
è davvero destinato a divenire per 
il peso medio americano Norman 
llayes un posto da... ricordare. Vn 
discutibile verdetto, or non é molto, 
lo vide, infatti, sconfitto dall'ex cam
pione d'Europa dei pesi welter* Char
les Humcz e lunedi scorso la storia 
si è nuovamente ripetuta neU'incon-
tro contro « Tarzan » Laurent Dau-
thille. 

Il pugile negro si è battuto con 
abilità e energia sperando di cancel
lare la aconfitta subita con Humez, 
ma i giudici hanno deciso», diversa
mente. Al match hanno assistito ol
tre ventimila persone, che all'annun
cio del verdetto hanno lungamente 
« rumorosamente dimostrato la loro 
disapprovazione. Purtroppo I /Ischi e 
oli urli del pubblico non potranno 
ripagare lo sfortunato pugile nearo 
dell'errata decisione della giuria. 

• • • 
Lunedi a Cardijf. O campione d'Ita

lia dei pesi Massimi Giorgio Milan 
ha incontrato l'ex campione inglese 

battendo fin dalla quarta ripresa con 
una ferita al sopracciglio sinistro ha 
portato in porto, le dieci riprese pre
fisse del combattimento. Farr, più 
smaliziato che non il nostro atleta, 
ha marcato un certo vantaggio nelle 
fasi iniziali dell'incontro. 

Labilità, la migliare tattica dell'in
glese hanno prevalso sulla foga.„ mal
destra dell'italiano, giacché i colpi 
più pericolosi del campione d'Italia, 
cono stati schivati da Farr. 

• • • 
Lunedi al Teatro Monteverdi di La 

Spella, stracolmo fino all'inverosimile 
di « afldoncsdos » di pugilato, l'ex 
campione d'Italia dei pesi medi Gino 
Campagna tta fulminato in 29" l'au
striaco Bauer. Vn hook detto spez
i n o ha colpito il viennese alla re
ttane carotide», costringendo Questi, 
al tappeto fino oU'out. Indescrivibili 
naturalmente gli applausi. 

• • • 
Un grande successo sportivo e fi

nanziario ha ottenuto sabato scorso. 
la riunione promossa al Teatro In
dustri di Grosseto, dalla Società Spor
tiva Ci os le tana. 

Protagonisti della serata sono stati 
i due beniamini locali.* ii peso leg
gero Marconi e il piuma Polidori. A 
nulla sono valsi i reiterati attacchi 
detto spagnolo Ruiz, per imbrogliare 
la tecnica e la calma di Marconi: di
fatti, l'ospite sorpreso da un gancio 
sinistro alta mascella nella terza ri
presa ha conosciuto il K. O. Più ac
canita ed impegnativa è stata la lotta 
sostenuta da Polidori contro l'altro 
spagnolo Domingos. Questi, salvato 
dal K. O. dal suono del gong alla 
sesta ripresa, è stato costretto ad ab
bandonare dall'intervento dei secondi 
che per evitargli una più severa pu
nizione, hanno gettato l'asciugamano 
all'inizio del settimo round. 

• • • 
Anche a Civitavecchia, gli sportivi 

locali hanno vissuto sabato scorso la 
loro serata di emozione. Il «clou» 
ha visto all'opera i due pesi medio 
massimi Crisostomi e il genovese Lo-
nati. L'entusiasmante battaglia, al 
termine delle otto riprese, ha pre
miato Crisostomi, che avrebbe potuto 
ottenere sul coriaceo avversario un 
più sonante successo. 

E. V. 

Stamane alle 8,20 partono per 
Venezia tredici giallorossi, accom
pagnati da Viani. Essi sono: Alba
ni, Eliani, Tre Re, Bortoletto. Car
darelli, Acconcia, Venturi, Peris -
sinotto, Merlin, Zecca, Bettini, Gal
li, Sudqvist. Dall 'elenco dei par
tenti appare chiaro che l e forma
zioni possibili sono p iù d'una e in 
effetti Viani non ha ancora deciso 
la squadra per S. Elena. Sembra 
che l'allenatore abbia in mente 
due possibili schieramenti: uno 
prudenziale, con Bortoletto centro-
terzino e Tre Re ala con funzioni 
tattiche di sostegno del la difesa; 
uno di gioco aperto- con Tre Re 
al centro della terza l inea, Sund-
qvist estrema sinistra e Bortoletto 
riserva. Com e si vede non fa par
te della comitiva Nordahl, biso
gnoso di riposo e per giunta col
pito da attacco influenzale. 

Nella Lazio non mancano le re
criminazioni per il serio infortu
nio toccato al povero Lofgren, col
pito duramente l'altro ieri a Cec-
cano e costretto ieri a farsi incas
sare la gamba destra. L o svedese 
dovrà conservare il gesso per 25 
giorni, pertanto è da prevedere 
un'assenza di a lmeno due mesi dai 
campi di gioco. 

Una (pomata di squalifica 
ad Alzarti <tetia Lazio 

MILANO, 20. — La Lega Caldo. 
riunitasi questa settimana con un 
giorno di ritardo per via della gior
nata festiva di San Giuseppe, ha 
squalificato parecchi giocatori, e fra 
gli altri: Bacci (Udinese) per due 
giornate, e per una Alzani della La
tto e Pinardi del Como. Sono stati 
anche sospesi: sino al 30 giugno Bec
chini (Solvay). per due giornate An
tonini (Nissena), Valcareggi (Bre
scia), Piredda (Benevento) e Grani 
fErnpofc); per lana giornata Borra 
(Brescia). 

Molti, come ai solito, gli ammo
niti e i multati. Fra questi ultimi 
figurano Magli (Fiorentina). Piccini
ni (Juventus). Bassi (Mess-na). i gio
catori del Solvay. gli allenatori Pa
tinati, Costenaro e Varglien II. 

l'Italia fon gfi « studenti » 
alle Olimpiadi Calcistiche 

La Segreteria della F.I.G.C. ha 
diramato una circolare al le società 
di serie A, B e C con la quale si 
sollecitano notizie relative ai g i o 
catori studenti facenti parte della 
rosa de l la prima squadra. 

Evidentemente le informazioni r i 
chieste debbono avere attinenza col 
programma di preparazione o l im
pionica riferentesi alla partecipa
zione dell'Italia alle Olimpiadi cal
cistiche di Helsinki con una squa
dra di giuocatori studenti. Come 
si ricorderà, i l calcio italiano fu 
rappresentato alle Olimpiadi di 
Londra 1948 da una squadra com
posta di calciatori studenti. 

I calciatori parigini 
battuti dai londinesi (2-0) 

PARIGI, 20. — La rappresentativa 
calcistica londinese ha battuto oggi 
a Parigi quella locale per 2 a 6. Gli 
inglesi hanno chiuso il primo tempo 
In vantaggio per 1 a 0 con una rete 
segnata da Branford su passaggio di 
Brice. 

controproposte da Praga e Bu
dapest. 

Nell'autunno del '53 l'Italia gio
cherà poi l'incontro di ritorno con 
la Cecoslovacchia, ultimo della 
Coppa Internazionale. Così ben 
tre saranno gli incontri del 1953 
fra i calciatori italiani e quelli 
delle due democrazie popolari. 

La F.I.G.C. non ha invece an
cora potuto fissare le date defi
nitive per i rimanenti incontri 
della Coppa del Mediterraneo: 
Italia B-Egitto e Grecia-Italia B. 

Ungheria • Francia - Italia 
di scherma a Budapest 

Nella riunione tenuta a Milano il 
CD. della Federazione Italia Scher
ma ha — fra l'altro — deliberato 
di accogliere l'invito della Federa
zione ungherese di scherma per un 
Incontro triangolare alle 4 armi Un-
gheria-Francla-ltalia, da disputarsi 
a Budapest a metà mangio. 

L'11 aprile si disputerà a Roma 
la 3. Coppa Gaudim di scherma 

II giorno 11 aprile si disputerà 
a Roma la terza edizione delia-
Coppa Gaudini, gara a squadre 
Italia - Francia istituita nel 1950 
dalla Federazione Italiana di Scher
ma per onorare e perpetuare la 
memoria de l grande schermitore 
romano Giulio Gaudini, più vol te 
olimpionico, morto immaturamente 
il 6 gennaio del 1948. 

La prima edizione ebbe luogo il 
29 gennaio 1950 a Roma ed ebbe 
risultato pari; la seconda si svolse 
a Nizza Marittima nel marzo 1951 
e fu vinta dall'Italia. La squadra 
francese sarà cosi formata: Buhan, 
D'Orlola, Lataste, Netter, Noel, 
Rommel, riserva Barbezat. 

A T T I V I T À ' DELL'TJISP 

Bella vittoria di Landi 
n e l l a « C o p p a S. G i u s e p p e » 

Pietre Landi si è aggiudicata la 
Coppa S. Giuseppe, prima gara della 
stagione ciclistica U1SP. riservata ai 
dilettanti, battendo in volata un lot
to di nove corridori che erano riu
sciti ad evadere dal gruppo nella fase 
finale della gara. Al posti d'onore 
si sono classificati Zanecchla. San-
tilli e Piacentini. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Landi Pietro (US Flaminio) che 

copre gli 84 km. del percorso alla 
media oraria di km. 35.400: 2) Za-
necchia Aldo (US Flaminio) s. t.: 3) 
SantHH Ernesto (Quarticciolo): 4) Pia
centini Giacomo (Amici Unità); 5) 
Canini Roberto (US Flaminio): G) 
Ughetta Adalberto (Quarticciolo); 7) 
Firmani Edmondo (B. Gordiani); 8) 
Betti Aldo (Gordiani); 9) Di Cesare 
Claudio (Pulcrano); 10) D'Ottavio 
Giovanni (Quarticciolo) a 1'. Seguo
no altri corridori in t. m. 

IL 29 MARZO AL FORO ITALICO 

Il romano Loiqi Valonlini 
incontrerà Bang-Banq Uomher 

In programma Inoltre II match: MuvotonISandeyron 

Una interessante riunione di pugi
lato, organizzata dalla Gioventù Ita
liana. avrà luogo a Roma il 29 mar
co p. v. nei locali del Foro Italico 
(Piscina coperta). 

Dopo la rinuncia di Lavoine, il 
match «clou» della riunione vedrà 
di fronte 11 romano Valentlni al ne
gro americano «Bang-Bang» Wom-
ber. allenatore preferito del campione 
del mondo Sugar Ray Robinson. 
Wombex nel corso della sua lunga 
tournée in Europa ha collezionato 
circa venticinque vittorie, tra le quali 
una prima del limite a Torino sul
l'ex campione d'Italia dei pesi leg
geri Luigi Male. 

Altro combattimento di «cartello» 
è la rivincita tra fi classico francese 
Maurice Sandeyron ea ri dinamico 
Alvaro Nuvoloni, campione d'Italia 
dei pesi (allo. Sarà una prova s d n -
tulante. perchè all'abilità gli avver
sari uniscono, e in larga dose, lo 
spirito aggressivo. In via di conclu
sione sono altri due incontri che 

completeranno in modo degno il qua
dro della « prima » al Foro Italico. 

Vittorioso ai punti 
Nardico su Wagner 

CLEVELAND, 20. — Il peso mas
simo Danny Nardico di Tampa (Flo
rida) ha battuto nettamente ai punti, 
in 1» riprese, Dick Waisier di Top-
penlsh. 

La squadra femminile belga 
(he incontrerà le nostre cestiste 

BRUXELLES. 20. — Ecco U composi-
tione della aqnadra femminile belga di 
pallacanestro che incontrerà quella ita-
kana il 29 marzo a Bologna. Balate. 
Claers. Demrts. D'Hoojrsbe. Herbeaer 
Knaepen. Meiressoane. Roulent. Thys, 
Vandereken. Tan Gert. Verstt. R^erve: 
Rare e Helacrs. Accompagneranno la 
«quadra l'allenatore Robert Ledonx. il 
capo amiMicae Yaadepcrre e il delegato 
7aa riamine. La squadra belga 

della categoria Tommy Farr; l'ita 
« W H V U » . — i - I t e * ° V*T scendo dalla dura lotta 
BAH riesca a ottenere u à successo.^sconfitto, ss è fatto onore. Milan eom 

MHMMIWIMIWH»HtMHItWt»«lt»WHW^ 

va da bere. Lungo una parete 

RIDUZIONI E.N.A.L. : Adriaclne, 
Adriano, Alhambra, Arcobaleno. Ber
nini, Centocelle, Corso, Delle Ma
schere, Due Allori, Manzoni, Moder
nissimo, Olimpia, Orfeo, Principe, 
Planetario, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Trevi, 
Vascello, Vittoria, Splendore (ore al). 
Teatri: IV Fontane (serale). Ateneo, 
Rossini. Quirino, Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 

< Il vento notturno >. 
ATENEO: Ciclo di rappresentazioni 

per le scuole. 
ARGENTINA: ore 17.30: conc. del 

pianista Aldo Ciocolinl. 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 21: e i a Ninchi-ViUI-

Tleri « Svolta pericolosa ». 
PALAZZO SISTINA: Ore » : C.ia 

W. Chiaii «sogno di un Walter». 
PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 

« La parigina » 
QUATTRO FONTANE: ore ai: «Sor 

du' fodere che ce l'hai il cricche» 
QUIRINO: ore 21: e i a Piccolo Tea

tro della città di Milano «La fa
miglia Antropus». 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C Durante 
«= Accidenti che giornata! ». 

VALLE: ore 21: e i a del Teatranti 
«Donne brutte» (novità). 

V A R I E T À ' 
Alhambra: L'uomo senza volto e Rxv. 
Altieri: Bi!I sci grande e Rlv. 
Ambra-Jovlneili: u principe ladro 
La Fenice: Kim e Rlv. 
Manzoni: Giungla d'asfalto e Riv. 
Nuovo: Passo del diavolo e Riv. 
Palazzo: Trieste mia e Rlv. 
Principe: Una famiglia sottosopra 
Volturno: Un posto al sole e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Le spie di Napoleone 
Acquarlo: i l caso Paladine 
Adriano: Le avventure del capitano 

Homblower 
Alba: O . K . Nerone 
Alcyone; Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Ambasciatori: Peccato 
Anlene : La città si difende 
Apollo: La banda del tre sfati 
App'o: Un posto al sole 
Aquila: I bastardi 
Arcobaleno: sorcler du ciel 
Arenula: 47 morto che parla 
Arlston: Rasciomon 
Astorla: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Astra: Eva contio Eva 
Atlante; Divertiamoci stanotte 
Attualità: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
Augustus: La figlia dello sceriffo 
Aurora: Questo mio folle cuore 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: La laguna della morte 
Bologna: Un posto al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza di 

Spajjna 
Capltol: Barbablù 
Caprantca: Don Camillo 
Capranichetta: n marchio di sangue 
Castello: Lo squalo tonante 
Centocelle: Verso le coste di Tripoli 
centra'e: Fidanzato per due 
Cine-star: La figlia di Nettuno 
Clodlo: Guardie e ladri 
Cola di Rienzo: Un posto al sole 
Co'onna: Le rane de' mare 
Colosseo; Nozze Infrante 
Corso: Barbablù 
Cristallo: signori in camozza 
Delle Maschere; n principe ladro 
Delle Terrazze: Lebbra bianca 
n-Pe Vittorie; Un posto al sole 
Dei vascello: Verso le coste di 

Tripoli 
Diana: Hotel Sahara 
noria; La grande rinuncia 
Eden: Eva contro Eva 
Esperò: Otello 
Rurona: Don Camillo 
Exceisior: Lo squalo tonante 
«^arnese; S-ngoalla 
Faro; Riposo 
F'arnma: Rasciomon 
Flamm°tta: Spring In Park Lane 

(17.15-19.30-22). 
Flaminio: Il caso Paradine 
Fo^'.'-nno: Kim 
Fogliano: La fislia di Nettuno 
Fontana: Le furie 
Galleria: 1] vascello misterioso 
Glu'io cesare: Eva contro Eva 
Go'den: Eva contro Eva 
•mn-rlal»: Don Camillo 
rmoero: u fuggitivo 
Tndtino: L'smante di una notte 
»ris: La vendetta del corsaro 
Italia: Otello 
Massimo; Peccato 
Mac in i : Uom'ni sulla luna 
Metropolitan: Le avventure del capi

tano Homblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletta ; La famiglio »assa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Crociera di 

lusso: Sala B; La rivolta degli 
Aoaches 

Vovoclne; NaDoleonc 
r*rt~on: Guard:e e ladri 
Odescalchl: n processo di Mar 

Ducan (1- visione) 
Oivmula: Il principe ladro 
Orfeo: n sentiero deffH Aoaches 
n»rav»ano: Nessuno ti avrà mai 
palestrlna: Le ragazze di piazza di 

Soa?na 
° T J O M : T! raeo Paradine 
P'anetarlo: Fusa !n paradiso 
«*'IT3T T rifioriti ri' Hoffnrann 
Pr-neste; L'imorendibile slg. 880 
rt..ir<i>aie: Pv a contro Eva 
Reale; La diligenza di snverado 
i " x : Un oosto al sole 
°U'»o: nnard'e « ladri 
Roma; Enrico Caruso 
«ubino: r.uarrt-p e ladri 
S»»a Bellarmino; N"l!a jQngla del 

R'o del> Amazzoni 
^'ai-Io: *>"n'ft terzo uomo 
saia Umberto: La pattuglia del senza 

naura 
«aiof* Margherita; Roma ore 11 
' w o ' 9 - ^v» «-entro Eva 
Smeraldo: Guardie e ladri 
"n«-^rt«re: V-* frt v m ' o 
«tadlum: Non ci sarà domani 
Sn»*rrln-rna; u microfono è vostro 
Cinerea: Anna 
Tirreno: n donoio seano di Zorro 
"•"-evi: C t i ' o r » rwffana 
Tr'annn: Trafficanti de"!a notte 
"*>*e«t»: Cvrar..o di Bercerar 
TtKCotn: TI Trtiti.CTO ^ j m a r i t o scorti

ca rso 
Ventnn Aprile: Assalto ai treno 

oostaTe 
^"•TTiano; La -nadr*» dello sposo 
V*ttor»a: L , {.}«* fi calva 
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XX 
'- I/ATTACCO DEL MULINO 

Mentre Guisa aspettava i mil
le nomini di rinforzo doman
dati e «cambiava con Maurevert 
macabre facezie. Maineville e 
Boa*! «Ledere si avvicinavano 
strisciando al mulino decisi a 
conoscere il numero esatto de
gli assediati. 

Itatto era silenzio» ed oscu 
ro. solo nell'alloggio una fine 
Etra era rischiarata. I due si di 
ressero \«rso la scala del mu
lino • Quasi subito si trovarono 
al piano dove trovavasi la ma
cina. Era evidente che tutu la 

ara concentrata nell'ai-
dal mugnaio. Stavano 

discendere, quando 
scorte un debole rag

gio di luce ai piedi di un muro. 
Afferrò Bussi - Ledere per il 
braccio e gli mormorò all'orec
chio: 

— Deve esserci una porta, qui. 
Si appressarono con l'inten

zione non di sprire ma di ascol
tare. Ma toccando la porta. Bus-
si-Leclerc si accorse che era ac
costata. Con precauzione, la tirò 
a lui e la porta si apri senza 
rumore. Accoccolati, potevano 
ora con lo sguardo dominare la 
sala, dove uno strano spettacolo 
si apri loro. 

Seduti ad una tavala, il ca 
veliere di Pardaillan e il duca 
(TAn<ouléme divoravano con 
buon denti un superbo prosciut
to, mentre un pasticcio aspetta
va a tua volta e Picoulc versa-

stavano schierati una dozzina di 
archibugi carichi. Su una tavo
la vicina si allineavano parecchie 
pistole. Mangiando e bevendo, 
Pardaillan e Carlo continuavano 
una conversazione già incomin
ciata. 

— Domani — diceva il cava
liere — andremo a visitare quel 
convento. Bisognerà che la cin-
gara parli, e, vedrete, finiremo 
per sapere che ne è della no
stra piccola Violetta. Suvvia, sia
te allegro, principe mio. Su Pi-
fiasco che avete messo da parte 
couic, versateci vino da quel 
per voi. vi ho ben veduto. 

— Oh. signore — disse Picouic 
affrettandosi a versare — non 
mi permetterei mai di bere lo 
stesso vino che bevete voi„. 

— Perchè, imbecille, se ce n'è? 
Su. bevi e rimettiti in forze. 
Almeno tu non avrai più paura. 
ch'io abbia paura, ma„ 

— Ma tu tremi, poltrone. Per
chè non sei così bravo come il 
tuo amico Creasse? 

— SI, Creasse è molto bravo 
— disse Picouic — ma con la 
generosità d'un amico fedele. 

— Così. Pardaillan — chiese 
il duca d'Angouleme — voi pen
sate che quella Saizuma ne sap
pia di più di quel che non abbia 
voluto dire? 

— Ne sono sicuro — disse 
Pardaillan. — Anzi, teco Picouic 

è stato con lei, e vi dirà, ecco... 
Queste ultime parole il cava

liere le aveva pronunziate men
tre alzava la testa per esaminare 

alla luce il colore del vino che 
stava per bere. In quel momen
to i suoi occhi incontrarono sul
l'alto delia scala di legno, Mai-

cDin», m\o kulatiet» el««« r**-aaUl«uu. 

neville e Bussi-Leclerc che. stu
pefatti, contemplavano quello 
spettacolo. Pardaillan si mise a 
rìdere e indicò i due uomini a 
Carlo che balzò con la sua spa
da, mentre Picouic afferrava una 
pistola. 

— Signori — disse calmo Par
daillan — se ne avete cuore, 
vi invito. 

Maineville e Bussi-Leclerc 
erano valorosi, l'abbiamo detto, 
Si consultarono con lo sguardo. 
Non avevano innanzi ad essi che 
tre uomini. Ebbero la stessa idea: 
impadronirsi di Pardaillan e dei 
suoi due compagni, portarli pie
di e mani legati al duca di Gui
sa e dirgli: 

— Monsignore, ecco tutta la 
guarnigione prigioniera: il muli 
no è libero. 

Che bel colpo d'audacia! E che 
bel colpo di fortuna! 

Si levarono, salutarono, e Mai
neville, col cappello in mano. 
disse con cortesia: 

— Signor di Pardaillan, sarà 
con piacere che noi berremo con 
voi se voi volete levare il bic
chiere alla salute del signor du 
ca di Guisa e poi accompagnarci 
da lui. 

Carlo ebbe un movimento co
me per slanciarsi. Ma Pardail
lan Io trattenne. 

— Signor df Maineville — dis
se — sarebbe con pKirrre ch'io 
leverei il bicchiere alla salute 

del vostro padrone se non te
messi di disobbligare il signor 
duca d'Angouleme qui presente 
e che. non so perchè, non può 
soffrire i Lorena. In quanto ad 
accompagnarvi dal signor di Gui
sa, è ancora maggiormente im
possibile, visto che non abbia
mo finito di pranzare. 

— E' con disperazione che in
terrompiamo il vostro desinare 
— disse allora Bussi-Leclerc — 
Ma per Dio. morti o vivi, ci 
seguirete! 

A queste parole i due uomini 
si precipitarono con la spada in 
pugno e Bussi-Leclerc diede sul 
cranio di Picouic un tal colpo 
che il poveretto cadde svenuto. 
Portati dallo slancio, si trovaro
no cosi nel mezzo della sala. Par
daillan si gettò a piedi della sca
la tagliando loro la ritirata. 

Tutto ciò era avvenuto in al
euta secondi. Maineville si trovò 
in guardia innanzi al duca d'An
gouleme, Pardaillan innanzi a 
Bussi-Leclerc Sello stesso tem
po le spade s'incrociarono. Bussi-
Leclerc portò alcuni dei suoi 
colpi migliori ma con sua sor
presa furono parati dal cavaliere 
che, pur battendosi, sorvegliava 
con la coda dell'occhio il dura 
d'AneouIème 

Il famoso duellata divenne li-t?0»™* 
vido di rabbia: non solo il suol 

avversario Io teneva a distanza, 
ma si permetteva anche II lusso 
di seguire con lo sguardo il duel
lo vicino. 

— A voi, signore! — ruggì ti
rando un affondo. 

— Bravo, mio principe — dis
se Pardaillan parando immedia
tamente. — Spingete, così. — Ec
co, toccato! 

Maineville, ferito al braccio, 
prese la spada con l'altra mano 
e, furiosamente, attaccò Carlo, 
mentre Bussi-Leclerc, folle di 
rabbia, portò a Pardaillan colpi 
su colpi. — Così vi stancherete, 
signore — diceva Pardaillan a 
Bussi-Leclerc continuando ad in
teressi dell'altro duello... — Non 
l'uccidete, pel diavolo, legate la 
sua spada, bene, così! — Ah, di
sarmato! Tenetelo!, rideremo! 

Infatti, Caro in quel momento 
aveva disarmato Maineville che, 
scivolando sul pavimento, era 
caduto su un ginocchio. Ora gli 
metteva la punta della spada sul
la gola e gli diceva: * 

— Vi arrendete, signore? 
— Mi arrendo — fece Maine-

ville, pallido per il sangue per-
iduto e più ancora per la ver-

r 
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Scampoli 
(Tignes e Tsimlianskaia 

Menippo, sul Popolo di Roma 
si è risentito del confronto tra 
(a sorte dei valligiani di Tignes, 
i quali non vogliono abbando
nare le loro case destinate ad 
essere sommerse da un lago ar
tificiale, e quella dei colcosianl 
delle zone ove sorgerà il mare 
di Tsimlianskaia. 

La affermazione fondamentale 
della replica di Menippo è falsa, 
laddove egli ci accusa di non 
comprendere gli uomini che a 
Tignes difendono le loro case. 
E' falsa perchè tutto quanto ab
biamo scritto su questo episodio 
sta a significare appunto pro
fonda e viva comprensione e 
simpatia per il dramma di que
gli uomini. Per il dramma che 
oppone degli uomini e « quanto 
è serio e conta » nella loro vita: 
« il paese natio, la casa, le abi
tudini, i ricordi, gli amici, i 
propri morti » al progresso ed 
alla nazione. Questo dramma 
nessuno può comprenderlo me
glio di noi comunisti che lottia
mo appunto per una società do
ve esso non esista più. 

Quanto poi « all'unico e vero 
argomento che resta pur sempre, 
anche ammantato di retorica, 
quello dell'Addio monti sorgenti 
dalle acque... », meglio avrebbe 
fatto Menippo a rivolgersi a co
loro i quali prospettano al no
stro popolo la via dell'emigra
zione in Australia, in Argentina 
(o in Inghilterra, Menippo?) e 
non a noi che ci battiamo per
chè tutti abbiano lavoro in pa
tria. A coloro i quali hanno 
permesso che tante case del Po
lesine fossero una seconda volta 
sommerse dalle acque. A coloro 
i quali nulla hanno fatto perchè 
130.000 famiglie, nella sola Ro
ma, non siano senza una casa. A 
coloro con i quali gli amici di 
Menippo sono, salvo errore, così 
ansiosi di « apparentarsi ». 

R e b u s s o c i a l d e m o c r a t i c o 
In fondo in fondo non riu

sciamo a dar torto a tutti quelli 
che si scandalizzano e si sor
prendono per la decisione dello 
Esecutivo socialdemocratico di 
non ratificare il famoso accordo 
a quattro preelettorale. E' dav
vero difficile comprendere come 
mai il detto Esecutivo non si sia 
trovato d'accordo con un accordo 
in cui l'unico punto concreto di 
accordo era che ciascuno poteva 
fare quello che gli pareva. 

C h i d i f e n d e l a m o n e t a 
Il Tempo si commuoveva l'al

tro giorno sulla sorte dei « po 
veri romeni », tartassati da una 
riforma monetaria e da una ri
duzione dei prezzi che, secondo 
il foglio di Angiolillo, avrebbe 
avuto l'effetto di... far crescere 
di venti volte i prezzi dei gene
ri di prima necessità. I salti 
mortali con cui il Tempo è 
giunto a questa conclusione re
stano incomprensibili. La verità 
é che in Romania il « lei » è 
stato rivalutato di oltre 13 volte 
ed .è stato effettuato il cambio 
della moneta. Compiute queste 
operazioni, i prezzi espressi ne l 
la nuova moneta sono stati d i 
minuiti «ella seguente misura: 
pane dal 5 al 10 per cento, pa
sta dal 17 al 20 per cento, carne 
dal 5 al 10 per cento; tessuti 
dal 5 al 10 per cento, medicinali 
15 per cento e così via. 

Il Tempo non ha dunque al
cun motivo di preoccuparsi per 
i « poveri romeni ». Il fatto è 
che i nostri «sostenitori della 
monetai' e «nemici dell'infla
zione » stanno in realtà realiz
zando ed appoggiando in patria 
una politica che manda la lira 
a farsi benedire e che tiene il 
paese sotto ~ il continuo spettro 
inflazionistico; ma si indignano 
poi e inventano balle quando 
nelle democrazie popolari le mo
nete si rafforzano davvero e U 
tenore di vita del popolo mi
gliora di giorno in giorno. 

U n e p i s o d i o 
E' stato prosciolto a Milano 

in istruttoria dall'imputazione di 
omicidio preterintenzionale il vi
ce commissario di P. S. Lodo
vico Reale. E' stato prosciolto 
per legittima difesa. Ed ecco co
me si erano svolti i fatti secondo 
il racconto dell'ANSA, che noi 
non commentiamo: « La sera del 
15 maggio 194S il funzionario 
incontrava nei pressi di Piazzale 
Brescia i pregiudicati Angelo 
Sainaghi e Ambrogio Bilesio, 
quest'ultimo colpito da mandato 
di cattura. • Proceduto al fermo 
dei due il doti. Reale li perqui
siva sommariamente ricavando 
l'impressione che sotto il cap
potto il Bilesio celasse un mitra 
ed il Sainaghi una pistola. Dal
l'atteggiamento assunto dal Sai
naghi, durante il tragitto, U dott. 
Reale intuiva una minaccia ed 
estraeva la pistola facendo par
tire due colpi uno dei quali col
piva il Sainaghi alla regione 
lombare uccidendolo. Vna più 

accurata perquisizione conduceva 
alla constatazione che il pre
sunto mitra del Bilesio era una 
cesoia tagliafili e la pistola del 
Sainaghi une lampadina tasca
bile da servire evidentemente 

per qualche impresa delittuosa 
da compiere la stessa sera ». 

Se è stato prosciolto per * le
gittima difesa » un tal commis
sario. c'è poi da meravigliarsi 
che ci siano fucili i quali •spa
rano da soli » come a Colle Val 
d'Elsa e a Villa Literno? . 

ASTAROTTE 

la C G I L vittoriosa 
fra i ferrofranmen campani 
Negli scorsi giorni hanno avu

to luogo le elezioni delle Com
missioni Interne nelle princÌDali 
aziende ferro'.ranviarie della 
Campania; ecco i risultati: 

Filovie di Salerno: CGIL voti 
461; CISL, 17. I 7 posti sono sta
ti assegnati tutti alla CGIL. 

Ferrovia Circumvesuviana: 
CGIL voti 442, CISL 90: CISNAL 
70. Dei 7 posti 5 sono stati asse
gnati alla CGIL, 1 alla CISL ed 1 
alla CISNAI-

Azienda Tranviaria Napoli: 
CGIL vot! 3 189: blocco delle l i 
ste scissioniste (CISL, CISNAL. 
indipendenti), 722. Su 13 posti. 
11 sono andati alla CGIL e 2 
alle minoranze. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO TRE ANNI LA CAMERA INIZIA L'ESAME DELLA LEGGE 

Vivace discussione sulle prebende 
e sulle incompatibilità parlamentari 

Corbi illastra il voto favorevole dei comunisti - La discussione sulla mozione Nenni per le 
zone alluvionate - Tolloy reclama lo stanziamento di 200 miliardi per riparare i danni 

La commossa commemorazione 
del deputato comunista Giacomo 
Bergamonti. tragicamente scom
parso lunedi scorso, ha aperto la 
seduta di ieri alla Camera. La fi
gura di questo giovanissimo par
lamentare, di questo fedele diri
gente della classe operaia è stata 
rievocata dal compagno MONTA
NARI. Egli ha ricordato che Ber
gamonti. nato da famiglia pove
rissima e cresciuto tra gli stenti 
e le privazioni, si legò in giovane 
età al movimento antifascista e al
la Resistenza. Entrato nelle file del 
PCI dopo la Liberazione, divenne 
nresto uro dei oiù attivi e capa
ci dirigenti del poDolo cremonese. 
Tutte le lotte condottp dai conta-
d.ni della sua provincia per la ri
forma dei contratti agrari e con
tro le disdette lo videro alla te
sta delle masse. Nello svolgimen
to di questa attività egli ha incon
trato la morte. E il Parlamento 
italiano, ha concluso Montanari, 
deve associarsi al cordoelio una
nime che ieri la cittadinanza di 
Cremona ha espresso allo scom
parso parteciDando in gran folla 
ai suoi funerali. 

Deputati di tutti 1 settori — 
MORELLI f d . c ) , MALAGUGIN1 
(PSI), ARIOSTO (PSDI), OTTT-
TTTTA <PRI>. RUSSO PEREZ 
'<»-. mktoV COT TTTO tPLD — si 
cono associati alla commemorazio
ne. Infine il Presidente GRONCHI 
ha rinnovato a nome dell'Assem
blea il suo cordoelio ai familiari 
del nostro comnagno. 

Subito dopo la Camera ha ini
ziato la discussione generale sul
le tre proposte di leeee unificate. 
oresentate daeli on. Petrone, Bel
lavista e Vi sorelli, sulle incompa
tibilità parlamentari. Le norme 
contenute nei progetto unificato. 
che giunse in Assemblea dopo una 
attesa di tre anni, stabiliscono che 
i membri del Parlamento non pos
sono ricoprire cariche o uffici di 
-u>pl<:;a*i genero in enti nubblici 
o sn-'età nrivate, ner designazio
ne del governo o in imprese sov-
••e*i-')o-,ate r̂>"o S*nfo- e'"5» al'o 
'cono di ìmnedire che si diventi. 
al temDO stesso, controllori e con
trollati 

Per il primo ha parlato l'ono
revole VIOLA Euli ha aopoegiato 
'-> n^nno-1-" '';r*>;nr.'»"do':'i stuolto OC" 
il fatto che. mentrp da tre anni 
s- parla defli scandali in cui so
no coinvolti membri della mag
gioranza. nessun «cumulista» ab
bia "^nt'to il bisogno di dimettersi 
dal Parlamento o di abbandonare 
' suoi incarichi. Una vera sorpre
sa ner la Camera fi stato l'inter
venti dell'on. CHTA'PAMFL'LO 
(PSDI). Costui, malgrado aopar-
tenfa a auel eruooo socialdemo
cratico che ha firmato auasi in 
Wlncco la orooosta di legge, ha 
a ti aerato violentemente il oro?et-
to woichè esso orerlnderebbe Vin-
Rresso in Parlamento ad uomini 
f*ella finpn-ra p d"1Vindu<;tria. Que
sto. ner C^iaramello. sarebbe unf> 
lesione dei diritti civili! T. ver ciò 
e"li ha definito incostituzionale la 
lesse. 

Il voto favorevole del pnrpoo 
romunista è stato mundi motivato 
dal romr>a"no CO*>BT. in i»n chiare 
e stringente intervento. f>li ha ri
cordato che il nrrblema delle in
compatibilità narlamrntar' fu po
sto in modo cip moroso all'Assem
blea Costituente dall'on. F'noc-
chiaro Aorile. La «* Commissione 
desìi undici*. nominata per ir.d*-
*»are SUPIÌ scandali denunciati da 
Kinocchiaro Anni». rivolse un so
lenne invito ai oarlamentari af
finchè abbandonassero eli incari
chi detrib"iti dal "overno o i po
sti in so-ietà ed enti in rapporto 
con lo Stato. Da allora nero gli 
scandali, invece dì cessare, sì so
no moltiplicati ed aggravati fino 
a norre di fronte aH'nnìnione n«»h-
hl:ca il problema della moralità 
drì -narlampnt^ri. T^ certamente 
difficile soie^are all'uomo della 
*trrda perche questa 1P«PP sìa 
stata rinviata ne- t™» anni. Ed è 
addirittura assurdo definirla opei 
'ncnslituTìnnale, come ha fatto 
Ch'aramello. 

Corbi ha concluso che ì comuni
sti proporranno di estendere le in
compatibilità anche ai deoutati che 
crno esponenti dei m^ropoli. ma 
approvalo comunnue la lerge. an
che se sono cert' che taluni fe
nomeni di immor?Iitì potranno es
sere eliminati del tutto soltanto 
ouando cederanno eli attuali le
dami di classe tra i parlamentari 
e la finanza e l"ir.du«tr:a e auando 
un nuovo costume mirale ispire
rà i rappresentanti del popolo. 

« Favorevole con riserve ^ si è 
espresso invece il liberale CORBI-
NO, affermando che il problema, 
più che giuridico è morale. Ji de
mocristiano SABATINI si è di
chiarato invece « sostanzialmente 
favorevole al provvedimento », ma 
con sintomatica coda di paglia, si 
è scagliato contro l'on. Viola, reo 
— a suo avviso — di aver fatto 
assumere alla legge stessa un ca
rattere antidemocristiano. 

A questo punto la discussione 
sulle incompatibilità è 6tata inter
rotta ed è cominciato il dibattito 
sulla mozione del compagno NEN
NI che chiede al governo l'emana
zione di provvedimenti di fondo 
per riparare i danni provocati dal
le alluvioni e per impedire nuovi 
straripamenti di fiumi in prima
vera. La mozione è stata illustra
ta dal comp. socialista TOLLOY. 

Egli ha rappresentato innanzi
tutto il quedro della situazione del
le zone alluvionate. Da esso è ri
sultato che, a quattro mesi dalle 
sciagure che sconvolsero una inte
ra provincia italiana, il Polesine, 

e danneggiarono seriamente l'eco
nomia della Calabria e delle Iso
le, il governo si è limitato ad ema
nare un prestito nazionale senza 
neanche destinarne tutto il ricava
to alle opere di assistenza e di 
ricostruzione e a varare tre leggi. 
ne provvisorie per i soccorsi di 
prima urgenza. Nulla di più è sta
io fatto; anzi, l'atteggiamento del 
governo lascia credere che ormai 
si voglia porre la pietra dell'oblio 
sul .problema delle terre alluvio
nate. Ciò prova che il governo non 
ha capito che le alluvioni aveva
no posto alla Nazione il proble
ma di un mutamento di politica 
giacché i danni provocati dai fiu
mi erano enormi e rivelavano la 
fradlità della struttura agricola 
Italiana. L'esistenza, nel Polesine, 
di 30 mila ettari allagati, l'insuffi
cienza delle leggi per il ripristi
no delle aziende agricole, la len
tezza con la quale procedono i la
vori di arginatura del Po, il fatto 
che migliaia di profughi siano tut
tora privi di assistenza 

TOLLOY, a nome del gruppo so

cialista, ha avanzato le seguenti 
proposte; 1) stanziamento di 200 
miliardi nei prossimo esercizio fi
nanziario per ripristinare i danni, 
e ciò indipendentemente dal rica
vato del prestito che deve essere 
destinato interamente alla ricostru
zione; 2) attuazione di un organi
co piano di ricostruzione nell'am
bito della disciplina idraulica del 
territorio nazionale; 3) accelera
mento della procedura burocratica 
e tecnica per l'esecuzione del pia
no di ricostruzione; 4) accelera
mento delle operazioni di accerta
mento dei danni ed estensione del 
diritto al risarcimento a quanti non 
beneficino dei precedenti provve
dimenti. 

Dopo il discorso di Tolloy. molto 
applaudito dall'Opposizione, è in
tervenuto nel dibattito il sociali
sta CESSI che ha esposto il dram
matico quadro delle condizioni in 
cui vivono gli alluvionati in pro-
princia di Padova. 

La seduta è stata tolta alle 20,30 
e rinviata al pomeriggio di oggi. 

UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI MILANO 

Condannato don Pisoni 
diffamatore di Scoccimarro 

Il prete giornalista aveva accusato II nostro com
pagno e il Partito di avere speculato in Borsa 

LA VOCE 
dei lettori 

Don Ernesto Pisoni, direttore 
del quotidiano cattolico di Mila
no, a l'Italia », è stato per la se
conda volta condannato per aver 
diffamato ed offeso il compagno 
Mauro Scoccimarro. Egli è stato 
condannato a corrispondere i 
danni morali, conseguenti alla 
pubblicazione di un corsivo fatto 
di basse calunnie contro il P.C.I. 
e il compagno Scoccimarro, e al 
pagamento delle spese processua
li. per un totale di circa duecen
tomila lire. 

Il 4 ottobre 1947 il cattolico 
« l'Italia » pubblicava un breve 
corsivo, sotto il titolo e Saliera », 
a conclusione del quale si af
fermava « ...A parte il fatto che 
il più bel caso di speculazione 
organizzata fu quella grazie al 
quale il partito comunista, a 
quanto si dice da chi può saper
lo, constile delle finanze Scocci 
marro, guadagnò centinaia di mi 
lioni in borsa ». TI compagno 
Scoccimarro presentava immedia
tamente querela concedendo, allo 
stesso tempo, la più ampia fa 
colta di tnrova. Il tribunale di Mi

lano, con sentenza del 27 giugno 
1949. riconosceva don Ernesto P i 
soni colpevole del reato di diffa 
mazione e lo condannava ad una 
multa di ottomila lire, al paga 
mento delle spese processuali e 
al risarcimento del danni, 

Il monsignore giornalista ricor
reva in Appello. E la Corte di 
Appello di Milano dichiarava 
« estinto il reato per amnistia »: 
don Pisoni veniva quindi rico
nosciuto implicitamente di nuovo 

Gonuocati i testimoni che videro la Fort 
in compagnia dei misterìoro "terzo uomo» 

// processo è stato rinviato a martedì prossimo - Il Ricciardi non vuole comparire - Le insuf
ficienti indagini di Milano furono condotte perfino con Vausilio di un ipnotizzatore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 20 — La Corte di 
Assise di Appello, dopo due ore di 
tosta in Camera di Consiglio (dalle 
1S alle 18) ha rinviato al 25 marzo 
(martedì prossimo) la ripresa del 
processo a curico di Rina Fort. 

Nel frattempo, in accoglimento 
alla richiesta di rinnovo parziale 
del dibattito, verranno telegrafica
mente convocati i seguenti testi
moni: Io studente Giacomo Teghini 
da Catania, che la sera del delitto 
vide Rina Fort e dovrà dire alla 
Corte se la donna era sola ed in 
compagnia di qualcuno; Tito Te
ghini, padre di Giacomo, che, per 
evitare che il figlio fosse coinvolto 
nel tragico fatto di sangue di via 
S. Gregorio, avrebbe' consigliato il 
giovane ad escludere che egli vide 
la Fort in compagnia di un altro 
uomo; Vaw. Leuterio Pappalardo 
(che nulla ha in comune con la 
famiglia Pappalardo) ed il signor 
Giuseppe Martini di Milano i quali 
sarebbero in grado di provare che 
celermente Tito Teghini impose al 
figlio di tacere il particolare del 
misterioso personaggio che il 29 no
vembre 1946, accompagnò Rina Fort 
nella casa del delitto. 

Con la stessa sentenza la Corte 
ha implicitamente riconfermato la 
esistenza di quelle ombre che ac
compagnarono tutta la tragica, spa

ventosa vicenda, dal 1946 sino ad 
oggi. 

Ma questo, dunque, è il processo 
delle ombre? Si, ancora, come nel 
(950. E' il processo delle ombre; 
e stamane Giuseppe Ricciardi non 
è venuto in aula forse perchè con
sapevole che su di lui avrebbe fat
to perno l'avvocato di P. C. Mar
chesini, al quale non appena aperta 
l'udienza, è stata concessa la pa
rola. Anche Ricciardi ha creduto 
opportuno starsene nell'ombra. 

L'avv. Marchesini — giudicato 
dai più come un legale di notevole 
valore — ama i colpi sensazionali 
e non vi è dubbio che chiunque Io 
«enta non può fare a tneno dt at
tribuirgli, oltre agli altri meriti. 
quello di possedere -un « tempera-
tnento giornalistico *. Così come il 
cronista prepara il lettore al colpo 
di scena, l'avv. Marchesini lascia 
sempre trapelare nel suo dire ia 
imminenza del fatto nuovo. Il fatto 
nuovo di oggi è il seguente: Giu
seppe Ricciardi compaia dinnanzi 
ai giudici, sia pure nella veste di 
P. C, ma vi compaia per deporre 
sui fatti. 

« Se Ricciardi, signori della Cor
te. sarà l'esca per Caterina Fort 
ed ella parlerà finalmente e dira 
il vero, benedetta sia l'ordinanza 
che lo porterà qui come testimone. 
Giuseppe Ricciardi accetti il duello 
e se egli è innocente... (dalla gab-

ARRINGA DI MELPIGWANO AL PROCESSO DI S. SEVERO 

La polizia accusata a Lucerà 
di favoritismo verso il M.S.I. 

Nessui fascista fi denunciato per la provata detenzione di esplosivi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 20. — In difesa di 17 
braccianti di San Severo ha oggi 
parlato il giovane avvocato Otta
vio Melpignano. 
«Chi sostiene — rileva il compa
gno Melpignano — che la presun
ta rivolta era diretta contro la 
polizia? Ebbene i funzionari di 
P.S. e gli agenti non sono titolari 
di un potere dello Stato; essi sono 
soltanto titolari di una funzione 
i elativa alla tutela dell'ordine 
pubblico. E l'ipotesi di insurrezio
ne armata può sussistere solo 
quando si dimostra che questa ri
volta era diretta contro un potere 
dello Sfato. Questa è la legislazio
ne italia-ia». «Tuttavia — ha ag
giunto Melpignano — l'insurrezio-

Conferenza stampa di tecnici 
sni problemi della Valle Padana 

Una commissione di personalità delle province 
del Po' si incontra oggi con Fon. De Gasperi 

E' giunta a Roma la commissione 
di eminenti tecnici, di parlamen
tari e di dirigenti delle ammini
strazioni provinciali d'elle zone al
luvionate che. su mandato del Con
vegno di Mantova del 21-22 dicem
bre. ha deciso di recarsi presso il 
governo per presentare e richia
mare l'attenzione di quest'ultimo 
sugli atti del Convegno stesso e dei 
convegni provinciali successivi 
svoltisi fra la simpatia della po
polazione e con la più larga par
tecipazione di tecnici e di perso
nalità. 

Fanno parte della commissione 
rappresentanti di 11 provinde: 
presidenti o delegati di ammini
strazioni provinciali. cV. ordini pro
vinciali degli ingegneri e dei tec
nici. di consorzi di bonifica. La 
commissione * presieduta dai pre
sidenti delle amministrazioni pro
vinciali di Mantova e Rovigo. Dar* 
e De Polzer. ed è accompagnata 
dall'on. Finocchia.o Aprile, presi
dente della deputazione provinciale 

di Roma, dal professor Visentin!. 
Citiamo alcuni degli eminenti 

tecnici membri della commissione: 
ingegneri Montanari di Ferrara. 
Piazzi e Romano di Bologna. Lo-
redan di Verona. Azzali di Parma. 
Bruscaluppi di Rovigo. Date;, as
sistente all'Università di Padova. 
Barozzi «fi Mantova. Pagnin di Ve
nezia, Maccini di Piacenza; presi
denti di amministrazioni provincia
li di Mantova, Rovigo. Bologna; 
vice presidenti di Bologna. Fer
rara. Mantova. Pavia e di Reg
gio Emilia; assessori ai lavori pub
blici di Venezia e ài Padova. In 
rappresentanza della CGIL vi sono 
i segretari della C.d.L. di Ferrara 
Ohcdini e Tortora. 

La commissione doveva essere 
ricevuta ieri da De Gasperi ma 
dato l'impegno di Quest'ultimo alla 
Camera, l'incontro avrà luogo sta
mane. Ne' Do*neriggio si svolgerà 
una conferenza stampa nella quale 
verranno Illustrati i problemi espo
sti al Presidente del Consiglio. 

ne non sussiste di sé e per sé, per
chè gli stessi atti di esecuzione, 
non furono comunque idonei a de
terminare uno stato di pericolo 
pubblico: lo stesso P. M. non ha 
fornito la prova che gli atti com
messi dalla folla fossero diretti 
contro un presunto potere dello 
Stato, contro le funzioni degli a-
genti e contro la persona fisica 
di questi». 

Avviandosi alla conclusione, Mel
pignano ha denunciato con forza 
la collusione fra polizia e fasci
sti nella preordinata provocazione 
messa in atto contro gli scioperan
ti; è a questo punto che si sono 
verificati vivaci incidenti con il 
Pubblico Ministero. 

«Non è per caso che l'atteggia
mento e la requisitoria del P.M. 
— rileva Melpignano — abbiano 
avuto il tono accesso e parziale 
che tutti abbiamo v:.sto. Questo 
P.M. è foggiano e i suoi ben noti 
contatti con la polizia non posso
no essere assolutamente insospet
tabili dì partigianeria ». 

Presidente: E allora dovevamo 
fare questo processo altrove?. 

Afelpionano; Esatto, come è ve
ro che un P.G. di Corte di Ap
pello barese, cioè un magistrato 
lontano da questi luoghi, ha re
spinto l'accusa di un'insurrezione 
armata. Come è vero che la polizia 
non denunciò i fascisti di S. Se
vero per detenzione e porto di 
esplosivi. Come hanno ammesso i 
testi di accusa ed in primo luogo 
I fascisti del MSl in questo pro
cesso un gruppo di essi lancio su
gli scioperane una bomba. Ebbe
ne, mentre una bomba «rinvenu
t a - nella sede del PCI — almeno 
così sostiene la polizia — si sono 
trascinati in queste gabbie degli 
innocente, per una bomba lancia
ta dalla -ode del MSI sui citta
dini, nr-5 è stata <vpori* nessuna 
denuncia Si e accerto dì questa 
innocenza il P.M.? No. 

P. M.: Se pensa di prenderla 
con me, sono pronto a rinviare sin 
da questo momento il nrocesso per 
chiedere •l'incriminazione degì-
'«•ritti al MS.I. 

Melpipnono; Un po' tardi, non 
le pare? Comunque, se ha questa 
buona volontà, c'è sempre il tem
po dopo la conclusione del giu-
dizir 
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bia, l'imputata scuote tenacemente 
Il capo). Ecco — incalza Marche
sini — Caterina Fort scuote il 
capo. Signori, qui a Bologna il pro
cesso lo faremo sul serio. Se Giu
seppe Ricciardi ha aperto e lubrifi
cato la strada del delitto, non vi 
potranno essere attenuanti per 
lui >. 

Ma ta Corte, con la stessa ordi
nanza che più topra abbiamo ci
tato, ha respinto qualunque com
parizione del Ricciardi in veste di 
testimone, ammettendo tuttavia, che 
egli potrà presentarsi dinanzi ai 
giudici nella sua veste di P. C ; 

Tutta l'udienza del mattino è 
stata occupata dalle arringhe degli 
avvocati e non v'è dubbio che Ir 
loro richieste, anche se ora est* 
hanno etctutiwomente un'imporlan 
za episodica, perchè in gran part» 
respinte, contengono spunti quanto 
mai interessanti. 

L'avv. Marchesini ha attaccato a 
fondo il modo con cui la polizia e 
ta magistratura condussero le inda
gini e l'istruttoria. 

« La Fort fu messa persino nelle 
mani di un ipnotizzatore — egli ha 
detto, alludendo al famoso "mago" 
signor Ionio — ricorrendo così ad 
un mezzo subdolo che mise occhi 
contro occhi, bocca contro bocca, 
quell'uomo e l'imputata. 

Le indagini, come più volte ab
biamo ricordato ai nostri lettori, 
furono alquanto insolite," « fecero 
parte — ha dichiarato Marchesini 
— di quel "valzer processuale" bal
lato datla polizia e dall'autorità 
giudiziaria, per cui non furono ri
levate impronte digitali: si assicurò 
che ta Fort non era stata percossa. 
senza però sottoporta a visita me
dica; si fecero indagini a Prato per 
assodare se Ricciardi vi era effet
tivamente slato e non si procede 
contro di tui nemmeno quando si 
venne a sapere che egli aveva 
emesso un assegno a vuoto post
datato. Durante tutte queste inda
gini. il magistrato non i apparso 
quasi mai. 

Ora ta parola è al P.M. dr. Pace. 
ma l'elegante magistrato propone 
qualcosa che immediatamente ri
scuote con violenza l'attenzione 
dell'uditorio, e TanCe voci abbiamo 
udito, meno quella dell'imputata. 
Parli dunque, prima di me. Cate
rina Fort : 

Ed eccola l'imputata. Esce dalla 
gabbia con lentezza, facendosi 
schermo al viso con le mani, rico-
perfa dai lunghi avanti neri, siede 
dinanzi al Presidente Papa. Parla 
con voce sottile, che vorrebbe, e 
talvolta lo è. essere dolce. Due ca
rabinieri te sono ai fianchi. 

Presidente: Quando vi recaste 
dal calzolaio Pedretti? 

Fort: Appena uscita datla pastic
ceria ove lavoravo. Era con me 
una eerta Anna. 

Presidente: Conoscevate il Te
ghini? 

Fort: Si. e fui lo a dire subito 
che lo chiamassero a testimoniare. 
Poi. la stessa sera in cui venne lo 
ipnotizzatore, vennero da me an
che i giornalisti di Milano Sera. 

Presidente: Verso le 23 di quella 
sera eravate in via S. Gregorio? 

Fort: Ritengo di poterlo esclu
dere. 

Poi. dietro richiesta dell'avv. Sar
no. precisa: « Sono trascorsi sei 
anni e non ri potrei descrivere 
ruomo che scese dalle scale e s'in
trodusse con me in casa Ricciardi. 
Quando uscii, perd. ero accompa
gnata da Zapulla-, (Un attimo di 
sospensione)-, cioè da Carmelo. 
L'altro andava aventi e indietro e 
poi sparì ». 

GIOVANNI PANOZZO 

probabile azione penale contro 
testi », e sul fatto che a il dispo
sitivo della sentenza del 15 di
cembre 1951 della Corte d'Assise 
di Bologna, e più ancora la sua 
motivazione, lasciano aperte le 
vie che, secondo la naturale g iu
risdizione siamese, dovranno e s 
sere seguite» . Nel suo esposto. 
l'avv. Marchesini accenna anche 
a un recente viaggio del tiottor 
Virando nel Siam ove ha rac
colto ulteriori elementi per la 
questione. 

I dipendenti dell'INPS 
domani in sciopero 

D. Comitato di coordinamento 
dei sindacati parastatali, e la Fede 
razione italiana' lavoratori sanato
riali e i Sindacati autonomi dipen 
denti daU'INPS hanno deciso di 
proseguire l'agitazione intrapresa 
da tutte le categorie interessate e 
di attuare, per intanto, una sospen
sione dal lavoro fra tutti i dipen
denti dell'INPS limitata alle ore 
antimeridiane di sabato 22 corrente, 
dando un'ulteriore prova di sen
sibilità per le delicate funzioni 
esercitate dall'istituto. L'agitazione 
è rivolta ad ottenere un acconto 
sugli aumenti e l'estensione ai di
pendenti dell'INPS dei provvedi
menti decisi per gli statali. 

Il compagno Scoccimarro 

colpevole ma lo si salvava con 
il ricorso all'amnistia. 

Il compagno Scoccimarro allo
ra. con citazione notificata il 17 
settembre '51, instaurava un g iu
dizio civile contro monsignor P i 
soni chiedendo che in questa se 
de fosse affermata la responsa
bilità del direttore dell'Italia per 
aver denigrato ed offeso la sua 
reputazione. 

Il tribunale civile di Milano 
riconfermava la colpevolezza di 
don Pisoni condannandolo al pa
gamento dellp spese e al risar
cimento dei danni e dichiarando, 
fra l'altro, nella sua sentenza: 
a II tono della nota incriminata 
infatti e la sua collocazione nel 
giornale manifestano chiaramente 
che il giornalista con tale pubbli
cazione ha inteso diffondere fra 
il proprio pubblico la conoscen
za di un episodio lesivo delle 
onorabilità di un avversario c o 
litico al fine di gettare il discre
dito sullo stesso e sul partito in 
cui militava ». 

Le tre successive sentenze pos
sono confermare meglio di qual
siasi commento quanta verità vi 
sia nei quotidiani attacchi di cer
ta stampa contro il nostro par
tito e i suoi dirigenti. 

Al Senato un progetto Vanoni 
per mimetizzare gli evasori fiscali 
Unanime protesta contro le false promesse USA per Trieste 

S riaprirà nel 
findwerta sii caio frariei 

BOLOGNA. 20. — L ' a w . Gio
vanni Marchesini, che fu P . C 
nel processo coitro Ettore Gran
de per la famiglia Virando, in u n 
esposto di due pagine datti lo
scritte al P . G. e al Presidente 
della Corte d'Assise, ha chiesto 
che « L'Autorità Giudiziaria trat
tenga l'intero incarto processua
le a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria italiana e s iamese» . 

L ' a w . Marchesini, motiva que
sta sua richiesta basandosi su 
contradditorietà tali, nelle de
posizioni dei testi, che fanno 
prevedere una «eventuale , ma 

Ieri ricorreva l'anniversario 
della truffaldina dichiarazione 
anglo-franco-americana con cui 
De Gasperi, alla vigilia del 18 
aprile, fece balenare al corpo 
elettorale la sicurezza della im
mediata incorporazione del terri
torio di Trieste allo Stato italia
no. Al Senato si è avuta l'eco 
di quel basso espediente eletto
ralistico d.c. quando il neo-at lan
tico LUCIFERO ha ricordato che 
sono invano passati quattro anni 
da quella promessa anglo-franco 
-americana non mantenuta. Si è 
associato il d.c. CINGOLANI d i 
menticando che il suo partito 
avallò a suo tempo la promessa, 
sfruttandola per ingannare il p o 
polo italiano. L'indipendente 
GASPAROTTO ha colto l'occa
sione per rilevare che la questio
ne di Trieste da allora ha fatto 
alcuni passi indietro. Ha aggiun
to di constatare con amarezza 
che la libera voce di Trieste v i e 
ne oggi soffocata e che gli « a l 
leati di ieri e di ogg i» (gli a n 
glo-americani, cioè) hanno m u 
tato il loro atteggiamento a fa
vore del traditore Tito. Dopo un 
intervento del sottosegretario 
DOMINEDO\ n Presidente DE 
NICOLA (alzatosi in piedi e con 
lui tutta l'Assemblea) ha inviato 
un fervido saluto a Trieste i ta 
liana. 

E' stato pure approvato un d i 
sogno di legge che stanzia cinque 
miliardi su cinque esercizi c o 
munali per la riparazione di dan
ni causati dalle alluvioni e m a 
reggiate dell'autunno - inverno 
1950-51; il compagno SPEZZA-
NO ha denunciato il ritardo del 
provvedimento, l'irrisorietà della 
somma a raffronto della vastità 
dei danni e la cattiva volontà 
governativa che nemmeno avvia 
il srrave problema della soluzione. 

E' stata infine iniziata la d i 
scussione di un progetto di l eg 
ge di Vanoni per « l a meccaniz
zazione dei ruoli esattoriali». 
Sotto questa rubricazione dal* 
l'apparenza innocente, ha apie
gato il compagno FORTUNATI, 
viene organizzata dall'alto l 'e
vasione dei ricchi contribuenti. 
Il progetto tende infatti a na 
scondere i ruoli relativi sosti-
Miendo al nome di ciascun ron-
ribuentc un numero difficil

mente identificabile da parte 

della massa dei cittadini. Viene 
cosi eliminato il controllo po
polare. 

Il nuovo sforzo di Vanoni a 
favore dei grossi evasori è stato 
vivacemente denunciato dal s e 
natore comunista il quale ha poi 
attaccato i l governo perchè la
scia in piena efficienza il s iste
ma dell'appalto per la riscos
sione delle imposte e siccome il 
progetto ministeriale parla del
la conferma in carica degli 
agenti della riscossione l'oratore 
giustamente rilevava che nessu
na garenzia viene data dalla 
legge circa i l livello delle retri
buzioni. Noi chiediamo — egli 
ha aggiunto — che i lavoratori 
esattoriali siano equiparati per 
i l trattamento a quelli degli isti
tuti di credito. 

Le elezioni 
nei Consorzi Agrari 

GII onorevoli Corbi. Grifone. Bian
co. Miceli. Sansone, GramaUco e 
Mancini hanno presentato al mini
stro delTAfricoltara la seguente in
terrogazione: 

«Premessa che : 1) La convoca
zione dell'Assemblea della Federcon-
sorzi indetta per il 25 marzo per la 
rinnovazione del Consiglio di Ammi
nistrazione viene anticipata di vari 
mesi allo scopo evidente di impedire 
che ad essa possano partecipare 1 
presidenti dei Consorzi Agrari pro
vinciali che dovranno essere eletti 
entro ti mese di aprile per scadenza 
del mandato triennale, cosicché po
trebbe verificarsi l'assurdo che sie
dano nel Consiglio di Amministra
zione persane eh* potrebbero non es
sere riconfermate nelle imminenti 
dazioni, già in corso in alcune Pro
vincie; e perciò I'anUcipata convo
cazione dell'Assemblea della Feder-
consorrf è fuori del sistema deus leg
ge e di un corretto costume: 2) Le 
ammissioni di nuovi soci nel Consorzi 
Agrari provinciali sono state impe
dite in molte Provincie per II man
cato esame dt gran parte delle do
mande da parte dei Consigli di Am
ministrazione. o. rifiutate con prete
sti faziosi ed Oleffali (quali per cs. la 
richiesta, per alcune categorie colo
niche, di documenti che attestino n 
benestare del proprietario 
dente). 

I sottoscritti interrogano di urgen
za Q ministro dell'Agricoltura e Fo
reste per sapere se. dati 1 poteri di 
viiruanza che gli competono per legge 
sull'attività del Consorzi Agrari e 
della loro Federazione, sia interve
nuto. o in che modo Intenda tempe
stivamente Intervenire per provvedere 
di 

Studenti universitari 
e libertà di sciopero 

Cara Unità, 
Credo che noi 

Italiani non abbia
mo solo doveri, ma 
anche diritti. Essi 
ci vennero promes' 
si dalla Dtmocra* 
zia cristiana, ma 
non ci sono stati 
dati, anzi ci sono 
stati negati nel pili 
crudo, nel pia dit
tatoriale dei modi. 

Gti universitari 
protestano contro le tasse eccessive 
ed i tributi straordinari che d'altra 
parte^ sono illegali e come tali in
giusti, 

Le loro proteste sono espresse da 
un legale sciopero, a cui, come tutti 
gli altri lavoratori, si ha diritto, ed 
esso viene soppresso dal governo nel 
modo come il fascismo ci fece ve
dere a suo tempo. Però non c'è da 
meravigliarsi essi sono nient'altro 
che fascisti di altro colore e come 
tali si preoccupano che altri, possano 
smascherarli e magari cacciarli in e-
silio. Caro governo democristiano lo 
studente che scrive questo semplice 
appunto vi dice che gli universitari 
Romani alle prossime elezioni vote
ranno contro tale governo, fatto, 
anzi impastato di presunta fede cri
stiana, ma di sentimenti veramente 
dittatoriali. Questa è la fede Cristian 
na che voi pretendete di avere! La 
vostra è solo soppressione in tutti i 
modi della liberta, è solo una fede 
che fa i vostri interessi. Tuo 

• S. G. 

Condizioni di lavoro 
di emigrati 

in Inghilterra 
Egregio Direttore, 

le saremmo gra
ti se vorrà ospita
re questa nostra 
lettera sul suo au
torevole giornale. 
Siamo dei lavo
ratori italiani che \ 
la disoccupazione 
ha costretto ad e-
migrare in Inghil
terra. Qui, però, a 
noi italiani ci ren
dono la vita diffi
cile e non sì vedono autorità nostre 
che si preoccupino di tutelare la no
stra dignità e il nostro interesse. 

Come prima cosa abbiamo dovuto 
reagire energicamente, a pugni e con 
/o sciopero, contro certe provocazio
ni di elementi fascisti polacchi. In 
secondo luogo è bene che tutti i la
voratori italiani sappiano, che no
nostante il fatto che noi siamo porr 
liti da Napoli con un contratto dt 
lavoro, questo non viene per niente 
rispettato dagli inglesi. Difatti perce
piamo sei sterline, delle quali due 
vengono trattenute per la mensa, 
cinque scellini per cassa malattia e 
cinque scellini occorrono per il mez
zo che ci conduce al lavoro. 

Il f marzo, proveniente da Londra, 
venne da noi un rappresentante del
la CGIL per rendersi conto del BO» 
stro stato e noi contiamo molto tuli* 
solidarietà di questa grande organiz
zazione. Intanto per punirci dello 
sciopero che abbiamo fatto, pensano 
di rimpatriarci o di mandarci a lai' 
varare in miniera. Non ci prolun
ghiamo oltre. Faremo sapere tome 
andrà a finire. 

TJn groppe di lavoratori ita
liani del Voodhonse Inda-
strial Hostel Beichton atoad 
Sheffield (Iarhilterra) 

Concorsi statali: 
e minimi di altezza 

Cara Unità, 
con preghiera che 

tu mi pubblicherai 
quest* mia lettera, 
ti prego di ascolta
re quanto segue:. 

Con mia somma 
smortuna debbo 
denunciare altopi-
nione pubblica i 
criteri malsani con 
cui il ministrò 
on. Malvestiti, at
traverso i suoi de

creti ministeriali, lancia dei contorsi 
nelle Ferrovie dello Stato mi quali 
non possono accedere quei giovani 
che hanno un'altezza inferiore m IJSO. 
Quindi, siccome io non ho il privi
legio di possedere il suddetto re
quisito, mi tocca rimanere di fuori 
senza speranza di una prunimt si-
stemazionet Ma la cosa pia scottante 
che io voglio mettere in risalto è 
questa: se questo signor mtmistro an
nuii* in partenza i giovani che non 
hanno il su citato requisito, perete 
queìTaltro ministro e sarebbe Fende 
Pacciardi non annulla aliai leva tutti 
i giovani che hanno la staturm al di
sotto di uno e sessantmf 

Per preparare i giovani tdlm guerra 
questi messeri non fauno nessuna di-
scrintbuzione m fatto di altezza, cioè 
la fanno ma al disotto di t.fo, men
tre la fanno pia severa nei concorsi 
per non dare un'avvenire a cui ha 
tanta sete di una sistematone. Co
me H caso mio che ho mn'aàezua di 
M 5 ' ""' **d° rsegato il concorso 
per conduttore nelle FF. SS. 

Lascio ogni commento m di sni 
legge. 

Tuo affiikmmtimmo lettore 

B. e 
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ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
LA RISPOSTA DEGÙ OCCIDENTALI ALLA ROTA SOVIETICA 

Assurde condizioni poste i 
all'unilicazione della aermanla 
, Compromesso tra Adennuei' e Schuman per la questione della Saar 

'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Col procedere 
dei preparativi per la nota che i 
tre occidentali dovranno inviare a 
Mosca in risposta al l ' invito sovie
tico su l la preparazione del tratta
to di pace tedesco si del incano le 
manovre a cui la diplomazia atlan
tica intende ricorrere per ostaco
lare l a nuova importante iniziati
va «li pace de l l 'URSS. Si era det
to, in u n primo tempo, che la ri
sposta occidentale sì sarebbn l imi
tata a chiedere schiarimenti rul 
problema de l l e l ibere elezioni per 
l'unificazione della Germania: ma 
l diplomatici occidentali si sono 
accorti che questo solo appigl io 
avrebbe fornito diff ic i lmente un 
pretesto sufficiente per lasciar ca 
dere l e proposte soviet iche, dato 
che l 'URSS ha manifestato d iver 
te vo l t e i l suo appoggio totale a l 
la convocazione di l ibere e lez io
ni in tutta la Germania. 

Gl i occidentali avrebbero perciò 
deciso di accentuare il carattere 
negat ivo de l la nota, in modo da 
renderla mol to p iù vic ina a u n v e 
ro e proprio rifiuto. Essa non da 
rebbe una risposta esplicita, non 
conterrebbe, cioè, a l cun riferi
mento ad u n eventuale prosegui
mento de l l e trattative né, tanto 
meno, ad una eventua le ades ione 
alla proposta sovietica, m a si l i 
miterebbe a formulare una serie 
di domande: a tali domande, però, 
verrebbe dato i l va lore di condi 
zioni c h e si sanno sin d'ora inac
cettabili: si vorrebbe, ad esempio, 
che la futura Germania unita fos
se autorizzata a far parte del con
siglio dell'Europa, d e l piano Schu
man e dell 'esercito europeo, che 
sono strumenti ausiliari del la coa 
lizione occidentale r iunita ne l pat
to atlantico; inoltre si vorrebbero 
legare l e sorti de l trattato tedesco 
a quel le de l trattato austriaco. 

/ / disaccordo rimane 

« S e l a nota dovesse essere r e 
datta con questo spirito — scrive 
oggi L e Afonde — p e r quanto m i 
surato possa essere i l suo tono, l e 
possibilità di vedere aprire dei 
negoziati sul trattato di pace t e 
desco sembrano min ime ». Gli oc
cidentali, insistendo n e l voler in 
serire la Germania n e l blocco oc
cidentale, respingono prat icamen
te una de l l e p i ù importanti pro 
poste soviet iche, essenziale per la 
salvaguardia de l l pace in Europa: 
quel lo c h e stabil isce l'assoluta n e u 
tralità della Germania, negandole 
la possibil ità di far parte di qual
siasi coalizione mil itare. 

Gl i occidentali sono però ben 
lontani dall 'aver realizzato tra 
loro, • proposito dell' iniziativa so
viet ica, quella identità di vedute 

che essi ostentano in pubblico: in 
realtà non esiste accordo, per il 
momento, neppure all ' interno dei 
circoli dirigenti francesi. La pro
spettiva di una risposta negativa 
alle offerte soviet iche accentua 
anzi l e divergenze , molto serie , 
che già esistono a proposito della 
politica atlantica. 

Bonn e Parigi 

Tra Bonn e Parigi gli attriti si 
sono inaspriti in questi ultimi 
giorni: la disputa per il controllo 
della Saar si è nuovamente acutiz
zato e oggi Adenauer ha prote
stato presso Schuman per il v io 
lento discorso pronunciato ieri 
dall'ambasciatore francese a Saar-
brucken. Grandval. Questi aveva 
accusato il governo della Germa
nia occidentale di fomentare at
tività sovversive nella Saar e a v e 
va dichiarato che, senza il con
trollo economico su quella regio-1 

ne, la Francia avrebbe dovuto ri
nunciare a l piano Schuman. 

La questione doveva essere di
scussa questa sera alla riunione 
del « Consiglio d'Europa », ma al
l'ultimo momento, dopo un enne-
simo colloquio tra Adenauer e 
Schuman, il cancel l iere tedesco ha 
annunciato improvvisamente la 
prossima apertura di conversazio
ni franco-tedesche per la conclu
sione di un accordo « definit ivo » 
sulla Saar; i negoziati avrebbero 
come scopo immediato la organiz
zazione di prossime elezioni le 
quali sarebbero rese possibili dal
l'aver Schuman accettato la costi
tuzione nel la Saar di un partito 
favorevole al ritorno de l la regio
ne sotto il controllo tedesco. Si 
dubita però, per il momento, che 
le progettate conversazioni possa
no condurre a una soluzione del 
problema che vada più in là de l 
l'organizzazione elettorale. 

G I U S E P P E B O F F A 

STRAPPIAMO ALLA MORTE GLI EROICI PATRIOTI GRECI! 

L aggressione di Villa uterini 

gassisti di Ancona scioperano 
chiedendo la salvezza di Bcloyannis 

Si intensificano in Italia e nel mondo le proteste dopo N rigetto dell'appello contro la sentenza 
lettere dal carcere di Beloyannis e di Elfi loamidu, madre di UÀ bimbo di 6 mesi nato in carcere 

La notizia del rigetto, da parte 
della Corte Suprema di Atene, del
la richiesta di annul lamento de l 
le condanne contro Beloyannis e i 
euoi eroici compagni ha p i o v o t a l o 
una nuova intensificazione delle 
proteste sviluppatesi in tutta Ita
lia per strappare alla morte i com
battenti del la l ibertà greci. 

Da Ancona e dal le Marche sono 
già pervenute centinaia di te le
grammi e di messaggi . 

I lavoiatori dell 'azienda muni-
c i ia l iz /nta del gas di Ancona han
no sospeso il lavoro per mezz'ora. 
Assemblee di protesta sono state 
tenute ai cantieri Castracani, Tom-
masi, Paniconi e alla officina Gior
dano di Ancona, alla / a p p e l l i di 
Jesi, alla Bartolini, all'azienda ar
tigiana Santarell i , al le fabbriche 
di fisarmoniche di Numana, a S e 
nigallia, a Fabriano. Le commis 
sioni interne del comune di Anco 
na si sono riunite d'urgenza. 

Altre decine di te legrammi sono i Suprema richiesta annullamento 
pervenuti da Taranto, venticinque sentenza condanna a morte Be lo-
dai reparti de l l e Officine Gali leo lyannis et coimputati stop Nome 
di Firenze 

A Napoli, il Comitato provinciale 
dell'UDI si è rivolto all'ambascia
tore greco in Italia ed ha inviato 
un appello al Consiglio di grazia 
della nazione greca, perchè l' ingiu
sta condanna a morte sia annulla
ta. I lavoratori del l 'OMF, e le 
maestianze dei Bacini, Vigliena e 
del Silurificio, riunite in assem
blea, hanno deciso di inviare un 
telegtamma di protesta affinchè si 
impedisca il delitto della reazione 
greca. Per la salvezza di Beloyan
nis ha preso posizione anche la 
Camera del Lavoro di Roma. 

Da parte sua, la Segreteria de l 
la CGIL ha inviato oggi al l 'Amba
sciata di Grecia presso la Repub
blica Italiana il seguente te legram-

Ima: t Lavoratori italiani profon-
• damente indignati rigetto Corte 

DOPO L ' INATTESO SUCCESSO DEL GENERALE NEL MINNESOTA 

Lotta a colpi bassi per la Presidenza 
tra Eisenhower,Taft, Harry Tramali 

I l Presidente tenta di impedire al comandante atlantico di tornare in patria 
Un libro ricattatorio di Truman, rivelatore dei piani di guerra americani 

WASHINGTON, 20. — La c a m 
pagna per le elezioni alla Pres i 
denza degli Stati Uniti è ormai en 
trata nel la sua fase centrale la 
quale culminerà nel le .«convenzio
n i » nazionali dei partiti in l izza: 
in tali « convenzioni », come è no 
to, ogni partito scegl ierà i l pro 
prio candidato sul la base della se
lez ione effettuatasi ne l l e « e l e z i o 
ni primarie» , attualmente in corso 
e, ancor più. sul la base dei com
plotti di corridoio tra le varie cr ic
che legate al nome di questo o 
quel candidato. 

Quest'anno la campagna e le t to
rale ha assunto u n carattere di 
lotta ancor più accanita che n e l l e 
precedenti occasioni in seguito al
l ' intervento de l generale Eiscnho-
vver, come candidato repubblicano: 
questi ha sconvolto non solo i pia
ni del partito democratico e di 
Truman ma anche quelli degl i a l 
tri candidati repubblicani, tra cui 
in prima l inea Taft. che da anni 

HflL'AMIVtllSAm) D a i * «TTOTTA TRIPARTITA » 

Violente cariche della polizia 
contro manifestanti a Trieste 
-Sedici persone sono rimaste ferite gravemente 

ROSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

TRIESTE, 20. — La polizia a m e 
ricana ha disperso oggi manifesta
zioni e cortei di studenti , organiz
zati p e r commemorare il quarto 
anniversar io della «nota tripartita» 
e lettorale , con la quale, alla vigil ia 
de l 18 apri le , i t re paes i occidentali 
avevano promesso l'assegnazione 

Ì".'Italia dell ' intero territorio Li -
ero di Trieste . 
La polizia ha anche fermato un 

membro del C L - N . istr iano e del 
* Comitato per la difesa del l ' i tal ia
nità di Trieste e del l 'Istria >. accu
sandoli d i essere responsabil i del la 
diffusione di manifest i non auto
rizzati. 
1 II programma del le manifesta
zioni è etato ridotto al minimo 
polche i l governo mil i tare ang lo 
americano ha proibito manifesti 
• o s t r o Tito, u n numero unico. Ja 
manifestazione all 'aperto, i cortei e 
l e bandiere , tut to c iò . insomma, c h e 
avrebbe potuto irritare la cricca d i 
Tito . E* «tata permessa soltanto la 
affissione d i manifest i riproducenti 
i l t es to e s ingol i frasi del la nota 
tripartita e la manifestazione s i è 
dovuta fare in u n teatro senza 
altoparlanti al l 'esterno e senza 
bandiere a l aua l e s i poteva a c c e 
dere s o l o con invito. 

M e n t r e i l S indaco Bartol i par
lava de l la nota tripartita come di 
tan • i m p e g n o d'onore » degl i oc 
cidental i , al l 'esterno la polizia, 
mandata s u l . posto e controllata 
dagli anglo-americani , caricava e 
manganel lava coloro c h e avevano 
creduto a quel l ' impegno e a l l e 
menzogne che Julia nota triparti
ta a v e v a n o detto e r ipetuto i vari 
Bartol i . 

E* stata una duriss ima lez ione, 
'que l la d i ieri, p e r la gente in 
hqona fede, la quale ha dovuto 
esper imentare a proprie spese la 
« democraz ia occidentale » e ha p o -

. tu to capire c h e la promessa tr i 
partita è u n atroce beffa e che , 
pur m e n t r e cura pr inc ipale r ima
n e que l la di n o n irritare Tito, il 
grande prefer i to tra i servi •at lan
t i c i » . 

L a pol iz ia n o n ha risparmiato l e 
v io lenze contro i d imostrant i : fra 
g l i altri due donne s o n o state sca
raventate a terra da una carica a 

. caval lo . I motocicl ist i , d a l canto 
loro, sì lanciavano se lvagg iamente 

.contro i cittadini, da i qual i part i -
. v a una c a l v e di fischi contro il p a -
,laxxe de l la Pres idenza di zona e 
'ausiti o II prefet to Pa lu tan . 

• . V Hai corso deg l i «contri, 16 p e r 
anno - r imaste feri te grave» 

r iportando fratture a c o n -
li agl i arti , m a s t r a quattro 

di esse sono state r icoverate a l 
l'ospedale, d u e in stato commoti 
vo ed altre d u e per commozione 
cerebrale. La quasi totalità d e l l e 
ferite è costituita da contusioni 
alla testa provocate dagli agent i 
della polizia c iv i l e con gli s fol la
gente. 

M. K. 

» Il « piano Eden 
al Consiglio d'Europa 
PARIGI. 20. — Il «Consiglio euro

peo» ha discusso oggi 11 cosi detto 
«plano Eden», un progetto del mi
nistro degli esteri britannico inteso 
ad attribuire al consiglio stesso fun
zioni di controllo sullo «esercito eu 
ropeo» e sul pool carbone-acciaio. 

Il governo inglese, che non intende 
partecipare a queste ultime iniziative 
ma è rappresentato ir.vece nel «Con
figlio europeo», vorrebbe con questa 
proposta assicurarsi ugualmente una 
voce in capitolo nella direzione del-
•Ysercito e del poo!. 

Tra ! vari interventi registrati sul
la proposta Inglese, è da segnalare 
quello del rappresentante svedese 
Under.. 

Il Ministro degli esteri svedere ha 
parlato della particolare posizione 
della Svezia che è membro del consi
glio europeo ma nello stesso tempo è 
rimasta fuori del patto atlantico, ed 
ha dichiarato che fi piano, diretto a 
conglobare nelle aurferasonl dei con
siglio anche questioni di carattere mi
litare. non solo sarebbe incompati
bile con la posizione di neutralità 
della Svezia ma sopra tutto violerebbe 
(o statuto consiliare, che esclude dalle 
materie in cui è accettata la compe
tenza del consiglio le questioni con
cernenti la difesa nazionale. 

Ucden ha concluso avvertendo che. 
se dovesse «JSCII approvato & «Piano 
Eden», la Svezia sarebbe costretta a 
rivedere ia sua pwizìwie .ti -er.o ai 
consiglio. 

controllano la - macchina. . de l 
partito 

Le due vittorie riportate da Ei-
senhower come candidato non uf
ficiale negl i stati de l N e w H a m p 
shire e de l Minnesota (nel le quali 
Taft è uscito duramente sconfitto) 
hanno polarizzato l 'attenzione de l 
partito repubblicano sul generale . 
al punto che Taft si è visto c o 
stretto a ritirare la propria can
didatura nel le prossime elezioni 
primarie d e l N e w Jersey, accu
sando gli antagonisti di corruzione. 

D'altra parte l ' inatteso successo 
ha convinto Eisenhower ad uscire 
dal ben calcolato riserbo, che fi
no ad oggi aveva contraddistinto 
le sue dichiarazioni circa i pro
pri progetti , e ad annunciare la 
propria intenzione di «r ie samina
re le precedenti posizioni » e cioè, 
in parole povere, di accettare la 
candidatura. 

Il « fenomeno - Ei.senhowcr. ac
cendendo più aspra la lotta e le t 
torale. ha determinato anche un 
incrudimento dei fattori d i corru
zione e di spregiudicatezza che 
contraddist inguono normalmente le 
elezioni americane. Caratteristica 
è, ad esempio , la scoperta scorret
tezza di Truman il quale tenta di 
el iminare il r ivale non sol levando 
il generale dall ' incarico di coman
dante at lantico e non permetten
dogli quindi di partecipare alla 
campagna e let torale . Il Pres iden
te, anzi, ha fatto oggi acune dichia
razioni n e l l e quali , ne l m o m e n t o 
stesso in cui afferma che Eisenho
w e r è « l i b e r o di rientrare negli 
Stati Unit i quando l o v o g l i a » , in
sinua poi che i l generale è « i n d i 
spensabi le» in Europa. 

Truman. d e l resto, può essere po 
sto a buon dir i t to in testa alla 
lunga l ista di coloro che conduco
no la campagna e lettorale a forza 
di « c o l p i b a s s i » . Egl i ha fatto p u b 
bl icare alcuni giorni o r sono, so t 
to il t i tolo: •< Mr. President * a b 
bondanti brani d e l suo diario per 
sonale ne l qua le sono presi dì m i 
ra i nemic i pol i t ic i d e l Pres iden
te i quali v e n g o n o mess i in r id i 
co lo con i mezzi più banali e 
scorretti . 

Il l ibro d i Truman sarebbe tut
tavia solo u n episodio de l la c a m 
pagna e le t torale s e in esso non 
fossero contenute gravi r ive laz io
ni sulla politica americana. Cosi 
sj apprende che p e r ben due vo l t e 
l 'attuale Pres idente degli Stati 
Uniti fu sul punto di scatenare la 
terza guerra mondia le : nel se t tem
bre de l 1948, al t empo del la que 
st ione di Ber l ino , e ne l d i cembre 
de l 1950, ai t e m p o de l c lamoroso 
fa l l imento del l 'of fensiva amer ica
na sul lo Y a l u . T document i privati 

di questo periodo parlano u n l i n 
guaggio di es trema gravità. Basta 
leggere le annotazioni personali 
fatte da Truman i l 13 set tembre 
1948: «Forres ta l , Bradley , V a n d e n -
berg (i l generale , non il senatore) 
e Symington, mi parlano d i basi, 
bombe. Mosca. Leningrado, ecc . 
Quando la r iunione è terminata, 
ho la terribile sensazione che s ia
mo mol to v ic in i a l la guerra» . 

Sempre di Truman è un'altra af
fermazione, fatta a i t empo de l la 
missione di B y r n e s a Mosca, ne l 
1945. secondo la quale bisogna ^or-
re la Russia d i fronte ad un « p u 
gno di f e r r o » e ad un « l i n g u a g 
gio forte», orientamento polit ico 
che egli contrappone a quel lo p iù 
« a c c o m o d a n t e » de l l o stesso B y r 
nes e che, secondo i commenti dei 
giornali, p u ò essere considerato 
come l'inizio de l la famigerata 
« guerra fredda >». *» Mister Pres i 
dent» cont iene altre graviss ime 
rivelazioni d i ques to genere: c o 
me Truman possa sperare ancora 

di essere considerato un « c a m p i o 
ne de l la p a c e » è veramente cosa 
straordinaria. 

Crisi politica 
in Danimarca 

COPENHAGEN. 20. — La decisione 
del governo di « liberalizzare » il com
mercio estero danese fino al 73 per 
cento, conformemente alle richieste 
delt'OECE. ha aperto oggi una acuta 
crisi politica. 

Il governo conservatore e agrario 
di Erik Erlksen ha visto immediata
mente ROhierarsi contro la decisione 
i socialdemocratici, contrari alla 'li
beralizzazione, da una parte. 1 radi* 
cali, contrari all'inasprimento delle 
tariffe doganali, dall'altra. 

Era attesa per certa una caduta del 
gabinetto in occasione del voto alla 
Camera alta ma i tre partiti d'oppo
sizione. che pur dispongono insieme 
della maggioranza dei voti, non hanno 
caputo costituire un fronte unico an 
«governativo. 

CRISI APERTA NEL SUD AFRICA 

Il fascista Malan battuto 
sulle leggi contro i negri 

CITTA' D E L CAPO, 20. — n go
verno de l Sud Africa, presieduto 
da Danie l Malan, ha subito oggi 
un c lamoroso , rovescio ed è stato 
posto in crisi da un unanime ver 
detto del la Corte Suprema, la qua
le ha dec i so di invalidare come 
anti-costituzionale un progetto di 
legge e le t tora le razzista, cardine 
del la politica governativa. La l eg 
ge prevedeva la cancel lazione de i 
votanti di co lore da l l e l iste e letto
rali comuni e attribuiva loro so l 
tanto il diritto di votare per de i 
membri speciali della Camera, 
chiamati , pur essendo bianchi, a 
rappresentare la popolazione dì 
colore. 

Contro la legge, approvata da l l e 
Camere l 'anno scorso a maggio
ranza semplice anziché a maggio
ranza di d u e terzi, come richiesto 
per qualsiasi misura di di seri irà -
r.azione elettorale , avevano pre
sentato ricorso quattro elettori di 
colore I c inque membri del la Cor
te Suprema invalidandola, hanno 
infcrto u n duro colpo alla politica 
di segregazione razziale 

Tenendo fede a l l e sue dichiara
zioni de l mese scorso, Malan d o 
vrebbe far seguire a l verdetto d e l 
la Corte l e dimissioni d e l suo g o 
verno. 

Malan ha risposto invece fino a 
questo m o m e n t o con gravi minac
c e anticostituzionali , lasciando pre
vedere che il s u o governo, lungi 
dall ' inchinarsi al verdetto de l la 
Corte, tenterà d i esautorare que 
st'ultima dal le sue funzioni. Egli 
ha dichiarato c h e la .sentenza au
torizzata « h a creato una situazio
ne che non può essere accet tata» 
e c h e il governo « n o n p u ò c o n 
sent ire menomazioni dei poteri 
parlamentari »». 

L'opposizione, per bocca d e l suo 
rappresentante Jakob Strauss, ha 
inviato Malan ad andarsene e 
grandi manifestazioni sono state 
tndet ie p e r i prossimi giorni n e l 
l e principali città del paese . Già 
oggi, non appena il verdet to de l la 
Corte è s tato reso noto, gli afri
cani s i sono abbandonati a m a n i 
festazioni di gioia e d i entus iasmo. 

La denuncia di Scoccimarro 

11 processo a El Ferrai 
c o n t r o 4 3 a n t ì f r a n c t i U t i 

P A R I G I . 20. — n processo d e i 
43 a n t i f a s c i s t i s p a g n o l i d ì E l F e r 
rei è c o m i n c i a t o a La C o r u n n a 
— i n f o r m a n o « L* Hammnltè » e 
« L i b e r a t i o n » . G l i imputa t i , t ra 
cu i c i n q u e d o n n e , s o n o accusa t i 
d i « p r o p a g a n d a comuni s ta ». 

Il P . M. franch i s ta h a c h i e s t o 
l a c o n d a n n a d e i patr iot i s p a i n o l i 
a p e n e v a r i a n t i d a 15 a n n i a 6 
m e s i d i r e c l u s i o n e . 

« L ' H u m a n j t é » i n v i t a gli a m 
bient i d e m o c r a t i c i a c h i e d e r » i l 
rilascio da l a 

Ma al d i l à d e l l e trattative, inter
minabili , d e l l e a l ta lene , d e i d i s a c 
cordi e d e g l i accordi intermittent i , 
del le sott ig l iezze filosofiche, la s o -
sfcmza n o n è ma i mutata . E l a so 
stanza s i r iassume in questo: ne l 
dichiarato prooos i to democrist iano 
di e s tendere l e s u e al leanze v e r s o 
l'estrema destra , e n e l l a complic i tà 
dei d ir igent i d e i partit i minor i 

E" d i quest i giorni l a notizia, per 
esempio, d e l l a presentaz ione a R o 
ma d i u n a l i s ta d i cattol ici , d i M ~ ~ 
narchici, d e l MSI , e d i a l tre forze 
dì destra. Tra D- C. e Az ione ca t 
tolica, una furbesca d iv i s ione d; 
compiti farà ir. m o d o che . dopo 
le e lez ioni , l a svol ta a destra per 
cui lavora Gedda s ia u n fatto c o m 
piuto. * 

La manovra si tenta realizzarla, 
naturalmente, p e r impedire « i l s o 
pravvento comunis ta ». E d a questa 
constatazione m u o v e appunto lo 
editoriale che A c o m p a g n o Togl iat
ti ha pubbl icato sul l 'u l t imo n u m e . 
ro d i Rinascita, ded icando lo a un 
esame de l la s i tuazione pol i t ica at
tuale. 

Togliatti nota c h e ef fet t ivamen
te, oggi , i l m o v i m e n t o eoawniata 
è ne l m o n d o e te Ral la Qualcosa d i 
• t r io e d i I m p o m a t a . L a sol ida a l -
l a r s n tra IUMMMUSWI • socialisti s i 

gnifica c h e n o n è p i ù possibile d i 
v idere e d isgregare l e forze dei 
lavoratori, e c h e tra i lavoratori è 
maturata l a coscienza che u n a pro
fonda trasformazione de i rapporti 
economici e sociali è indispensabi
le. « L a al leanza politica d i socia
listi e comunist i — scrive Togl iat
ti — esprime essenzia lmente q u e 
sta coscienza, e p e r questo escono 
da essa d u e cose: u n programma 
di r i forme economiche atte a dare 
al r e g i m e democrat ico u n contenu
to d i giustizia e progresso sociale . 
e una forza di attrazione sempre 
più grande v£tso tutti quegli a l ia l i 
del popolo che p e r le loro condi
zioni ogge t t ive o per orientamento 
ideale sono portati a sent ire la 
necessità d i questa trasformazione 
Soltanto in questo modo si spiega 
che i l part i to comunista e il blocco 
di comunist i e socialisti s iano di 
ventat i d a l l a Liberazione i n poi , 
e di a n n o i n a n n o in modo p i ù e v i 
dente , i protagonisti del la situazio
ne i t a l i a n a » . 

«E* inevitabi le che in questa s i 
tuazione — nota quindi il Segreta
rio de l PCI — il comunismo sia 
sempre al l 'agguato, convessi d i c o 
n o - , Vi è qua lcuno d i e vogl ia s tag 
gire al l 'agguato, al l ' incubo d i asso , 
a tut to eJ© c h e der iva d i disastroso 
per tut to 0 P a e s e d a ques to m o d o 
di tumida rara l e e s s a e d i dirigerà 

cinque milioni organizzati CGIL 
preghiamo trasmettere Consiglio 
grazia nuova energica protesta et 
richiesta salvare vita Beloyannis 
et altri generosi patrioti in nome 
principi fondamentali democrazia 
et umanità. - Segreteria Confla-
voro *•. 

la vita de l la Nazione? Vi è qual
cuno che ancora sappia che cosa 
vuol d ire e s s e r l iberale, c ioè a m 
mettere i l continuo a v v e n t o di for
ze n u o v e per la posizione e so lu
zione d i nuovi problemi; v i è q u a ] . 
c imo c h e ancora sappia c h e cosa ; 
vuol d ire e s s e r democratico, c ioè ' 
vo lere che il popolo si governi da 
sé nel l ' interesse proprio; v i è qual 
cuno c h e ancora ami tener fede a 
queste professioni di fede? La via 
è aperta. S i d e v e riconoscere, so l 
tanto, c h e democrazia e l iberal i
s m o oggi . In Italia, non possono prù 
esserci s e non si accetta l 'avvento 
al la direzione politica dei partiti 
avanzati degl i operai e dei lavo
ratori. col "oro bagagl io d i pro
gramma riformatore e rinnovato
re. da attuarsi nel l ' interesse di tut
ti, in comune c imento. Vole te e sc lu 
dere questa possibilità? E al lora 
subite la tracotanza clericale oggi 
s empre p iù incl ine a seguire l e or 
m e de l la tracotanza fascista». 

« N o n crediate però — conclude 
Togliatti — c h e n e m m e n o In questo 
caso s fuggirete all'* agguato ». VI 
cadrete l o stesso , ma dopo a v e r da 
to la prova che mancate d i capa
cità di giudizio e movimento auto
nomo, e d'intell igenza d e l l e e s s e . 
Come troppi di voi fecero quando 
sorse il fasc ismo». 

Le drammatiche lettere 
d i B e l o y a n n i s e l o a n n i d u 

Un commovente messaggio di 
Nikos Beloyannis a l le persone one
ste di tutto il mondo è stato pub
blicato ieri dal « Daily Worker » 
di Londra. 

Nel suo messaggio, che porta la 
data del 12 marzo, Beloyannis di
ce che esso è scritto « molto fret
tolosamente dalla cella di morte 
dove sono tenuto in attesa della 
esecuzione capitale ». « Qualunque 
cosa accada — scrive Beloyannis — 
fino al mio ultimo momento ricor
derò con imperitura gratitudine gli 
sforzi fatti da tutta la umanità sia 
nel passato che ora per salvarci 
dal plotone di esecuzione ». 

< S iamo stati condannati a mor
te — rileva Beloyannis — perchè 
non abbiamo nascosto le nostre 
opinioni. Sarebbe bastato che aves 
simo pronunciato una sola parola 
di rinuncia per essere l iberi. La 
nostra ideologia politica è la cau
sa reale del la nostra sentenza ». 

Beloyannis nota che « l'accusa di 
spionaggio è una bassa calunnia 
e non è basata su alcuna prova 
reale. La mia stessa vita la s m e n 
tisce. Da che a v e v o 17 anni ed ero 
ancora studente ho incominciato a 
credere ne l l e idee del social ismo. 
Da quel tempo, p e r venti anni, la 
mia vita è stata dedicata al la lot
ta p e r la democrazia.. . Non ho 
ftcelto la vita facile d i chi vuol fa
re carriera, avrei potuto fac i lmen
te scegl iere una simile vita. Ho 
preferito scegl iere una vita piena 
di persecuzioni, di sofferenze e di 
lacrime. Tutta la mia famiglia è 
stata sterminata ed ora lo stesso 
destino attende m e . Ma il mio non 
è u n caso isolato. Vi sono migliaia 
dì persone che si trovano ne l l e 
mie stesse condizioni». 

Un altro appello è giunto da El -
ll loannidu. la madre trentunen
ne di u n bimbo di se i mes i nato 
in prigione. Dalla cel la de l la mor
te, Ell i loannidu s i rivolge ai mi 
lloni di persone oneste di tutto il 
mondo che si sono battute e an
cora si battono per salvarla da! 
plotone di esecuzione. 

Essa dichiara che la decis ione 
del ricorso di grazia è nota in pre
cedenza. « Per essere certi che tut
to procederà " come si deve " ci 
sono l e ribadite dichiarazioni d e l 
le autorità che l e sentenze saranno 
esegui te qualunque cosa accada. 

Dopo una vivida descrizione d e 
gli orrori del l ' isolamento ne l l e 
carceri monarchiche, Elli loanni
du aggiunge: « Ne l nostro isola
mento non siamo mai soli , n e m m e 
no p e r u n istante. Abbiamo sempre 
vicino voi tutti che lottate per sal
vare le nostre vi te e per impedire 
che l'incubo de l le esecuzioni capi
tali sovrasti nuovamente la Grecia. 
Abbiamo sempre vicino tutti co
loro che si associano alla lotta del 
popolo greco per la pace e la de 
mocrazia ». 

Elli loannidu conclude la sua 
lettera inviando u n fervido sa lu
to a « tutti voi, dovunque v i tro
viate » ed esprimendo la convin
zione che < continuerete ad essere 
vicini a l popolo greco nel la prova 
che esso sta sopportando. S iamo 
fiduciosi che la pace e la democra
zia trionferanno in Grecia e in 
tutto il mondo ». 

Sotto i l titolo e Ogni minuto con
ta ». il « Dai ly Worker » ha rivolto 
un appel lo al popolo britannico af
finchè agisca senza indugi per sal
vare la v i ta dei democratici greci 
condannati a morte . 

A Parigi, l 'annullamento del la 
sentenza di morte di Niko Be loyan
nis e dei suoi amici è stata chiesta 
da migliaia di lavoratori riuniti 
al la Sala del la « Mutualità » m e n 
tre la sezione di Bjoelsen della 
Federazione democratica de l l e don
ne norvegesi , in una lettera alla 
LegarfCTìc sr?ca ad Oslo, ha chie 
sto, o l tre alla salvezza dei d e m o 
cratici greci. la liberazione de l l e 
donne, dei bambini e degli u o m i 
ni greci che si trovano in prigione 
e nei campi di concentramento . 

A Melbourne, in Australia, una 
delegazione di 100 australiani, n e o 
zelandesi e greci, compresi molt i 
delegati del Raduno giovanile , si 
è recata al Consolato greco a S y d 
ney per protestare contro le e s e 
cuzioni in massa — quel le passate 
e que l l e che stanno per es sere 
compiute — di democratici greci . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

b i s o g n o d e l l a terra. A v a n t i c ' era 
n o m o l t e d o n n e . D i c e v a n o : fa t e 
le c o s e g ius te , datec i la terra. 

Ci fu pr ima u n co lpo d i p i 
sto la . E ' s ta to q u e l l o che h a f e 
r i to i l c o n t a d i n o T a m m a r o d i 
Te l ia oppuri: e ra u n co lpo a s a l 
ve? N e s s u n o h a potuto a n c o r a 
accertar lo . N e l l o s t e s so t e m p o s i 
udì u n a v o c e c h e o r d i n a v a « r a 
gazzi f u o c o », m a g l i a l tr i c a r a 
b in ier i e s i t a r o n o a sparare . A l 
lora c'è s tato u n s e c o n d o co lpo , 
ancora di p i s to la e poi u n terzo . 
La fo l la s i è s b a n d a t a , p r i m a , 
poi s i è r i c o m p o s t a . L u i g i N o v i e l -
lo , u n o de i p i ù p o v e r i d i t u t t o i l 
p a e s e , s i è s tre t to l e m a n i a l la 
p a n c i a e d h a g r i d a t o c h e e r a 
stato co lp i to . In q u e s t o m o m e n 
to s o n o sopragg iunt i d u e c a m i o n 
di C e l e r e f e r m i ad u n q u a d r i v i o 
d i s t a n t e poche d e c i n e d i m e t r i , 
s p a r a n d o in aria, per « farsi s t r a 
da ». C o n t e m p o r a n e a m e n t e al l o 
ro arr ivo , il t e n e n t e d e i c a r a b i 
nier i , t e n e n t e V e s s e l l a , c o m a n 
d a n t e la t e n e n z a di A v e r s a , i n 
v ia to a Vi l la L i t erno da d u e g i o r 
ni, si è r i t irato p r e c i p i t o s a m e n t e 
v e r s o la c a s e r m a , c h e è ob l iqua 
di f ronte al M u n i c i p i o . N e l l a 
corsa v e r s o la c a s e r m a i l t e n e n 
te è i n c i a m p a t o ne l m a r c i a p i e d i , 
senza però c a d e r e . E ' s tato a l l o 
ra c h e a l cune d o n n e c h e e r a n o 
tra q u e l l e c h e m a n i f e s t a v a n o , g l i 
si s o n o fatte incontro ur landog l i 
di a v e r l o v i s to sparare . 

Ier i , ne l l ' and ir iv i en i di t a n t i 
Ispet tor i g e n e r a l i e ques tor i , il 
maresc ia l l o c h e c o m a n d a la s t a 
z ione d e i carab in ier i di Vi l la L i -
terno ci ha p e r s o n a l m e n t e r i p e 
tuto c h e i « c iv i l i » d u r a n t e la 
m a n i f e s t a z i o n e si e r a n o sparat i 
l'un l 'altro c o n t r o e per rancor i 
personal i ». N e l m o d o s t e s s o c o 
m e ha p r o n u n c i a t o l e paro le , e ra 
e v i d e n t e la m e n z o g n a . P u r t u t t a -
v ia , p o i c h é q u a l c u n o , m a l g r a d o 
s t a m a n e a R o m a « Il tempo » e d 
a N a p o l i « I l Mattino » h a n n o d o 
v u t o r i c o n o s c e r e c h e ch i h a s p a 
rato è s ta ta la forza p u b b l i c a , 
r ipe terà q u e s t a m e n z o g n a , è o p 
p o r t u n o prec i sare c h e n e s s u n c o l 
po è p a r t i t o da l l a fo l la , n e s s u n o 
d e l l a f o l l a era i n p o s s e s s o d i 
u n a p i s to la , n e s s u n o n e l l a fo l la 
ha f a t t o u s o d i a l c u n a a r m a . Ch i 
h a s p a r a t o s o n o s tat i i tu tor i d e l 
l 'ordine . L e u n i c h e a r m i d i c u i 
h a f a t t o u s o la fol la s o n o s ta t i 
a l c u n i sass i , l a n c i a t i v e r s o i f a 
n a l i e v e r s o i ve t r i d e l M u n i c i p i o 
o nel l 'uff ic io d e i v i g i l i a p i a n t e r 
r e n o d e l M u n i c i p i o . E q u e s t o 
« d o p o » c h e L u i g i N o v i e l l o e r a 
s ta to a s sas s ina to e d u n a l tro c o n 
t a d i n o , T a m m a r o di T e l i a , f er i to , 
e d u n a d i e c i n a contus i d a i calc i 
d i m o s c h e t t o de l la C e l e r e . 

Q u e s t i s o n o i fatt i di ier i sera , 
feroc i c o m e q u e l l i d i M o n t e s c a -
g l ioso , d i T o r r e m a g g i o r e e d e g l i 
a l tr i c o m u n i d e l M e z z o g i o r n o d o 
v e a l la d o m a n d a d i t erra d e i 
c o n t a d i n i s i è r i sposto c o n i l 
p i o m b o e c o n i c a l c i d e i m o 
s c h e t t i d e l l e forze d i po l i z ia a l 
s e r v i z i o d e l g o v e r n o c l er i ca le . S u 
q u e s t i fa t t i ogg i , i n s i e m e c o n lo 
s ta to d i a s sed io , s i organ izza l a 
m o s t r u o s a m o n t a t u r a d i u n p r o 
c e s s o n o n contro ch i h a u c c i s o 
m a contro g l i stess i con tad in i . 
Ogg i s t e s so p e r ò a Caser ta s i è 
cos t i tu i to u n co l l eg io d i a v v o c a t i 
d i tut t i i part i t i p e r la d i f e s a 
deg l i arrestat i . U n a d e l e g a z i o n e 
d i part i t i , ino l tre , s i è r e c a t a a 
protes tare dal pre fe t to c o n t r o 
l 'eccidio e c o n t r o g l i arrest i a r 
bitrari . U n a d e l e g a z i o n e d i p a r 
l a m e n t a r i d e m o c r a t i c i tra c u i g l i 
o n . L a R o c c a e Magl i e t ta è g i u n 
ta a V i l l a L i t e r n o a s s i e m e ai 
d ir igent i d e l l a a s soc iaz ione p r o 
v i n c i a l e d e i contad in i . G l i o n . L a 
R o c c a e G r i f o n e h a n n o g i à f o r 
m u l a t o u n a in terrogaz ione a l la 
C a m e r a . I n t u t t a la p r o v i n c i a di 
Caserta s i s v i l u p p a u n a f o r t e 
az ione d i protes ta e d i s o l i d a 
rietà . 

L 'ondata d i i n d i g n a z i o n e e d i 
co l l era p u ò misurars i d a q u e s t o 
fa t to . G i à q u e s t a sera i l c o l l e g i o 
deg l i a v v o c a t i h a r i c e v u t o a l la 
presenza d i t e s t i m o n i l e d i c h i a 
raz ioni d i s e i d o n n e e d u o m i n i 
present i a l l ' ecc id io c h e a c c u s a n o 
di a s sas s in io il t e n e n t e de i c a r a 
b in ier i V e s s e l l a . Q u e s t e d i c h i a r a 

z ion i c o n t i n u a n o ad e s s e r e r a c 
co l t e m a l g r a d o contro i loro au-r 
tori si sca ten i la rappresag l ia p o 
l iz iesca . ' 

E d e c c o ora l 'antefatto . D a o l i 
tre d u e ann i i contad in i d i V i l l a 
L i t e r n o a t t e n d o n o la r ìpart iz ion^ 
di u n a t e n u t a di t r e m i l a m o g g i a 
di t e rreno de l la Opera n a z i o n a l e 
c o m b a t t e n t i , c h e c o m u n q u e d i v i l 
si n o n possono sodd i s fare i l b i 
s o g n o d i terra de l la in tera pò por 
laz ione . I conces s ionar i c h e l e 
h a n n o in Atto da o l tre d i ec i ann i 
l e h a n n o t ras formate da p a l u d i 
in terre fert i l i , la p r i m a v o l t a 
q u a n d o le e b b e r o in concessione' , 
la s econda vo l ta q u a n d o i n a z i 
st i f ecero sa l tare in aria l e d i 
g h e . F u cost i tu i ta u n a c o m m i s 
s i o n e c o m p o s t a dal S i n d a c o , dal 
parroco e da a l tre autor i tà p u b 
b l i che , m a le sue dec i s ion i n o n 
pote t tero e s sere a t tua te per la 
protes ta c h e so l l evarono . U n a s e 
c o n d a c o m m i s s i o n e , d e m o c r a t i c a 
ques ta , con i rappresentant i d e l 
l e assoc iaz ioni contad ine , d i o r 
ganizzaz ioni s indaca l i e c o m b a t 
t en t i s t i che f o r m u l ò i n v e c e u n a 
r ipart iz ione c h e già in parte era 
s tata e segu i ta , senza susc i tare 
part ico lar i oppos iz ion i , q u a n d o 
g i u n s e l 'ordme di sospender la . 

D u e funz ionar i de l M i n i s t e r o 
de l la Agr ico l tura , inv ia t i da R o 
m a in s e g u i t o a l l e protes te « c o n 
s e g n a t e in bus ta ch iusa » al m a 
resc ia l lo de i carab in ier i c o n t r o 
la r ipart iz ione effettuata da l l a 
s e c o n d a c o m m i s s i o n e , h a n n o p r o 
c e d u t o al lora ess i a l la terza , c o n 
gli s tess i m e t o d i de i funz ionar i 
d e l l ' E n t e S i la , al di fuori c i o è 
di ogn i r i spe t to d e l l e e s i g e n z e de i 
contad in i , t o g l i e n d o n e pers ino a 
co loro che in diec i a n n i , d u e 
vo l t e , h a n n o r e d e n t o la terra d a l 
le a c q u e . E ' di q u e s t a r i p a r t i 
z i o n e c h e i contadin i di V i l l a L i -
terno , e sc lus i da ogni p a r t e c i p a 
z i o n e ad essa , v o l e v a n o d i s cu tere . 
E' p e r q u e s t o che da q u a t t r o 
g iorni p r o t e s t a v a n o e da quat t ro 
g iorni e r a n o respint i dai calc i 
de i m o s c h e t t i . E ' per q u e s t o c h e 
è c a d u t o Lu ig i N o v i e l l o sot to i 
co lp i de l g o v e r n o c l er i ca le . M a 
n o n s o l o p e r q u e s t o . L e t r e m i l a 
m o g g i a de l la « V i c a r i a » s o n o g ià 
di d ir i t to proprietà de i contad in i 
d i V i l l a , m a ess i n o n p o s s o n o 
s o d d i s f a r e tu t to i l loro b i s o g n o 
di t erra . Il loro c o m u n e è tra gl i 
undic i d e l l a p r o v i n c i a di Caser ta 
c h e s o n o c o m p r e s i n e l c o m p r e n 
sor io de l la l e g g e s tra lc io . S o l t a n 
to c h e è c o m p r e s o — s e m b r a u n o 
s c h e r n o — p e r m e n o di c i n q u a n t a 
e t tar i , e n e m m e n o p e r ques t i è 
s ta to fino ad ogg i p u b b l i c a t o i l 
d e c r e t o d i e spropr io . 

I n v a n o il g o v e r n o c h e h a u c 
ciso ieri u n a l tro c o n t a d i n o p o 
v e r o d e l M e z z o g i o r n o m a n d a q u i 
o g g i , i n a u e s t o c o m u n e , i suo i 
M e s s a n a . D a oggi , a V i l l a L i t e r n o 
ed i n tut ta la p r o v i n c i a d i C a 
serta , s i in iz ia u n a lot ta a n c o r a 
p iù larga per l a e s t e n s i o n e e l a 
a p p l i c a z i o n e de l la l e g g e s t ra l c io . 
E' lu i , L u i g i N o v i e l l o , a d i r e , 
c o m e i suo i c o m p a g n i cadut i i n 
Calabr ia , in L u c a n i a , i n P u g l i a , 
c h e n o n s o l o d e v o n o e s s e r e r i 
part i t e g i u s t a m e n t e l e terre c h e 
già s p e t t a n o ai contad in i de l s u o 
p a e s e e di tutt i g l i altri c o m e 
il suo , m a c h e n u o v a terra d e v e 
e s s e r e data ad es s i , tanta q u a n t a 
n e occorre ai b i sogn i d i tu t t i . 
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Pronta 

CàùéU ai iMlane! 
Tutti in allarme.., 

SI vedranno crollare 
tutte le impalcature! 

MONOPOLI PRIVILEGI!! 
niente di tutto questo... 

LA PRIMULA . . . 
farà parlare di se 

CREANDO 
* sollievo, benessere, 

benefici e vantaggi reali! 

PER LA PRIMA VOLTA UNA GRAxNTDE 
ORGANIZZAZIONE COMMERCIALE 

-LA PRIMULA-
CROLLO AL TRITONE 

ha concepito una moderna oendita in 
funzione sociale non dovuta ad empi
riche speculazioni, ma ad una reale 
oisione del momento economico che 
domani i fatti dimostreranno. 
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